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BARRIERE DI SICUREZZA: ELENCO TIPOLOGIE
tronco 8

materiale produttore tipologia barriera Lunghezza(m)
ACCIAIO 772,929

altri 178

B.2.A.100 173

P.1 5

altri (Cat. generale barriere di sicurezza) 177,449

A.2.1 4,529

B.2.1 165,960

B.2.6 2,139

C.2.2 4,821

ASPI 523,161

BROH2-17 4,857

BROH2-21 155,912

BROH2BP4 4,209

BROH2New 853

BROH3-14 27,199

BROH3BL6 8,963

BROH3BP8 95

BROH3P-2 6,717

BROH4-1 214,174

BROH42F-9 86,437

BROH4BP5 457

BROH4BP7 4,879

BROH4BP8 7,088

BROH4M11 561

cuspide SoftBump 492

NJBPAcc 268

CAR 6,072

CARH2BL 510

CARH2BL3-S 687

CARH2BL4 189

CARH3BL 230

CARH3BL1 1,796

CARH3BL2 825

CARH3BL4A 390

CARH3BP01 230

CARH4BP 270

CARH4BP1 263

CARH4SPBL1 682

FRACASSO 1,761

3n21756-W7A-H3BL 1,085

3n24335-W5B-H2BP 29

3n24341-H2BL 577

3n24409-W8B-H3BP 70

ILVA PALI DALMINE 23,912

B1L-H2L 23,912
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BARRIERE DI SICUREZZA: ELENCO TIPOLOGIE
tronco 8

materiale produttore tipologia barriera Lunghezza(m)
ACCIAIO IMEVA 1,216

H2BL300 1,216

TUBOSIDER 39,180

3N.TU-bpl.37 137

3N.TU-bpl.47 17

3N.TU-bpl.70 104

3N.TU-brl.03 34,604

3N.TU-brl.05 158

3N.TU-brl.08 3,998

3N.TU-brl.40 162

CLS 125,149

ABESCA 123,365

ET100 79,320

NJBPCLS4 786

NJMONO100 43,259

altri (Cat. generale barriere di sicurezza) 1,784

A.1.5 92

B.1.1 18

C.1.1 51

C.3.1 1,623

vari 4,636

vari 4,636

varco 4,636

Totale complessivo 902,714
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ATTENUATORI D'URTO / TERMINALI: ELENCO TIPOLOGIE
tronco 8

produttore tipologia N. attenuatori / terminali

ASPI 67

Bump_6-80-1 13

SoftBump 17

SoftBump 120 37

MARCEGAGLIA 22

TER-P4 22

SMA 2

SMA-100-A 2

Snoline 1

Snoline-Tau-100-A 1

Totale complessivo 92
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MANUALE  DI  UTILIZZO  ED  INSTALLAZIONE 
 

 

BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 

A PALETTI CON LAMA A TRIPLA ONDA 

BORDO LATERALE - CLASSE H2 

 

 

 

La Società Autostrade per l’Italia  S.p.A., ha messo a punto una barriera di sicurezza 

stradale in acciaio, a lama tripla onda e paletti infissi nel terreno, per bordo laterale di CLASSE 

H2, progettata per ottenere una decelerazione graduale e controllata per i veicoli leggeri urtanti 

ed un contenimento deciso di veicoli pesanti, riportata in sezione trasversale in Fig. 1 e più in 

dettaglio nei disegni allegati alla presente relazione. 

 

Codice Identificativo della Barriera : BROH2-17 
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Fig. 1 

 

Descrizione della Barriera 

La barriera e composta da una lama tripla onda da 2.7 mm. di spessore, posta ad un’altezza 

massima di 900 mm. dal piano di rotolamento; detta lama, tramite specifico distanziatore, è 

collegata ai paletti a “C” 120x80x6 posti ad interasse di 266.7 cm., lunghi 1750 mm. ed infissi nel 

terreno per 950 mm. risultando così un’altezza dal piano di rotolamento di 800 mm. 

 

La struttura resistente è composta dal nastro a tripla onda, dal relativo distanziatore e dal 

“tirante” a “C” posteriore 80x40x4 che sono in grado sì di deformarsi per l’urto del veicolo 

leggero, ma anche di offrire la necessaria rigidezza e resistenza all’urto del veicolo pesante. 
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L’altezza massima della barriera è di 1500 mm., mentre l’ingombro trasversale 

significativo è di 395 mm. il che permette una “comoda” installazione di questa barriera anche sui 

normali arginelli che normalmente hanno larghezza massima di 500 mm. 

 

L’interasse di 266.7 cm. è ottenuto utilizzando lame da 400 cm. con fori ad interasse 133.3 

cm., ma collegati ai paletti uno sì ed uno no (vedi prospetto e pianta in Fig. 2). Naturalmente 

anche il “tirante” a “C” posteriore 80x40x4 presenta la stessa particolarità; il collegamento tra 

due tiranti contigui è realizzato tramite un canotto a “C” 68x36x4 a 4 asole. 

 

      Fig. 2 

 

La barriera permette di realizzare la continuità con le analoghe barriere “Autostrade per 

l’Italia” da bordo laterale e da bordo ponte in classe H4, H3 e H2, eventualmente installate in 

tratti adiacenti a quella in esame; questo fatto, oltre a fornire un’estetica migliore, la rende 

intrinsecamente più sicura di tutte le altre della stessa classe che interrompono la continuità delle 

lame agli approcci ed in uscita dei ponti, creando punti singolari di elevata potenziale pericolosità. 

La barriera è infatti esteticamente e funzionalmente praticamente identica (la tripla onda è posta 

alla stessa altezza), salvo un diverso interasse dei paletti o per l’eventuale paletto su piastra 

ancorata al cordolo (bordo ponte) invece del paletto infisso nel terreno. 

 

Lunghezza minima di funzionamento 

 

Circa la lunghezza minima dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 del DM 21 

giugno 2004 Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2004, citata norma: “Le barriere di sicurezza 

dovranno avere la lunghezza minima di cui all'art. 3 (quella riportata nei certificati di 

omologazione o nella relazione tecnica del progettista), escludendo dal computo della stessa i 

terminali semplici o speciali, sia in ingresso che in uscita. 

Laddove non sia possibile installare un dispositivo con una lunghezza minima pari a 

quella effettivamente testata (per esempio ponti o ponticelli aventi lunghezze in alcuni casi 

sensibilmente inferiori all'estensione minima del dispositivo), sarà possibile installare una 

estensione di dispositivo inferiore a quella effettivamente testata, provvedendo però a 

raggiungere la estensione minima attraverso un dispositivo diverso (per esempio testato con pali 

infissi nel terreno), ma di pari classe di contenimento garantendo inoltre la continuità strutturale. 

L'estensione minima che il tratto di dispositivo «misto» dovrà raggiungere sarà costituita 

dalla maggiore delle lunghezze prescritte nelle omologazioni dei due tipi di dispositivo da 

impiegare. 
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Per motivi di ottimizzazione della gestione della strada, il progettista cercherà di 

minimizzare i tipi da utilizzare seguendo un criterio di uniformità”. 

La lunghezza minima di funzionamento per questa barriera, in condizioni normali di 

installazione, è di 96,00 metri; valore coincidente con la lunghezza di crash test. 

 

Terminali della barriera 

Questo tipo di barriera, una volta finito il tratto dove il progettista ritiene necessaria la sua 

posa in opera, può collegarsi ad una barriera da bordo laterale o da bordo ponte di classe H3 o H4, 

entrambe studiate per inserirsi perfettamente, garantendo la continuità strutturale con la presente 

avendo tutte la lama tripla onda alla stessa quota. 

Naturalmente la barriera, per specifiche situazioni in sito, può anche terminare subito, 

senza la transizione di un tratto di barriera H3 o H4 da bordo laterale; questo è il caso riportato 

nelle Figg. 3 e 4; la Fig. 3 mostra la soluzione
1
 per i tratti in approccio (avvio della protezione) 

con una lama inclinata di 5 gradi collegata ad uno spezzone curvo e questo alla classica manina 

ottenendo un graduale arretramento
2
 rispetto al filo del nastro. 
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Fig. 3 

 

La Fig. 4 mostra la soluzione per il tratto terminale o in uscita che però è adottabile su 

autostrade a doppia carreggiata, mentre per strade a doppio senso di marcia è preferibile adottare 

la soluzione di Fig. 3 anche in uscita. 

L’inserimento immediato del terminale o il trattamento alternativo descritto saranno scelti 

di volta in volta dal progettista della protezione su strada. 
                                                           
1
  La soluzione mostrata è innovativa rispetto a quella più classica con le due lame terminali che si inclinano di 9 gradi 

verso terra fino ad essere interrate nel bordo dell’arginello; questa soluzione potrebbe avere l’inconveniente, specie 

se adottata in avvio barriera, di innescare il ribaltamento e/o la fuoriuscita del veicolo in svio per via della lama 

inclinata. 
2
  I paletti della lama curva potranno avere una lunghezza maggiore rispetto a quelli standard per compensare la 

eventuale pendenza della scarpata. 
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Fig. 4 

Caratteristiche del supporto 

Il terreno di supporto nel quale sono stati infissi i paletti della barriera è classificato in 

classe A1, secondo la normativa CNR UNI 10006, ovvero in classe 4 secondo la normativa DIN 

18196 (in base a quanto dichiarato dal laboratorio TUV a pag. 8 dei due report di prova). 

 

 

Materiali impiegati 

Per la realizzazione dei prototipi delle barriere da sottoporre a prove di crash si è impiegato 

unicamente l’acciaio Fe 430 (S275JR) per tutti i qui riportati componenti : 

� Lama a tripla onda; 

� Distanziatore per lama a tripla onda; 

� Paletto a “C” 120x80x6; 

� Tirante posteriore a “C” 80x40x4; 

� Canotto per tirante posteriore a “C” 68x36x4; 

� Piastrine. 

Per la bulloneria sono stati impiegati bulloni a testa tonda TTDE M16 in acciaio di classe 

8.8, di lunghezza 30 e 50 per il serraggio di tutti i componenti della barriera. 

Tutte queste informazioni sono riportate più dettagliatamente nei disegni esecutivi della 

barriera allegati (gli stessi presentati al Centro Prove di Crash e quindi riportati nei Report di 

Prova ufficiali). La natura dei materiali è certificata nei documenti allegati ai report stessi. 

I vari componenti dovranno essere zincati a caldo secondo le prescrizioni e modalità 

previste dalla norma UNI EN ISO 1461. 

 

 

Modalità d’installazione 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 

provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 

alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 

automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale deve essere provvisto di idoneo 

equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia 

di sicurezza. 

Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 

marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
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lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino o 

compattazione del terreno di supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

 

1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 

2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 

predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso 

il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in 

svio che deve poter “scivolare” via; 

3) infissione dei paletti (tramite idoneo battipalo) nel terreno di supporto in corrispondenza della 

asolatura dei nastri allineati a terra e quindi secondo l'interasse richiesto di 266.7 cm. Questa 

operazione deve essere eseguita curando e controllando l'allineamento, la loro distanza 

reciproca, la verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione secondo le quote 

previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere allineata con il 

“filo” della pavimentazione); 

4) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda, dei tiranti posteriori 

a “C” 80x40x4 e dei relativi canotti 68x36x4; 

5) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TTDE M16x30 a testa tonda classe 

8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto; 

6) montaggio del tirante posteriore a “C” 80x40x4 al palo tramite bullone TTDE M16x50 a testa 

tonda classe 8.8; quattro bulloni analoghi collegano i tiranti ad “C” tra loro tramite il canotto 

di sovrapposizione; 

7) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 

distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8 e le 

relative piastrine antisfilamento; 

8) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 

M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

9) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 

definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 

5), 6), 7) e 8) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento dei nastri e del tirante 

posteriore in funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 

Per ciò che concerne il corretto serraggio, si farà riferimento alla seguente tabella: 

 

Tipo elemento Coppia di serraggio (Nm) 

Bulloni TDE M16, classe 8.8  80 + 15 

 

Tolleranze geometriche 

 

In fase di produzione degli elementi della barriera le tolleranze da rispettare sono quelle 

riprese nella norma UNI ISO 22768-1 – classe c. 

Gli spessori saranno verificati applicando le tolleranze riportate nella seguente tabella: 

 

Gli spessori saranno verificati applicando le tolleranze riportate nella normativa UNI EN 

10051-2000 per lamiere e nastri laminati a caldo in continuo e UNI EN 10058-2004 per barre di 

acciaio piane laminate a caldo. 
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In fase di montaggio, sono tollerate piccole variazioni, nei limiti delle tolleranze riportate 

nella Fig.5: 
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0
0
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266.67±40

Fig.5 

 

Conformità dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali e loro installazione 

Si ricorda che in base a quanto previsto all’art. 5 del DM n° 2367 del 21.6.04: 

� Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità 

mantenendo i loro requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni 

prevedibili. 

� Per la produzione di serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i 

materiali ed i componenti dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel 

progetto del prototipo allegato ai report di crash, nei limiti delle tolleranze previste 

dalle norme vigenti o dal progettista del dispositivo all'atto della richiesta di 

omologazione. 

� All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le 

caratteristiche costitutive dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante 

prove di laboratorio. 

� Dovranno inoltre essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei 

produttori alle relative specifiche tecniche di prodotto. 

� Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno 

essere identificati attraverso opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno 

uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione 

della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome del 

produttore. 

� Alle barriere dovranno essere apposte, ogni 100,00 metri, un contrassegno come 

previsto dalla norma EN 1317, parte 5. 

� Nell'installazione sono tollerate piccole variazioni, rispetto a quanto indicato nei 

certificati di omologazione, conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla 
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morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di qualche paletto o tirafondo; 

inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di 

supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l'acqua o 

simili). 

� Altre variazioni di maggior entità e comunque limitate esclusivamente alle modalità di 

ancoraggio del dispositivo di supporto sono possibili solo se previste in progetto, come 

riportato nell'art. 6 del suddetto DM. 

� Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in 

contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile 

Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in 

riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 

certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti. 

 

Risultati delle prove in scala reale 

La Società “Autostrade per l’Italia”  S.p.A., per mettere a punto la barriera da bordo 

laterale in CLASSE H2, in oggetto ha fatto eseguire le due prove di crash necessarie per 

l’omologazione al Centro prove autorizzato TUV di Monaco, operante in qualità certificata UNI 

CEI EN ISO / IEC 17025, in base alle prescrizioni delle normative D.M. n° 2367 del 21.6.2004 e 

UNI EN 1317-1 e 1317-2; ci limitiamo qui a fare brevemente un sunto delle prove di crash 

riportandone i risultati più significativi: 

 

Prova n. X63.01.D09 del 23 settembre 2003  (Fiat UNO) 

Classe di riferimento :  N2 - H4 

Peso del veicolo :  920 Kg 

Velocità di prova :  102.12 Km/h 

Angolo d’impatto :  20.0° 

Livello di contenimento Lc : 43.3 kJ 

Valore Indice ASI :  1.02 

Valore Indice THIV :  25.21 Km/h < 33 

Valore Indice PHD :  18.172 g < 20 

Indice V.C.D.I. :   LF 0011000 

Attraversamento della barriera : NO 

Ribaltamento del veicolo : NO 

Veicolo entro box CEN : SI 

 

Prova n. X63.02.D09 del 23 settembre 2003  (Autobus MAN NL 202) 

Classe di riferimento :  H2 

Peso del veicolo :  13280 Kg 

Velocità di prova :  72.97 Km/h 

Angolo d’impatto :  20° 

Livello di contenimento Lc : 319 kJ 

Attraversamento della barriera : NO 

Ribaltamento del veicolo : NO 

Veicolo entro box CEN : SI 

 

In entrambi i crash test tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono stati 

quindi rispettati.  

        Il Progettista 

       ing. Massimo Giulio Fornaci 

Roma, 13 dicembre 2010 
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MANUALE  DI  UTILIZZO ED  INSTALLAZIONE 

 

BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 

A PALETTI SU PIASTRA E LAMA A TRIPLA ONDA 

BORDO PONTE - CLASSE H3 

 

Codice Identificativo della Barriera : BROH3BP8 

 

La Società ”Autostrade per l’Italia”  S.p.A., ha messo a punto una barriera di sicurezza 

stradale in acciaio, a lama tripla onda e paletti su piastra ancorata al supporto, per bordo ponte di 

classe H3, progettata per ottenere una decelerazione graduale e controllata per i veicoli leggeri 

urtanti ed un contenimento deciso di veicoli pesanti, riportata in sezione trasversale in Fig. 1 e più 

in dettaglio nei disegni allegati alla presente relazione. 

 

   

Fig. 1 
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Descrizione della Barriera 

La barriera e composta da una lama tripla onda da 3 mm di spessore, posta ad un’altezza 

massima di 900 mm dal piano di rotolamento; detta lama, tramite specifico distanziatore, è 

collegata ai paletti (B) a “C” 160x120x40x5.5 posti ad interasse di 1500 mm., lunghi 1485 mm. e 

saldati ad una piastra (A) 350x300x15 e a dei fazzoletti di rinforzo (C); la piastra è collegata al 

cordolo di bordo ponte tramite 3 tasselli chimici M24 (vedi Fig. 2). 

 

 

Fig. 2 

 

Una prima struttura resistente è composta dal nastro a tripla onda, dal relativo distanziatore, 

dal “tirante” ad “L” posteriore 60x32x5 che sono legati tra loro e ai paletti tramite le diagonali in 

tubo Ø60.3x1.5 (vedi Fig. 3) in modo da realizzare una struttura a “traliccio” in grado sì di 

deformarsi per l’urto del veicolo leggero, ma anche di offrire la necessaria rigidezza e resistenza 

all’urto del veicolo pesante. 

 

Fig. 3 
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La struttura resistente è completata da un tubo corrimano scatolare 160x80x5 (vedi Fig. 4) 

sorretto da un distanziatore, composto da due elementi ad “L” rovesciata, e collegato al paletto 

tramite due bulloni M16; quest’ultimo elemento costituisce una protezione di “secondo livello” 

che entra in gioco solo in occasione degli urti con veicoli pesanti. 

 

L’altezza massima della barriera è di 1600 mm., mentre l’ingombro trasversale è di 500 mm. 

il che permette l’installazione di questa barriera anche sui normali cordoli appunto di larghezza 500 

mm.; la piastra larga 350 mm. consente comunque l’installazione della barriera anche su cordoli più 

stretti anche se si dovrà accettare una piccola riduzione della larghezza utile della piattaforma 

stradale. 

 

 

 

 

Fig. 4 

 

La tripla onda è collegata al paletto tramite il distanziatore (brevetto n. RM93A000788 del 

26.11.93) di Fig. 5 realizzato 1 con una larghezza trasversale di 190 mm. tale cioè da poter essere 

utilizzato, come in questo caso, dove è indispensabile una larghezza contenuta in modo che la 

barriera abbia un ingombro tale da poter essere installata su un cordolo standard (normalmente 

sono larghi 50 cm.) cioè con la lama a filo cordolo senza che questa “invada” la pavimentazione 

riducendo di fatto la larghezza utile della piattaforma stradale. 
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Fig. 5 

La barriera permette di realizzare la continuità con l’analoga barriera Autostrade da bordo 

laterale in classe H3 (ed eventualmente anche con la H2 anche se non provvista di tubo corrimano), 

eventualmente installata ai due lati del ponte o del viadotto o eventuale muro di sotto scarpa, e 

questo fatto, oltre a fornire un’estetica migliore, la rende intrinsecamente più sicura di tutte le altre 

della stessa classe che interrompono la continuità delle lame agli approcci ed in uscita dei ponti, 

creando punti singolari di elevata potenziale pericolosità. La barriera è infatti esteticamente 

praticamente identica (tripla onda e tubo corrimano sono posti alla stessa altezza), salvo il fatto che 

la presente ha il paletto su piastra anziché infisso nel terreno. 

 

 

Terminali della barriera 

Questo tipo di barriera, alla fine dell’opera arte su cui è installata, può continuare per alcuni 

metri sui muri andatori ove presenti (quindi nella zona in cui la strada si trova ancora ad alta quota 

rispetto al terreno naturale), poi può essere installata una barriera da bordo laterale di classe H3 o 

H2, entrambe studiate per inserirsi perfettamente con la presente avendo tutte la lama tripla onda 

alla stessa quota. 

La protezione H3 o H2 può proseguire per il tratto necessario, secondo la morfologia della 

strada, terminando con il suo specifico terminale. 

                                                                                                                                                                                     
1 Le precedenti barriere progettate e testate da Autostrade, prevedevano due distanziatori di forma simile: uno 

standard di ingombro trasversale di 292 mm. ed un altro “stretto” da 152 mm.; entrambi avevano il nucleo 
centrale da 6 mm. di spessore e le due appendici a “L” da 4 mm. 
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Fig. 6 

 

 

Fig. 7 

 

Naturalmente la barriera, per specifiche situazioni in sito, può anche terminare subito, senza 

la transizione di un tratto di barriera H2 o H3 da bordo laterale; questo è il caso riportato nelle 

Figg. 6 e 7; la Fig. 6 mostra la soluzione per i tratti in approccio (avvio della protezione) ottenuta 
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con la deviazione, verso l’esterno del bordo stradale, della tripla onda, previa interruzione protetta 

del corrente superiore. 

La Fig. 7 mostra la soluzione per il tratto terminale o in uscita che però è adottabile su 

autostrade a doppia carreggiata, mentre per strade a doppio senso di marcia è preferibile adottare 

la soluzione di Fig. 6 anche in uscita. 

L’inserimento immediato del terminale o il trattamento alternativo descritto saranno scelti di 

volta in volta dal progettista della protezione su strada. 

 

 

Lunghezza minima di funzionamento 

La lunghezza minima di funzionamento è stata imposta dal Consiglio Superiore, nel 

Certificato di Omologazione n° 66 dell’ 1 Giugno 2003, pari a 81 metri, cioè la lunghezza 

sottoposta a prove di crash. 

Su opere d’arte di lunghezza inferiore agli 81 metri, della lunghezza minima di 

funzionamento, la protezione dovrà iniziare e/o proseguire su rilevato, su almeno uno dei lati e 

preferibilmente su quello prima dell’opera d’arte (rispetto al senso di marcia), con barriere da 

bordo laterale di classe H3 o H2 fino a coprire almeno gli 81 m. minimi (supposto naturalmente che 

le condizioni al contorno non richiedano di proteggere ulteriori tratti contigui). 

 

 

Caratteristiche del supporto 

In pratica la larghezza trasversale massima della barriera è di 500 mm. per cui la stessa è 

idonea ad essere installata su cordoli di opere d’arte o muri aventi larghezza minima di 50 cm. 

consentendo, come dovrebbe sempre verificarsi, che il filo interno della lama tripla onda sia 

allineato con quello del cordolo, senza cioè sovrastare l’area pavimentata riducendo così la 

larghezza utile della piattaforma stradale. 

Il cordolo, sul quale dovranno essere montate le barriere dovrà essere realizzato in 

calcestruzzo armato con resistenza caratteristica maggiore o uguale a 25 MPa, in modo tale cioè da 

non consentire lo sfilamento dei tirafondi di ancoraggio durante l’urto, ma garantendo la “tenuta” 

fino alle condizioni ultime di resistenza (rottura della barra). Sarà compito del progettista della 

protezione su strada dimensionare l’armatura necessaria nel cordolo, se di nuova realizzazione, o 

verificare, in quelli preesistenti alla posa in opera della barriera in questione, che quella presente sia 

sufficiente per garantire la tenuta degli ancoraggi. 
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Smaltimento delle acque 

La barriera in esame è essenzialmente una barriera da bordo ponte e quindi sull’opera d’arte 

il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale strutture quali pozzetti, 

caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le acque dell’impalcato, 

presenti anche per i tratti di eventuali muri andatori. 

È altresì evidente come la barriera non costituisca comunque ostacolo alcuno allo 

smaltimento di acque piovane. 

 

 

Materiali impiegati 

Per la realizzazione dei prototipi delle barriere da sottoporre a prove di crash sono stati 

impiegati diversi tipi di acciaio che vengono qui riportati per i vari componenti : 

 Lama a tripla onda            Fe 360 B (S225JR); 

 Tubo diagonale Ø60.3x1.5          Fe 360 B (S225JR); 

 Distanziatore per lama a tripla onda       Fe 430 B (S275JR); 

 Tubo corrimano 120x80x5 e relative piastre distanziatore Fe 430 B (S275JR); 

 Tirante posteriore angolare 60x32x5       Fe 430 B (S275JR); 

 Fazzoletti tra piastra e paletto         Fe 430 B (S275JR); 

 Piastrine               Fe 430 B (S275JR); 

 Paletto 160x120x40x4.5           Fe 490-2 (E295); 

 Piastra 350x300x15            Fe 310-0 (S185). 

Per la bulloneria sono stati impiegati bulloni a testa tonda TTDE M16 in acciaio di classe 

8.8, di lunghezza 30 e 50 per il serraggio di tutti i componenti della barriera tranne il tubo 

corrimano che viene fissato al distanziatore tramite bulloni a testa tonda TTDE M16 in acciaio di 

classe 10.9 da 130 mm.; la piastra è fissata al cordolo in calcestruzzo di supporto tramite n° 3 fiale 

chimiche standard con relative barre filettate M24 classe 8.8. 

Tutte queste informazioni sono riportate più dettagliatamente nei disegni esecutivi della 

barriera allegati (gli stessi presentati al Centro Prove di Crash e quindi riportati nei Report di Prova 

ufficiali). La natura dei materiali è certificata nei documenti allegati ai report stessi. 

I vari componenti dovranno essere zincati a caldo secondo le prescrizioni e modalità 

previste dalla norma UNI EN ISO 1461. 
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Modalità d’installazione 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 

provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 

alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 

automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale oltre ad essere provvisto di idoneo 

equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) dovendo operare su opera d’arte anche in presenza di 

vuoto dovrà essere munito di casco e cinture di sicurezza, e quanto altro previsto dalle norme 

vigenti in materia di sicurezza. 

Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del ponte per risalire verso l’inizio dello stesso, 

rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di marcia), la 

sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali lavorazioni non 

specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del cordolo di 

supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

 

1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 

2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 

predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso il 

traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in svio 

che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali su piastra sul cordolo di supporto in corrispondenza della asolatura 

dei nastri allineati a terra e quindi secondo l'interasse richiesto di 150 cm. Questa operazione 

deve essere eseguita curando e controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la 

verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione e/o dal bordo cordolo secondo le 

quote previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere allineata con il 

“filo” del cordolo); 

4) usando i tre fori della piastra come dima segnare sul cordolo la posizione degli stessi; 

5) eventualmente spostare i paletti su piastra lateralmente ed eseguire i fori Ø28 fino ad una 

profondità di 210 mm. tramite fioretto curando la verticalità del foro stesso; 
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6) provvedere con compressore ad aria compressa ad accurata pulizia del foro stesso da tutti i 

residui; 

7) eventuale riposizionamento dei paletti su piastra sul cordolo in corrispondenza dei fori; 

8) inserimento nei fori delle fiale chimiche e delle relative barre filettate M24 curando le 

specifiche modalità e tempi di posa previsti per il sistema che si sta utilizzando; 

9) fissaggio 2 dei tre ancoraggi chimici tramite idonea rondella e dado M24; 

10) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda, dei tiranti ad “L” 

60x32x5 posteriori e dei tubi “diagonali” Ø60.3x1.5; 

11) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TTDE M16x30 a testa tonda classe 

8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto; 

12) montaggio del tirante posteriore ad “L” 60x32x5 e dei tubi diagonali Ø60.3x1.5 al palo 

tramite bullone TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8; analogo bullone collega i tiranti ad 

“L” tra loro nella sovrapposizione; 

13) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 

distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8 e le 

relative piastrine antisfilamento; tra lama e distanziatore, col bullone superiore, andrà inserita e 

fissata la parte piatta del tubo diagonale Ø60.3x1.5, mentre in corrispondenza del bullone 

inferiore viene inserita una piastrina 50x50x5; 

14) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 

M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

15) scarico dal veicolo del tubo corrimano scatolare 120x80x5 e delle relative piastre ad “L” con 

funzione di distanziatore di tipo “standard” e speciali per le giunture tra tubi; 

16) fissaggio al palo delle due piastre ad “L” con funzione di distanziatore del tubo corrimano 

utilizzando due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8, tenendo conto delle asole al 

fine di rispettare la quota prevista in progetto; 

17) montaggio del tubo corrimano scatolare 120x80x5 alle due piastre ad “L” con funzione di 

distanziatore tramite due bulloni TTDE M16x130 a testa tonda classe 10.9; naturalmente 

saranno utilizzati 4 di questi bulloni per collegare due tubi corrimano tra loro nelle zone di 

giunto tramite le piastre speciali; 

                                                        
2  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria di questa fase e quella 

necessaria alle successive operazioni dalla 11) alla 17) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un 
serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti, mentre nella seconda (vedi 18) e 19)) sarà 
assicurato il serraggio definitivo. 



                Manutenzione e Standard 
                 Opere di Sicurezza

 

10 

18) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 

definitivo dei tre ancoraggi chimici, con dado e relativo controdado, previo controllo del 

corretto posizionamento della piastra; 

19) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 

definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 

11), 12), 13), 14), 16) e 17) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento dei nastri e 

del mancorrente in funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della 

strada. 

 

Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TTDE M16 a testa tonda in classe 8.8 

si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 80 Nm., mentre per i bulloni TTDE M16 a 

testa tonda in classe 10.9 del tubo corrimano si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare 

di 100 Nm. 

Per ciò che concerne il corretto serraggio degli ancoraggi chimici (barre filettate M24 in 

classe 8.8) si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 150 Nm salvo diverse 

specifiche tecniche fornite dal produttore del tipo di ancoraggio usato. 

 

 

Conformità dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali e loro installazione 

Si ricorda che in base a quanto previsto all’art. 5 del DM n° 2367 del 21.6.04: 

 Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità 

mantenendo i loro requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni 

prevedibili. 

 Per la produzione di serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i 

materiali ed i componenti dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel 

progetto del prototipo allegato ai certificati di omologazione, nei limiti delle tolleranze 

previste dalle norme vigenti o dal progettista del dispositivo all'atto della richiesta di 

omologazione. 

 All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le caratteristiche 

costitutive dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante prove di 

laboratorio. 

 Dovranno inoltre essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei 

produttori alle relative specifiche tecniche di prodotto. 
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 Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno 

essere identificati attraverso opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno 

uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione 

della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome del 

produttore. 

 Una volta conseguita l'armonizzazione della norma EN 1317 e divenuta obbligatoria la 

marcatura CE, le informazioni da apporre sul contrassegno saranno quelle previste nella 

stessa norma EN 1317, parte 5. 

 Nell'installazione sono tollerate piccole variazioni, rispetto a quanto indicato nei 

certificati di omologazione, conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla 

morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di qualche paletto o tirafondo; 

inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di 

supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l'acqua o 

simili). 

 Altre variazioni di maggior entità e comunque limitate esclusivamente alle modalità di 

ancoraggio del dispositivo di supporto sono possibili solo se previste in progetto, come 

riportato nell'art. 6 del suddetto DM. 

 Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in 

contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile 

Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in 

riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 

certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti. 

 

 

Risultati delle prove in scala reale 

Per la barriera da bordo ponte in CLASSE H3 in oggetto, le due prove di crash necessarie 

per l’omologazione furono fatte fare, dalla Società “Autostrade per l’Italia”, al Centro prove 

autorizzato di L.I.E.R. di Lione, operante in qualità certificata UNI CEI EN ISO / IEC 17025, che 

ha rielaborato i dati e tutta la documentazione archiviata relativa alle prove originarie, verificando 

che le suddette prove furono eseguite anche in base alle prescrizioni delle norme EN 1317-1e2 e 

quindi nel rispetto del D.M. 21.06.2004 oggi vigente; ci limitiamo qui a fare brevemente un sunto 

delle prove di crash riportandone i risultati più significativi: 

 

Prova n. AUT/BSI-60/650 del 17 settembre 2002  (Peugeot 205 GR) 
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Classe di riferimento :  TB11  (N2 - H4) 

Peso del veicolo :  901 Kg 

Velocità di prova :  103.0 Km/h 

Angolo d’impatto :  20.1° 

Livello di contenimento Lc : 43.55 kJ 

Valore Indice ASI :  1.23 < 1.4 

Valore Indice THIV :  29 Km/h < 33 

Valore Indice PHD :  21g > 20 

Indice V.C.D.I. :   RF 0122200 

Attraversamento della barriera : NO 

Ribaltamento del veicolo : NO 

Veicolo entro box CEN : SI 

 

 

Prova n. AUT/BSI-61/651 del 18 settembre 2002  (Autocarro Renault GR305) 

Classe di riferimento :  TB61  (H3) 

Peso del veicolo :  15980 Kg 

Velocità di prova :  80.80 Km/h 

Angolo d’impatto :  20° 

Livello di contenimento Lc : 471 kJ 

Attraversamento della barriera : NO 

Ribaltamento del veicolo : NO 

Veicolo entro box CEN : SI 

 

In entrambi i crash test tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono stati 

quindi rispettati.  

 

 

        Il Progettista 

       ing. Massimo Giulio Fornaci 

 

 

 

Roma, 23 Giugno 2006 
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MANUALE  DI  UTILIZZO  ED  INSTALLAZIONE 
 
 
 

BARRIERA “AUTOSTRADE” PER SPARTITRAFFICO 
TRIPLA ONDA SU DUE FILE - CLASSE H4 

 
 

La Società Autostrade per l’Italia  S.p.A., ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio, a lama tripla onda e paletti infissi nel terreno, per spartitraffico simmetrica di 
CLASSE H4 su due file, progettata per ottenere una decelerazione graduale e controllata per i 
veicoli leggeri urtanti ed un contenimento deciso di veicoli pesanti, riportata in sezione trasversale 
della singola fila in Fig. 1 e più in dettaglio nei disegni allegati alla presente relazione. 

 
Codice Identificativo della Barriera : BROH4-1_360 
 
 

507

50x50x5

4

6

TUBO DIAGONALE
Diam. 60.3 - Spess. 2.3

C 120x50x5

C 120x80x30x5

C 80x40x4
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 ±
 2

0

40
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± 
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0
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0

INTERASSE PALI = 150 cm

LAMA 2.5 mm

 
  Fig. 1 
 
 
Descrizione della Barriera 
La barriera e composta, analizzando un singolo filare, da una tripla onda superiore da 2.5 

mm. di spessore, posta ad un’altezza media di circa 1000 mm., ed un corrente inferiore a “C” 
120x50x5 ad altezza media di 400 mm dal piano di rotolamento ed allineato alla tripla onda 
superiore; questi due “nastri”, tramite specifici distanziatori, sono collegate ai paletti a “C” 
120x80x30x5 posti ad interasse di 1500 mm., lunghi 2200 mm. ed infissi nel terreno per 1050 mm. 
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L’altezza massima della barriera (filo superiore della tripla onda) è di 1252 mm., mentre 
l’ingombro trasversale tra paletto lato esterno e fronte strada è di 507 mm. 

Posteriormente e superiormente è posto un corrente a “C” da 80x40x4 con la funzione di 
“legare” i paletti tra loro e quindi di chiamarli a collaborare durante l’urto. 

In sommità il paletto presenta, sulle due ali, due asole aperte che consentono lo scorrimento 
verso l’alto, durante l’urto di veicoli pesanti, di tutta la struttura a “trave reticolare” superiore, 
composta da tripla onda, distanziatore superiore (vedi Fig. 2), corrente posteriore a “C” e tubo 
diagonale  60.3x2.3 mm. (vedi Fig. 3). 

C

A

B

A

FORI DA mm 18

CORDONE DI SALDATURAB

A

APPENDICE ESTERNA SPESSORE mm 4

APPENDICE INTERNA SPESSORE mm 4E

D

CORPO CENTRALE SPESSORE mm 6C

A

B

E
B

B

B

A

60

12
060

D

B

 Fig. 2 
 

 
Fig. 3 
 
La tripla onda è connessa al paletto tramite il distanziatore (brevetto n. RM93A000788 del 

26.11.93) a nastro saldato a tre cavità di Fig. 2 che permette di presentare all’urto del veicolo 
pesante la lama inclinata di 5 gradi, in modo da creare una spinta verso l’alto del sistema 
distanziatore-lama tripla onda grazie ai due elementi laterali ad “L” di spessore minore, rispetto al 
nucleo centrale, e predisposti alla piegatura; questa spinta, insieme con le altre azioni orizzontali, 
genera dapprima il sollevamento dell’intera parte superiore della barriera a “trave reticolare”, che 
scorre lungo le asole del paletto, e la deformazione graduale delle tre cavità che dissipano energia 
ed innalzano ulteriormente la lama a tripla onda. 

 
Come suddetto, per ottenere il livello di contenimento richiesto dalla classe H4, sono 

chiamate a collaborare due filari della barriera già descritta, posti ad una distanza di 1500 mm tra i 
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due lati interni dei paletti, come raffigurato in Fig. 4, in modo da avere un ingombro complessivo, 
tra fili esterni delle due triple onde, di 2514 mm.. 
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Fig. 4 
 
Per la protezione dei veicoli leggeri, che durante l’urto coinvolgono quasi esclusivamente la 

parte inferiore, cioè il corrente a “C”, la barriera possiede uno specifico distanziatore posto in 
posizione intermedia tra il livello del terreno e la lama a tripla onda superiore, ad una altezza media 
di 400 mm., concepito e strutturato per assorbire il solo urto di questi ultimi (vedi Fig. 5). 

 

  Fig. 5 
 
 
Il distanziatore brevettato (brevetto n. RM98A000549 del 13.8.98) è composto da due 

elementi, uno che scorre entro l’altro, ed è in grado di arretrare sotto un urto di energia non 
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elevatissima (quale quello di una vettura da 900 kg, a 100 Km/ora, angolo d’impatto 20 gradi) 
opponendo resistenza graduale e con meccanismi diversi, in modo tale da ottenere decelerazioni 
delle tre componenti x y e z dell’accelerazione totale, diverse e spaziate in tutto il tempo del primo 
urto. 

Ciò avviene tramite uno scorrimento trasversale o arretramento dell’elemento collegato al 
corrente a “C” che si innesta quando la forza d’urto vince il legame d’attrito creato dai bulloni che 
lo serrano all’altro elemento collegato al paletto; a questo punto i bulloni sono forzati a scorrere 
entro le rispettive asole, accompagnando e ammortizzando le deformazioni del corrente a “C”. 

 
 
Materiali impiegati 
Per la realizzazione dei prototipi delle barriere da sottoporre a prove di crash è stato 

impiegato acciaio di tipo Fe 360 (S235JR) per tutti i componenti. 
Per la bulloneria sono stati impiegati bulloni a testa tonda TTDE M16 in acciaio di classe 

8.8, di lunghezza 30 e 50 mm. 
I vari componenti, in caso di installazione su strada, dovranno essere zincati a caldo 

secondo le prescrizioni e modalità previste dalla norma UNI EN ISO 1461. 
 
 
Modalità d’installazione 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 
presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale deve essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia di 
sicurezza. 

Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 
dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino o 
compattazione del terreno di supporto, ecc.) e ovviamente considerando il montaggio di uno dei 
due filari che compongono la barriera, sarà indicativamente la seguente: 

 
1) Scarico e posizionamento a terra dei correnti anteriori lungo il tracciato curando il loro 

allineamento e la loro distanza rispetto al bordo della pavimentazione in modo da consentire e 
facilitare il successivo inserimento; si tenga presente che le sovrapposizioni dei correnti 
anteriori debbono essere predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a 
vista non sia rivolto verso il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o 
aggancio al veicolo in svio che deve poter “scivolare” via; 

2) infissione dei paletti (tramite idoneo battipalo) per una profondità di infissione di 105 cm. nel 
terreno di supporto in corrispondenza della asolatura dei correnti anteriori allineati a terra e 
quindi secondo l'interasse richiesto di 150 cm.; questa operazione deve essere eseguita curando 
e controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la verticalità degli stessi e la loro 
distanza dalla pavimentazione secondo le quote previste nel disegno di progetto; 

3) scarico e posizionamento a terra presso ciascun paletto dei due elementi componenti il 
distanziatore dei correnti anteriori; 

4) montaggio del primo elemento del distanziatorei al paletto e montaggio dei due elementi tra 
loro tramite n°2+2 bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8, avendo cura, tenendo 
conto dell’asola, di rispettare la quota media prevista in progetto (40 cm.); 
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5) montaggio dei correnti anteriori ai distanziatori e tra loro nella sovrapposizione (insieme alla 
piastrina copri asola 100x34x4) tramite n°1+1 bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8; 

6) scarico e posizionamento a terra presso ciascun paletto dei distanziatori per la lama a tripla 
onda, dei tiranti o correnti posteriori a “C” 80x40x4 e dei tubi “diagonali” Ø60.3x2.3; 

7) montaggio1 dei distanziatori della tripla onda al paletto tramite n°2 bulloni TTDE M16x30 a 
testa tonda classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in 
progetto; 

8) montaggio del tirante posteriore ad “C” 80x40x4 e dei tubi “diagonali” Ø60.3x2.3 al palo 
tramite bullone TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8; analogo bullone collega i tiranti a “C” 
tra loro nella sovrapposizione insieme alla piastrina copri asola 100x34x4; 

9) scarico e posizionamento a terra ogni 450 cm. delle lame a tripla onda; 
10) collegamento dei nastri a tripla onda ai distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE 

M16x50 a testa tonda classe 8.8 e le relative piastrine copri asola 100x34x4; tra lama e 
distanziatore, col bullone superiore, andrà inserita e fissata la parte piatta del tubo diagonale 
Ø60.3x2.3, mentre in corrispondenza del bullone inferiore viene inserita una piastrina 
50x50x5; 

11) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

12) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 
7), 8), 10) e 11) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento dei nastri e dei 
mancorrenti in funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TTDE M16 a testa tonda in classe 8.8 

si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 75-80 Nm per tutti i bulloni tranne per i 
tre che collegano al paletto tutta la struttura superiore predisposta per lo “sfilamento” o 
“sganciamento” dal paletto stesso. 

 
 
Conformità dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali e loro installazione 
Si ricorda che in base a quanto previsto all’art. 5 del DM n° 2367 del 21.6.04: 
 Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità 

mantenendo i loro requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni 
prevedibili. 

 Per la produzione di serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i 
materiali ed i componenti dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel 
progetto del prototipo allegato ai certificati di omologazione, nei limiti delle tolleranze 
previste dalle norme vigenti o dal progettista del dispositivo all'atto della richiesta di 
omologazione. 

 All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le caratteristiche 
costitutive dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante prove di 
laboratorio. 

 Dovranno inoltre essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei 
produttori alle relative specifiche tecniche di prodotto. 

                   
1  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria di questa fase e quella 

necessaria alle successive operazioni dalla 7) alla 11) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un 
serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti, mentre nella seconda (vedi 12)) sarà 
assicurato il serraggio definitivo. 
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 Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno 
essere identificati attraverso opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno 
uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione 
della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome del 
produttore. 

 Una volta conseguita l'armonizzazione della norma EN 1317 e divenuta obbligatoria la 
marcatura CE, le informazioni da apporre sul contrassegno saranno quelle previste nella 
stessa norma EN 1317, parte 5. 

 Nell'installazione sono tollerate piccole variazioni, rispetto a quanto indicato nei 
certificati di omologazione, conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla 
morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di qualche paletto o tirafondo; 
inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di 
supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l'acqua o 
simili). 

 Altre variazioni di maggior entità e comunque limitate esclusivamente alle modalità di 
ancoraggio del dispositivo di supporto sono possibili solo se previste in progetto, come 
riportato nell'art. 6 del suddetto DM. 

 Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in 
contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile 
Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in 
riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 
certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti. 

 
 
        Il Progettista 
       ing. Massimo Giulio Fornaci 
 
 
 
 
 
 
 

Roma, 2 Febbraio 2009 
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MANUALE  DI  UTILIZZO  ED  INSTALLAZIONE 
 
 

BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 
A PALETTI SU PIASTRA E LAMA A TRIPLA ONDA 

BORDO PONTE - CLASSE H4 
 
 
 

La Società “Autostrade per l’Italia”  S.p.A., ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio, a lama tripla onda e paletti su piastra ancorata al supporto, per bordo ponte di 
classe H4, progettata per ottenere una decelerazione graduale e controllata per i veicoli leggeri 
urtanti ed un contenimento deciso di veicoli pesanti, riportata in sezione trasversale in Fig. 1 e più 
in dettaglio nei disegni allegati alla presente relazione. 

 
Codice Identificativo della Barriera : BROH4BP7 
 

90
03

500

LAMA 3 mm

INTERASSE PALI = 150 cm

Tubo Diagon. 60.3x1.5

Angolare 60x32x5

C 160x120x40x5.5

TUBO 160x80x5

3 TASSELLI CHIMICI M24 8.8

16
00

4 4

 
   Fig. 1 

 
Descrizione della Barriera 
La barriera e composta da una lama tripla onda da 3 mm. di spessore, posta ad un’altezza 

massima di 900 mm. dal piano di rotolamento; detta lama, tramite specifico distanziatore, è 
collegata ai paletti (B) a “C” 160x120x40x5.5 posti ad interasse di 1500 mm., lunghi 1585 mm. e 
saldati ad una piastra (A) 350x300x15 e a dei fazzoletti di rinforzo (C); la piastra è collegata al 
cordolo di bordo ponte tramite 3 tasselli chimici M24 (vedi Fig. 2). 
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Fig. 2 
 
Una prima struttura resistente è composta dal nastro a tripla onda, dal relativo distanziatore, 

dal “tirante” ad “L” posteriore 60x32x5 che sono legati tra loro e ai paletti tramite le diagonali in 
tubo Ø60.3x1.5 (vedi Fig. 3) in modo da realizzare una struttura a “traliccio” in grado sì di 
deformarsi per l’urto del veicolo leggero, ma anche di offrire la necessaria rigidezza e resistenza 
all’urto del veicolo pesante. 

 

 
Fig. 3 
 
La struttura resistente è completata da un tubo corrimano scatolare 160x80x5 (vedi Fig. 4) 

sorretto da un distanziatore, composto da due elementi ad “L” rovesciata, e collegato al paletto 
tramite due bulloni M20; quest’ultimo elemento costituisce una protezione di “secondo livello” 
che entra in gioco solo in occasione degli urti con veicoli pesanti. 

 
L’altezza massima della barriera è di 1600 mm., mentre l’ingombro trasversale è di 500 mm. 

il che permette l’installazione di questa barriera anche sui normali cordoli appunto di larghezza 500 
mm.; la piastra larga 350 mm. consente comunque l’installazione della barriera anche su cordoli più 
stretti anche se si dovrà accettare una piccola riduzione della larghezza utile della piattaforma 
stradale. 
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La barriera permette di realizzare la continuità con le analoghe barriere “Autostrade per 

l’Italia” da bordo laterale in classe H4 e H3 (ed eventualmente anche con la H2 anche se non 
provvista di tubo corrimano), eventualmente installate ai due lati del ponte o del viadotto o 
eventuale muro di sotto scarpa, e questo fatto, oltre a fornire un’estetica migliore, la rende 
intrinsecamente più sicura di tutte le altre della stessa classe che interrompono la continuità delle 
lame agli approcci ed in uscita dei ponti, creando punti singolari di elevata potenziale pericolosità. 
La barriera è infatti esteticamente praticamente identica (tripla onda e tubo corrimano sono posti 
alla stessa altezza), salvo il fatto che la presente ha il paletto su piastra anziché infisso nel terreno. 

 
 
Terminali della barriera 
Questo tipo di barriera, alla fine della opera arte su cui è installata, può continuare per 

alcuni metri sui muri andatori ove presenti (quindi nella zona in cui la strada si trova ancora ad alta 
quota rispetto al terreno naturale), poi può essere installata una barriera da bordo laterale di classe 
H4, H3 o H2, tutte studiate per inserirsi perfettamente, senza soluzione di continuità con la 
presente avendo tutte la lama tripla onda alla stessa quota. 

La protezione H4, H3 o H2 può proseguire per il tratto necessario, secondo la morfologia 
della strada, terminando con il suo specifico terminale. 

Naturalmente la barriera, per specifiche situazioni in sito, può anche terminare subito, senza 
la transizione di un tratto di barriera H2, H3 o H4 da bordo laterale; questo è il caso riportato nelle 
Figg. 5 e 6; la Fig. 5 mostra la soluzione1 per i tratti in approccio (avvio della protezione) con una 
lama inclinata di 5 gradi collegata ad uno spezzone curvo e questo alla classica manina ottenendo 
un graduale arretramento2 rispetto al filo del nastro. 

La Fig. 6 mostra la soluzione per il tratto terminale o in uscita che però è adottabile su 
autostrade a doppia carreggiata, mentre per strade a doppio senso di marcia è preferibile adottare 
la soluzione di Fig. 5 anche in uscita. 

                                                        
1  La soluzione mostrata è innovativa rispetto a quella più classica con le due lame terminali che si inclinano di 9 

gradi verso terra fino ad essere interrate nel bordo dell’arginello; questa soluzione potrebbe avere l’inconveniente, 
specie se adottata in avvio barriera, di innescare il ribaltamento e/o la fuoriuscita del veicolo in svio per via della 
lama inclinata. 

2  I paletti della lama curva potranno avere una lunghezza maggiore rispetto a quelli standard per compensare la 
eventuale pendenza della scarpata. 
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L’inserimento immediato del terminale o il trattamento alternativo descritto saranno scelti di 
volta in volta dal progettista della protezione su strada. 

TERMINALE  (manina)SPEZZONE NASTRO CURVO

ELEMENTO INCLINATO

TERMINALE  (manina)

SPEZZONE NASTRO CURVO

ELEMENTO INCLINATO

PER CORRIMANO
ELEMENTO TERMINALE

SENSO DI MARCIA

SENSO DI MARCIA
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148150150150150
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148150150150
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150

90

45°

R180

150

598
Fig. 5 

 
 

150150 150150 150 150

SENSO DI MARCIA

SENSO DI MARCIA

90

Fig. 6 
 
Caratteristiche del supporto 
In pratica la larghezza trasversale massima della barriera è di 500 mm. per cui la stessa è 

idonea ad essere installata su cordoli di opere d’arte o muri aventi larghezza minima di 50 cm. 
consentendo, come dovrebbe sempre verificarsi, che il filo interno della lama tripla onda sia 
allineato con quello del cordolo, senza cioè sovrastare l’area pavimentata riducendo così la 
larghezza utile della piattaforma stradale. 

Il cordolo, sul quale dovranno essere montate le barriere dovrà essere realizzato in 
calcestruzzo armato con resistenza caratteristica maggiore o uguale a 25 MPa, in modo tale cioè da 
non consentire lo sfilamento dei tirafondi di ancoraggio durante l’urto, ma garantendo la “tenuta” 
fino alle condizioni ultime di resistenza (rottura della barra). Sarà compito del progettista della 
protezione su strada dimensionare l’armatura necessaria nel cordolo, se di nuova realizzazione, o 
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verificare, in quelli preesistenti alla posa in opera della barriera in questione, che quella presente sia 
sufficiente per garantire la tenuta degli ancoraggi. 

 
 
Smaltimento delle acque 
La barriera in esame è essenzialmente una barriera da bordo ponte e quindi sull’opera d’arte 

il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale strutture quali pozzetti, 
caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le acque dell’impalcato, 
presenti anche per i tratti di eventuali muri andatori. 

È altresì evidente come la barriera non costituisca comunque ostacolo alcuno allo 
smaltimento di acque piovane. 

 
 
Materiali impiegati 
Per la realizzazione dei prototipi delle barriere da sottoporre a prove di crash sono stati 

impiegati diversi tipi di acciaio che vengono qui riportati per i vari componenti : 
 Lama a tripla onda            Fe 360 B (S225JR); 
 Tubo diagonale Ø60.3x1.5          Fe 360 B (S225JR); 
 Distanziatore per lama a tripla onda       Fe 430 B (S275JR); 
 Tubo corrimano 160x80x5 e relative piastre distanziatore Fe 430 B (S275JR); 
 Tirante posteriore angolare 60x32x5       Fe 430 B (S275JR); 
 Fazzoletti tra piastra e paletto         Fe 430 B (S275JR); 
 Piastrine               Fe 430 B (S275JR); 
 Paletto 160x120x40x5.5           Fe 430 B (S275JR); 
 Piastra 350x300x15            Fe 430 B (S275JR). 
 
 
Per la bulloneria sono stati impiegati bulloni a testa tonda TTDE M16 in acciaio di classe 

8.8, di lunghezza 30 e 50 per il serraggio di tutti i componenti della barriera tranne il tubo 
corrimano e il suo distanziatore che vengono fissati tra loro tramite bulloni a testa esagonale TDE 
M20 in acciaio di classe 10.9 da 130 mm. e al palo con bulloni dello stesso tipo ma da 50 mm.; la 
piastra è fissata al cordolo in calcestruzzo di supporto tramite n° 3 fiale chimiche standard, tipo le 
Liebig KLP24 usate in occasione dei crash test di Lione, con relative barre filettate M24 classe 8.8 
con profondità di posa di 210 mm.. 

Tutte queste informazioni sono riportate più dettagliatamente nei disegni esecutivi della 
barriera allegati (gli stessi presentati al Centro Prove di Crash e quindi riportati nei Report di Prova 
ufficiali). La natura dei materiali è certificata nei documenti allegati ai report stessi o in apposito 
report. 

I vari componenti dovranno essere zincati a caldo secondo le prescrizioni e modalità 
previste dalla norma UNI EN ISO 1461. 

 
 
Modalità d’installazione 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 
presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale oltre ad essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) dovendo operare su opera d’arte anche in presenza di 
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vuoto, dovrà essere munito di casco e cinture di sicurezza, e quanto altro previsto dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza. 

Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del ponte per risalire verso l’inizio dello stesso, 
rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di marcia), la 
sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali lavorazioni non 
specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del cordolo di 
supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

 
1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 
2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso il 
traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in svio 
che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali su piastra sul cordolo di supporto in corrispondenza della asolatura 
dei nastri allineati a terra e quindi secondo l'interasse richiesto di 150 cm. Questa operazione 
deve essere eseguita curando e controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la 
verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione e/o dal bordo cordolo secondo le 
quote previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere allineata con il 
“filo” del cordolo); 

4) usando i tre fori della piastra come dima segnare sul cordolo la posizione degli stessi; 
5) eventualmente spostare i paletti su piastra lateralmente ed eseguire i fori Ø28 fino ad una 

profondità di 210 mm. tramite fioretto o apposito trapano curando la verticalità del foro 
stesso; 

6) provvedere con compressore ad aria compressa ad accurata pulizia del foro stesso da tutti i 
residui; 

7) eventuale riposizionamento dei paletti su piastra sul cordolo in corrispondenza dei fori; 
8) inserimento nei fori della fiala chimica e sua miscelatura con trapano, quindi posizionamento 

delle relative barre filettate M24 curando le specifiche modalità e rispettando i tempi di posa 
previsti per il sistema che si sta utilizzando; 

9) fissaggio 3 dei tre ancoraggi i tramite idonea rondella, dado e controdado M24; 
10) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda, dei tiranti ad “L” 

60x32x5 posteriori e dei tubi “diagonali” Ø60.3x1.5; 
11) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TTDE M16x30 a testa tonda classe 

8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto; 
12) montaggio del tirante posteriore ad “L” 60x32x5 e dei tubi diagonali Ø60.3x1.5 al palo 

tramite bullone TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8; analogo bullone collega i tiranti ad 
“L” tra loro nella sovrapposizione; 

13) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 
distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8 e le 
relative piastrine antisfilamento; tra lama e distanziatore, col bullone superiore, andrà inserita e 
fissata la parte piatta del tubo diagonale Ø60.3x1.5, mentre in corrispondenza del bullone 
inferiore viene inserita una piastrina 50x50x5; 

                                                        
3  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria di questa fase e quella 

necessaria alle successive operazioni dalla 11) alla 17) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un 
serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti, mentre nella seconda (vedi 18) e 19)) sarà 
assicurato il serraggio definitivo. 
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14) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

15) scarico dal veicolo del tubo corrimano scatolare 160x80x5 e delle relative piastre ad “L” con 
funzione di distanziatore di tipo “standard” e speciali per le giunture tra tubi; 

16) fissaggio al palo delle due piastre ad “L” con funzione di distanziatore del tubo corrimano 
utilizzando due bulloni TDE M20x50 a testa esagonale classe 10.9, tenendo conto delle asole 
al fine di rispettare la quota prevista in progetto; 

17) montaggio del tubo corrimano scatolare 160x80x5 alle due piastre ad “L” con funzione di 
distanziatore tramite due bulloni TDE M20x130 a testa esagonale classe 10.9; naturalmente 
saranno utilizzati 4 di questi bulloni per collegare due tubi corrimano tra loro nelle zone di 
giunto tramite le piastre speciali; 

18) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo dei tre ancoraggi chimici, con dado e relativo controdado, previo controllo del 
corretto posizionamento della piastra; 

19) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 
11), 12), 13), 14), 16) e 17) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento dei nastri e 
del mancorrente in funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della 
strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TTDE M16 a testa tonda in classe 8.8 

si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 80 Nm., mentre per i bulloni TDE M20 a 
testa esagonale classe 10.9 del tubo corrimano si dovrà rispettare un valore della coppia da 
applicare di 120 Nm. 

Per ciò che concerne il corretto serraggio degli ancoraggi chimici (barre filettate M24 in 
classe 8.8) si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 150 Nm salvo diverse 
specifiche tecniche fornite dal produttore del tipo di ancoraggio usato. 

 
 
Conformità dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali e loro installazione 
Si ricorda che in base a quanto previsto all’art. 5 del DM n° 2367 del 21.6.04: 
 Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità 

mantenendo i loro requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni 
prevedibili. 

 Per la produzione di serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i 
materiali ed i componenti dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel 
progetto del prototipo allegato ai certificati di omologazione, nei limiti delle tolleranze 
previste dalle norme vigenti o dal progettista del dispositivo all'atto della richiesta di 
omologazione. 

 All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le caratteristiche 
costitutive dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante prove di 
laboratorio. 

 Dovranno inoltre essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei 
produttori alle relative specifiche tecniche di prodotto. 

 Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno 
essere identificati attraverso opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno 
uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione 
della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome del 
produttore. 
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 Una volta conseguita l'armonizzazione della norma EN 1317 e divenuta obbligatoria la 
marcatura CE, le informazioni da apporre sul contrassegno saranno quelle previste nella 
stessa norma EN 1317, parte 5. 

 Nell'installazione sono tollerate piccole variazioni, rispetto a quanto indicato nei 
certificati di omologazione, conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla 
morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di qualche paletto o tirafondo; 
inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di 
supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l'acqua o 
simili). 

 Altre variazioni di maggior entità e comunque limitate esclusivamente alle modalità di 
ancoraggio del dispositivo di supporto sono possibili solo se previste in progetto, come 
riportato nell'art. 6 del suddetto DM. 

 Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in 
contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile 
Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in 
riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 
certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti. 

 
 
Risultati delle prove in scala reale 
La Società “Autostrade per l’Italia”  S.p.A., per mettere a punto la barriera da bordo ponte 

in CLASSE H4, in oggetto ha fatto eseguire le due prove di crash necessarie per l’omologazione al 
Centro prove autorizzato L.I.E.R. di Lione, operante in qualità certificata UNI CEI EN ISO / IEC 
17025, in base alle prescrizioni delle normative D.M. del 3.6.1998 e D.M. e alle successive 
modifiche dell’11.6.1999 allora vigenti; ci limitiamo qui a fare brevemente un sunto delle prove di 
crash riportandone i risultati più significativi: 

 
Prova n. AUT/BSI-82/C801 del 18 marzo 2004  (Peugeot 205 SR) 
Classe di riferimento :  N2 - H4 
Peso del veicolo :  895 Kg 
Velocità di prova :  101.2 Km/h 
Angolo d’impatto :  20° 
Livello di contenimento Lc : 41.37 kJ 
Valore Indice ASI :  1.4 
Indice V.C.D.I. :   RF 0022000 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Prova n. AUT/BSI-66/669 del 18 novembre 2002  (Autoarticolato Renault G330) 
Classe di riferimento :  H4 
Peso del veicolo :  37690 Kg 
Velocità di prova :  65.20 Km/h 
Angolo d’impatto :  20° 
Livello di contenimento Lc : 723 kJ 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
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In entrambi i crash test tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono stati 
quindi rispettati.  

 
        Il Progettista 
       ing. Massimo Giulio Fornaci 
 
 
 
 
 

Roma, 23 giugno 2006 
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MANUALE  DI  UTILIZZO  ED  INSTALLAZIONE 
 
 
 

BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 
NEW JERSEY IN ACCIAIO CON TUBO CORRIMANO 

BORDO PONTE - CLASSE H4 
 
 

La Società Autostrade per l’Italia S.p.A., ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio di forma New Jersey per bordo ponte di classe H4, progettata per ottenere 
una decelerazione graduale e controllata per i veicoli leggeri urtanti ed un contenimento deciso 
di veicoli pesanti, riportata in sezione trasversale in Fig. 1 e più in dettaglio nei disegni allegati alla 
richiesta di omologazione. 

 
  Fig. 1 
 
Descrizione della Barriera 
La barriera è composta da più elementi modulari di lunghezza 6 metri, sagomati a forma New 

Jersey sul lato strada; ed aventi ingombro trasversale di 49 cm., altezza massima in testa al tubo 
corrimano di 160 cm. mentre l’altezza del “muretto” è di 100 cm.; il centro del tubo corrimano è 
posto all’altezza di 152 cm. 

Ad interasse di 150 cm. (4 per ciascuna barriera) sono previsti dei tasselli di ancoraggio tipo 
Liebig Ultraplus M20 (si tratta di tasselli meccanici cioè non necessitano di resine o malte). 
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Ciascun modulo di barriera è realizzato tramite n°6 montanti a “traliccio” (vedi vista 
posteriore in Fig. 2) che vengono collegati tra loro anteriormente tramite un “mantello” di 
rivestimento in lamiera di 3 mm (elemento “1” nell’”esploso” di Fig. 3) e posteriormente da tre 
profilati o “bandelle” poste una al piede (elemento CO5 in Fig. 2) e le altre 2 (elementi CO4 in 
Fig. 2) in posizioni intermedie. 

 
Fig. 2 

 
I 6 montanti a “traliccio” non sono tutti uguali; solo due di essi sono preposti a fare da 

supporto del tubo corrimano e quindi prevedono gli elementi n° 8, 9, 10 e 11 di Fig. 3. Gli altri 
quattro sono alti fino a 100 cm. (l’elemento 11 è più corto e senza la parte curva) e i due terminali 
sui giunti di testata sono saldati ad una parete di fondo e in corrispondenza di questi non c’è la 
camera per gli ancoraggi. 

  Fig. 3 
 

Esaminando la Fig.3 si fa presente che il mantello (elemento 1) e il profilato di irrigidimento a 
doppia onda da 3 mm. di spessore (elemento 2), sono gli unici continui lungo i circa 600 cm. della 
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barriera, mentre tutti gli altri sono larghi o contenuti nei 15 cm. di larghezza dei montanti. Sopra 
alla barriera è installato un tubo mancorrente in acciaio 139.7x8.8 supportato, come detto, dai 
due montanti a “traliccio” più alti, il che porta l’altezza della barriera a 1520 mm. (asse tubo) e a 
circa 1604 mm. in sommità. 

 
I vari elementi modulari da 6 m. sono realizzati assemblando tra loro i vari componenti in 

lamiera esclusivamente tramite saldature; sistemi di bullonatura sono utilizzati invece per collegarli 
tra loro in modo da realizzare una catena che, senza spezzarsi, chiami a collaborare una serie di 
elementi contigui da ambo i lati. 
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Fig. 4 
 
Per collegare le testate contigue di due barriere sono state realizzati i due elementi T1 Dx e 

T2 Sx (vedi Fig. 4) facenti parte dei montanti laterali, ai quali sono saldati degli anelli ellittici, 
sfalsati ed alternati, in modo che affiancando le barriere, è possibile realizzare una chiusura a 
“cerniera” tramite un perno verticale Ø28 mm. Inoltre le due testate contigue sono collegate 
tramite piastra superiore da 10 mm. (elemento CO1s) e contropiastra inferiore da 8 mm. (elemento 
CO1) di Fig. 5 che vengono serrate tramite 4 bulloni TDE M20 classe 8.8. A sinistra della Fig. 6 si 
vede il particolare della cerniera assemblata. Infine un bullone TDE M24 classe 8.8 collega al piede 
le due barriere all’altezza della tasca (dove non sono previsti ancoraggi al cordolo) dei montanti 
laterali (a destra della Fig. 6). 
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 Fig. 5 
 

              Fig. 6 
 
A livello del tubo mancorrente il collegamento tra moduli contigui è assicurato da uno 

speciale manicotto, cioè da uno spezzone di tubo lungo 400 mm. in acciaio 168.3x11 mm. 
(elemento GMN1 in Fig. 7), tramite due bulloni TDE M24 classe 10.9. 

 
 

Fig. 7 
 
Sono previsti collegamenti speciali, da installare tra due elementi New Jersey posti in opera in 

vicinanza di un giunto di dilatazione del ponte o del viadotto, per garantire comunque le mutue 
dilatazioni tra due campate e la continuità strutturale tra gli elementi contigui, dimensionati in 
modo tale che risultino in grado di assicurare una resistenza non inferiore a quella che unisce due 
normali elementi adiacenti. 
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Fig. 8 
 
Le barriere vengono ancorate al cordolo in calcestruzzo mediante dei tasselli M20x400 tipo 

Liebig Ultraplus, alloggiati in appositi vani predisposti all’interno del profilo New Jersey, con 
interasse di 1500 mm.. Detti tasselli prevedono l’esecuzione di un foro 36 mm. il cui fondo viene 
alesato per preparare la camera tronco conica che consente l’espansione delle alette del tassello; un 
altro foro 100x70 mm. (camera di espansione) viene fatto in superficie per consentire al tassello 
deformazioni maggiori prima della sua prevista rottura. 

In Fig. 8 viene mostrato il particolare dell’ancoraggio al cordolo di supporto delle barriere 
tramite tasselli a funzionamento duttile. 

Per ridurre le decelerazioni sui veicoli leggeri facilitando lo spostamento laterale della 
barriera in fase d’urto, sono state predisposte delle speciali “slitte” realizzate in acciaio inox 
250x45 da 1 mm. di spessore che portano delle piastre in teflon (materiale a bassissimo coefficiente 
d’attrito) da 4 mm. (brevetto n. RM98A000533 del 7.8.98) che vengono fissate al cordolo con 
idonei chiodi o tasselli e sulle quali si collocano le barriere (vedi Fig. 9). 
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50

Fig. 9 
 
Dette slitte vengono quindi poste (quattro in tutto e due per lato per ciascun modulo di 

barriera) sul supporto ed all’atto del montaggio rimangono interposte tra barriera e supporto 
medesimo (vedi Fig. 10); inoltre, sempre per facilitare uno spostamento iniziale della barriera, il 
tassello di ancoraggio è collocato in un vano dove alloggia una piastrina 110x85x10 che prevede 
un’asola 70x20.5 ed è spostato verso l’interno in modo che la barriera possa spostarsi inizialmente 
senza mettere subito in tensione i tasselli. Questi accorgimenti, riscontrabili in Fig. 8, consentono 
quindi lo spostamento graduale della barriera, e quindi una riduzione della rigidezza intrinseca del 
singolo elemento, tramite il movimento mutuo di più elementi, consentito dalla riduzione delle 
forze di attrito e dal funzionamento a cerniera dei collegamenti tra i diversi elementi; questo 
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movimento “smorza” grandemente la rigidezza altrimenti connaturata con in barriere progettate per 
resistere ad urti in classe H4 (nel crash test con autovettura si è avuto uno spostamento di 7 cm.). 

 
 
                Fig. 10 

 
Terminali della barriera 
Questo tipo di barriera non ha un vero e proprio specifico terminale in quanto essa, alla fine 

dell’opera d’arte su cui è installata, continua per alcuni metri sui muri andatori, ove presenti, quindi 
nella zona in cui la strada si trova ad alta quota rispetto al terreno naturale, poi subentra una 
barriera da bordo laterale di classe H4 o H3 che si appoggia con le lame, sulla parte superiore del 
“muretto” e prosegue per il tratto necessario, secondo la morfologia della strada, terminando con il 
suo specifico terminale. 

Il terminale quindi della barriera New Jersey da ponte è il complesso di barriere da bordo 
laterale H3 o H4 con il loro terminale, che la devono completare, a cura del progettista della 
protezione su strada. 

 
 
Caratteristiche del supporto 
La larghezza trasversale massima della barriera è di 490 mm. per cui la stessa è idonea ad 

essere installata su cordoli di opere d’arte o muri aventi larghezza massima di 50 cm. 
Il cordolo, sul quale dovranno essere montate le barriere dovrà essere realizzato in 

calcestruzzo armato con resistenza caratteristica maggiore o uguale a 25 MPa, in modo tale cioè da 
non consentire lo sfilamento dei tasselli di ancoraggio durante l’urto, ma garantendo la “tenuta” 
fino alle condizioni ultime di resistenza (rottura della barra). Sarà compito del progettista della 
protezione su strada dimensionare l’armatura necessaria nel cordolo, se di nuova realizzazione, o 
verificare, in quelli preesistenti alla posa in opera della barriera in questione, che quella presente sia 
sufficiente per garantire la tenuta dei tasselli. 

 
 
Smaltimento delle acque 
La barriera in esame è essenzialmente una barriera da bordo ponte e quindi sull’opera d’arte 

il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale strutture quali pozzetti, 
caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le acque dell’impalcato, 
presenti anche per i tratti di eventuali muri andatori. Si sottolinea comunque che essendo la barriera 
appoggiata su slitte di 5 mm. di spessore ed essendo inoltre realizzata in lamiera in modo da 
costituire un manufatto “vuoto o cavo”, la barriera non costituisca comunque un ostacolo pesante 
allo smaltimento di acque piovane. 

 
 
Materiali impiegati 
Per la realizzazione dei prototipi delle barriere da sottoporre a prove di crash è stato 

impiegato acciaio di tipo Fe 430 B (S275JR) per la struttura in lamiera e per le piastre di 



  
           Manutenzione e Standard 

          di Pavimentazioni e 
Barriere 

 

7 

collegamento, mentre tubi e relativi manicotti di collegamento sono in acciaio di tipo Fe 510 D1 
(S355JRG2). 

Per la bulloneria sono stati impiegati: 
 bulloni a testa esagonale TDE M20x60 in acciaio di classe 8.8 per il serraggio delle piastre 

di collegamento alle testate della barriera tra due elementi contigui; 
 bulloni a testa esagonale TDE M24x150 in acciaio di classe 8.8 per il collegamento al 

piede della barriera tra due elementi contigui; 
 bulloni a testa esagonale TDE M24x200 in acciaio di classe 10.9 per il collegamento tra 

manicotti e tubi corrimano; 
 le barriere sono collegate al cordolo in calcestruzzo di supporto tramite n° 4 tasselli Liebig 

Ultraplus M20x400 in classe 8.8. 
Tutte queste informazioni sono riportate più dettagliatamente nei disegni esecutivi della 

barriera allegati (gli stessi presentati al Centro Prove di Crash e quindi riportati nei Report di Prova 
ufficiali). La natura dei materiali è certificata nei documenti allegati ai report stessi o in apposito 
report. 

I vari componenti dovranno essere zincati a caldo secondo le prescrizioni e modalità 
previste dalla norma UNI EN ISO 1461. 

 
Modalità d’installazione 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 
presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale oltre ad essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) dovendo operare su opera d’arte anche in presenza di 
vuoto, dovrà essere munito di casco e cinture di sicurezza, e quanto altro previsto dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza. 

Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del ponte per risalire verso l’inizio dello stesso, 
rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di marcia), la 
sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali lavorazioni non 
specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del cordolo di 
supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

1) tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento degli elementi;  
2) marcatura, tramite dima in acciaio a più fori posti ad interasse di 150 cm., dei centri posti a 

distanza di 15 cm. dal bordo interno del cordolo di supporto in calcestruzzo, dei fori 100 
(camera d’espansione) e successiva realizzazione degli stessi usando carotatrici con corone 
diamantate ad acqua (vedi Fig. 8)1;  

3) posizionamento e fissaggio al cordolo di supporto, eventualmente  tramite tasselli “rapidi” 
(a percussione) tipo RPL 5/30 delle quattro piastrine con lamina di teflon o “slitte” (vedi 
Fig. 9), come da schema di Fig. 10; 

4) scarico degli elementi di barriera New Jersey dagli automezzi di trasporto con idonea gru 
installata su camion o per mezzo di elevatori muniti di forche, nel rispetto delle vigenti 
norme di sicurezza; normalmente il tubo corrimano e il relativo manicotto di collegamento 
viene trasportato già inserito nei montanti della barriera (e quindi scaricato congiuntamente 
alla barriera), ma se così non fosse dovrà essere scaricato ed infilato nei suddetti montanti; il 

                                                        
1  La preparazione della camera di espansione e il posizionamento delle “slitte” di cui al successivo passo 4) dovrà 

procedere di pari passo con le successive fasi relative al montaggio della barriera; infatti anticipando 
pesantemente queste lavorazioni, anche se teoricamente dovrebbero avanzare con un loro interasse fisso, si rischia 
comunque di accumulare piccoli errori che alla fine rischiano di rendere complicato, se non impossibile, il 
montaggio delle barriere stesse. 
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posizionamento dovrà avvenire secondo i fili prestabiliti, la posizione delle “slitte” in teflon 
e dei fori Ø100; 

5) allineamento degli elementi New Jersey medesimi in modo da far corrispondere gli anelli 
ellittici maschio - femmina alternati della cerniera verticale e posizionamento del perno Ø28 
e contemporaneamente verificare l’allineamento e il possibile collegamento dei tubi 
corrimano Ø139.7x8.8 tramite il relativo manicotto Ø168.3x400x11; 

6) verificare che i fori previsti nelle “tasche” per l’alloggiamento dei tasselli esistenti sulle 
barriere siano allineati (in posizione pressoché centrale) ai fori 100x70 mm. (camera 
d’espansione) già predisposti sul cordolo; 

7) perforazione, attraverso le scatole al piede della barriera, di un foro 36 tramite carotatrice 
con corona diamantata ad umido per una profondità di 220 mm. a partire dal fondo della 
camera d'espansione di fase 3) avendo cura di far coincidere l’asse dei due fori 2; 

8) dopo aver tolto la carota prodotta, applicare alla carotatrice lo strumento alesatore al 
diamante per la realizzazione del sottosquadro (camera tronco-conica che consente 
l’espansione delle alette del tassello) 3; 

9) inserire il tassello Liebig Ultraplus M20x400 zincato a caldo provvisto di apposita piastrina 
110x85x10 con asola 70x20.5; 

10) collegamento delle piastre di collegamento alle testate della barriera tra due elementi 
contigui (vedi Fig. 5) con n° 4 bulloni a testa esagonale TDE M20x60 in acciaio di classe 
8.84; 

11) collegamento dei tubi corrimano Ø139.7x8.8 tramite il relativo manicotto Ø168.3x400x11 
con i due bulloni a testa esagonale TDE M24x200 in acciaio di classe 10.95; 

12) collegamento al piede della barriera tra due elementi contigui del bullone a testa esagonale 
TDE M24x120 in acciaio di classe 8.8 provvisto di due rondelle 80 spessore 8 mm.; 

13) il processo dalle voci 2) a 12) è ciclico e a tratti può comprendere anche la successiva fase 
14) che può o meno essere lasciata per ultima a secondo dell’organizzazione del cantiere e 
della composizione della squadra di operai; 

14) serraggio definitivo di tutte i bulloni di cui alle fasi 10) - 12) e dei tasselli Liebig; serrare il 
dado M20 del Liebig Ultraplus con chiave dinamometrica applicando una coppia di 
serraggio di 200 Nm. 6; è prevista la posa di un dado autobloccante M20 zincato a caldo. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TDE M20 a testa esagonale in classe 

8.8 per le piastre si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 130 Nm.; mentre per il 
corretto serraggio dei bulloni TDE M24 a testa esagonale in classe 8.8, al piede delle barriere, si 
dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 150 Nm e per il corretto serraggio dei 
bulloni TDE M24 a testa esagonale in classe 10.9 dei tubi corrimano si dovrà rispettare un valore 
della coppia da applicare di 250 Nm 

 

                                                        
2  Operando come richiesto, il foro Ø36 e quindi poi il tassello Liebig M20, non risulterà in asse al foro asolato 

85x50 presente nella scatola d’ancoraggio al piede della barriera, ma spostato verso la parete interna.  
3  L’esecuzione corretta della alesatura termina quando la boccola va a contatto con la rondella del fermo; l'ampiezza 

del sottosquadro, misurabile con idoneo strumento a “compasso”, dovrà essere di almeno 54 mm.  
4  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria necessaria alla 

operazione 10) ed alle successive 11) e 12) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un serraggio 
minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti, mentre nella seconda (vedi 14)) sarà assicurato il 
serraggio definitivo. 

5  Alle due estremità del tratto di barriere da installare devono essere montati dei tubi terminali curvi e idoneamente 
sagomati ed è necessario iniziare appunto da una delle due estremità. 

6  I tasselli tipo Liebig Ultraplus non necessitano di serraggio, purché il sottosquadro sia stato eseguito 
correttamente, e questa operazione è fatta appunto al fine di verificare l’avvenuta espansione delle alette nel 
sottosquadro e quindi la “tenuta” del tassello.  
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Conformità dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali e loro installazione 
Si ricorda che in base a quanto previsto all’art. 5 del DM n° 2367 del 21.6.04: 
 Tutti i componenti di un dispositivo di ritenuta devono avere adeguata durabilità 

mantenendo i loro requisiti prestazionali nel tempo sotto l'influenza di tutte le azioni 
prevedibili. 

 Per la produzione di serie delle barriere di sicurezza e degli altri dispositivi di ritenuta, i 
materiali ed i componenti dovranno avere le caratteristiche costruttive descritte nel 
progetto del prototipo allegato ai certificati di omologazione, nei limiti delle tolleranze 
previste dalle norme vigenti o dal progettista del dispositivo all'atto della richiesta di 
omologazione. 

 All'atto dell'impiego dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali, le caratteristiche 
costitutive dei materiali impiegati dovranno essere certificate mediante prove di 
laboratorio. 

 Dovranno inoltre essere allegate le corrispondenti dichiarazioni di conformità dei 
produttori alle relative specifiche tecniche di prodotto. 

 Le barriere e gli altri dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno 
essere identificati attraverso opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno 
uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e riportante la denominazione 
della barriera o del dispositivo omologato, il numero di omologazione ed il nome del 
produttore. 

 Una volta conseguita l'armonizzazione della norma EN 1317 e divenuta obbligatoria la 
marcatura CE, le informazioni da apporre sul contrassegno saranno quelle previste nella 
stessa norma EN 1317, parte 5. 

 Nell'installazione sono tollerate piccole variazioni, rispetto a quanto indicato nei 
certificati di omologazione, conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla 
morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di qualche paletto o tirafondo; 
inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di 
supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l'acqua o 
simili). 

 Altre variazioni di maggior entità e comunque limitate esclusivamente alle modalità di 
ancoraggio del dispositivo di supporto sono possibili solo se previste in progetto, come 
riportato nell'art. 6 del suddetto DM. 

 Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in 
contraddittorio da parte della ditta installatrice, nella persona del suo Responsabile 
Tecnico, e da parte del committente, nella persona del direttore lavori anche in 
riferimento ai materiali costituenti il dispositivo. Tale verifica dovrà risultare da un 
certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti. 

 
 
Risultati delle prove in scala reale 
La Società “Autostrade per l’Italia”  S.p.A., per mettere a punto la barriera New Jersey in 

acciaio da bordo ponte in CLASSE H4, in oggetto ha fatto eseguire le prove di crash necessarie 
per l’omologazione al Centro prove autorizzato L.I.E.R. di Lione, operante in qualità certificata 
UNI CEI EN ISO / IEC 17025, in base alle prescrizioni delle normative D.M. del 3.6.1998 e D.M. 
e alle successive modifiche dell’11.6.1999 allora vigenti; ci limitiamo qui a fare brevemente un 
sunto delle prove di crash riportandone i risultati più significativi: 

 
Prova Originaria n. AUT/BSI-16/297 del 27 maggio 1999  (Autovettura Peugeot 205) 
Classe di riferimento :  N2 - H4 
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Peso del veicolo :   894.0 Kg 
Velocità di prova :  98.6 Km/h 
Angolo d’impatto :  20° 
Livello di contenimento Lc : 39.22 kJ 
Valore Indice ASI :  1.25 
Indice V.C.D.I. :   LS 0001000 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN :  SI 
 
Prova Ripetuta n. AUT/BSI-73/701 del 7 marzo 2003  (Autovettura Peugeot 205) 
Classe di riferimento :  N2 - H4 
Peso del veicolo :   917.0 Kg 
Velocità di prova :  98.6 Km/h 
Angolo d’impatto :  19.6° 
Livello di contenimento Lc : 38.70 kJ 
Valore Indice ASI :  1.3 
Indice V.C.D.I. :   LF 0000000 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN :  SI 
 
 
Prova n. AUT/BSI-17/298 del 28 maggio 1999  (Autoarticolato a 5 assi Berliet TR280) 
Classe di riferimento :  H4b 
Peso del veicolo :   37800 Kg 
Velocità di prova :  65.30 Km/h 
Angolo d’impatto :  20° 
Livello di contenimento Lc : 727 kJ 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN :  SI 
 
 
Nei tre crash test tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono stati quindi 

rispettati.  
 
 
        Il Progettista 
       ing. Massimo Giulio Fornaci 
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MODALITA’ DI IMPIEGO  

 
 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama 

tripla onda e paletti infissi nel terreno, da bordo laterale di classe H2, messa a punto dalla 
Società CAR - Segnaletica Stradale SRL, progettata per il contenimento graduale e controllato 
dei veicoli leggeri urtanti ed un contenimento sicuro dei veicoli pesanti, secondo la tabella A 
dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego 
delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza 
stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni progettuali seguenti (stante la classificazione delle 
strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 dello stesso allegato al Decreto del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo II e III; 

 
- Strade extraurbane secondarie (C) e strade urbane di scorrimento (D) con traffico  tipo 

III. 
 

 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2)  

 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto le seguenti prove d’urto, presso il 
Centro Prove LIER di Lione (Francia) proprio in ossequio a quanto richiesto dalla Normativa che 
prevede per una barriera con livello di contenimento H2 (contenimento più elevato) delle prove di 
accettazione di tipo TB 51 e TB 11: 

- Prova TB 11, n° CAR/BSI-03/572B del 12/01/2005 con velocità di prova del veicolo di 
100 km/h, angolo d’urto 20° e massa totale di 900 kg, indice di severità teorica 40,62 kJ; 
eseguita con automobile di piccole dimensioni del tipo Peugeot 205 GT. 

- Prova TB 51, n° CAR/BSI-04/573B del 24/11/2005 con velocità di prova del veicolo di 70 
km/h, angolo d’urto 20° e massa totale di 13.000 kg, indice di severità teorica 287,48 kJ; 
eseguita con autobus. 
 

Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di Prova 
ufficiali preparati dal Centro prove LIER di Lione (Francia), nel quale sono avvenuti i crash test 
definitivi, in base alle prescrizioni della vigente normativa; ci limitiamo qui a fare brevemente un 
sunto e un commento sull’esito delle prove di crash, tenendo presente che il Centro LIER ha 
provveduto ad una verifica della compatibilità dei crash test alla normativa EN 1317 parti 1 e 2 e 
Decreto Min. 21.6.2004 n° 2367, rilasciando a tale scopo rapporti di prova e supplementi 
aggiornati ed a cui si fa riferimento: 

 
Prova n. CAR/BSI-03/572B del 12/01/2005 e suppl. n° 1 del 15/11/2010 
Tipo di prova :   TB11 
Peso del veicolo :  920 Kg 
Velocità di prova :  102.00 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,00° 
Valore Indice ASI :  1.0 
Valore Indice THIV :  25.3 < 33 Km/h 
Valore Indice PHD :  19.8 < 20g 
Indice V.C.D.I. :   RF 0010000 
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Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, cioè 

del fatto che questa barriera è progettata per garantire una sicurezza “effettiva”  per i passeggeri 
delle autovetture, risulta comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa 
sono stati rispettati. Il valore dell’indice ASI è accettabile così come altri indici quali V.C.D.I.,  
THIV e PHD  che rientrano tranquillamente nei limiti di norma. 

 
Prova n. CAR/BSI-04/573B del 24/11/2005 (Autobus) e suppl. n° 1 del 15/11/2010 
Classe di riferimento :  TB51 
Peso del veicolo :  12750 Kg 
Velocità di prova :  71.70 Km/h 
Angolo d’impatto :  20° 
Livello di contenimento: 296 kJ 
Posizione lat. max dispositivo 1,50 m 
Posizione lat. max veicolare 2,20 m 
Livello di funzionamento W5 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono quindi stati rispettati; il 

veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto. I danni sulla barriera 
sono quelli previsti. 

Buono il comportamento del veicolo per la stabilità mostrata in tutte le fasi dell’urto e per i 
danni subiti dal mezzo molto più lievi di quelli riscontrabili in questi casi; non si sono avuti danni 
a carico degli organi di sterzo, del pneumatico e delle sospensioni e la carrozzeria risulta 
lievemente danneggiata solo sul lato del muso che impatta mentre l’abitacolo dell’eventuale 
guidatore non ha subito in pratica alcuna deformazione. 

 
 

CERTIFICATO CE DI CONFORMITA’ DEL DISPOSITIVO  

 
Per la barriera di sicurezza stradale in oggetto, identificata con la sigla CARH2BL, è stato 

rilasciato Certificato di Conformità CE n° 116/2131/CPD/2011 in data 11/02/2011. 
Detto Certificato di Conformità CE è stato rilasciato dall’AISICO in qualità di Organismo 
Notificato CE n° 2131 in accordo con la Direttiva 89/106/CEE attraverso verifiche delle Prove 
Iniziali di Tipo (I.T.T.), sottoposto dal Produttore al Controllo del Processo di Fabbrica (FPC) che 
ne ha garantito la conformità al Tipo esaminato ed ai requisiti della Norma secondo la Procedura 
del Sistema 1 – Allegato III della Direttiva 89/106/CEE. 
Il prodotto è immesso sul mercato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada 
Piana Ponte (BN). 
Il prodotto è fabbricato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada Piana 
Ponte (BN). 
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MODALITÀ D’INSTALLAZIONE  
 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera delle barriere nelle condizioni più 
critiche, cioè in presenza di traffico, si dovrà provvedere all’installazione della segnaletica stradale 
per la riduzione di carreggiata o comunque alla deviazione del traffico in modo da creare un’area 
di cantiere protetta dal flusso degli automezzi. Nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) 
e quanto altro da esse previsto. 

 
 

INTERASSE PALI = 225 CM
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Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
cordolo di supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 
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1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 
nastri di barriera; a tale proposito è bene considerare che in presenza di variazioni altimetriche 
del piano di posa, l’allineamento dei nastri è da privilegiarsi rispetto all’altezza dal suolo del 
bordo superiore del nastro. È infatti più importante che i nastri siano allineati per consentire lo 
stesso funzionamento evidenziato sul campo di prova, piuttosto che privilegiare l’altezza 
totale del sistema che potrebbe anche variare in alcuni punti di qualche centimetro e 
comunque entro i limiti di tolleranza;   

2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 
senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso 
il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in 
svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali in corrispondenza della asolatura dei nastri allineati a terra e quindi 
secondo l'interasse richiesto di 2250 mm. Questa operazione deve essere eseguita con 
l’ausilio di una battipalo guidata da un operatore specializzato, mentre un altro operatore 
provvede a sostenere il palo da infiggere nel terreno. Le operazioni di infissione si 
completano verificando e controllando l'allineamento dei pali, le loro distanze reciproche, la 
verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione e/o dal margine stradale 
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secondo le quote previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere 
allineata con il “filo” del margine stradale); 

4) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda; 
5)  montaggio dei distanziatori al paletto tramite bulloni TE M16x40 classe 8.8, avendo cura, 

tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto; 
6) montaggio nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 

distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x40 classe 8.8 e le relative 
piastrine antisfilamento;  

7) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 classe 8.8; 

8) scarico e posizionamento a terra dei tiranti posteriori; 
9) montaggio dei tiranti posteriori, utilizzando bulloni TE M16x40 classe 8.8; 
10) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 

definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento dei vari elementi come da voci 
precedenti previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro tripla onda in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio di tutta la bulloneria prevista, si procederà in due 

fasi: nella prima si darà un serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti 
consentendo un certo adattamento dei vari elementi che facilita il montaggio, mentre nella 
seconda sarà assicurato il serraggio definitivo. Per i bulloni si dovrà rispettare un valore della 
coppia da applicare di 50-90 Nm. 

 

LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 

Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 (quella 
riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che nel caso in 
esame è quella risultante dall’installazione in prova, ovvero pari a 90,30 m. 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA  

L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

 IDENTIFICAZIONE 
ELEMENTO 

N° DISEGNO 
MATERIALE TRATTAMENTO 

Paletto di sostegno  
120x80x5 mm – H=1675 mm 

Tavola 3/4/5 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Tirante superiore “U” 
80x40x2,5 mm – Interasse 

4500 mm 
Tavola 6 Acciaio SR 235 JR 

Zincatura 

Distanziatore  
309,3x149,4x120mm sp. 6mm 

Tavola 7/8/9 Acciaio SR 235 JR 
Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
Sp. 2,5 mm 

Tavola 10 Acciaio SR 235 JR 
Zincatura 

Bullone TE M16x40 Tavola 11 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TT M16x30 Tavola 12 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TT M16x40 Tavola 12 CL 8.8 Zincatura 

Piastrina 100x45x4 mm Tavola 13 Acciaio SR 235 JR Zincatura 
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TERMINALI DELLA BARRIERA  

 
E’ necessario che la barriera debba essere corredata in entrambe le zone di approccio 

(iniziale e finale) dal terminale definito “mitred”, ritenuto efficace e funzionale per garantire alla 
barriera il comportamento atteso, le cui lame andranno rivolte verso l’esterno della carreggiata con 
un  angolo di 2°. Tuttavia, soluzioni diverse sono consentite in rapporto a motivate e chiare scelte 
del progettista per adeguarle alla situazione reale della strada. 
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE 

 
La barriera in esame non costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane 

perché su un’opera d’arte il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici”  di tale 
strutture quali pozzetti, caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le 
acque dell’impalcato. Se la barriera viene installata su rilevato, fissata su un cordolo 
adeguatamente armato e fondato, questo deve prevedere idonee caditoie per lo smaltimento delle 
acque piovane. 

 
 

CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI SUPPORTO  

 
In occasione delle prove di crash test il dispositivo è stato infisso in terreno costituito da 

ghiaia calcarea in matrice sabbioso limosa di classificazione A-1-a secondo le Norme CNR – UNI 
10006; con temperature ambientali standard (circa 20°C) e terreno asciutto. 
 In caso di difformità sulla composizione del suolo e sullo stato della temperatura ambientale, sarà 
necessario eseguire opportuno sondaggio geologico – geotecnico e valutare attentamente secondo i 
criteri tecnici la conformità o meno dei parametri geotecnici del terreno di supporto alle 
condizioni di crash test; seguendo tuttavia le prescrizioni impartite dal progettista e segnalate dal 
Direttore dei Lavori. 
 
 

POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO SUL SUPPORTO 

 
Le prove per l’omologazione di barriere da bordo laterale sono generalmente eseguite su 

terreni pianeggianti (con estensione dietro la barriera che, rispetto alle dimensioni della stessa, può 
essere considerata indefinita) infisse in terreni pregiati (generalmente di classe Al). 

 
Tali condizioni non sono evidentemente realizzabili in pratica (in particolare per quanto 

attiene alla possibilità di avere un arginello di larghezza indefinita) già nelle nuove realizzazioni 
ma, ancor più, nel caso di installazione delle barriere da bordo laterale su un rilevato esistente 
dove, oltre ad avere larghezze dell’arginello molto piccole si hanno, generalmente, materiali con 
caratteristiche meccaniche inferiori a quelle considerate nelle prove d’urto. 

 
Appare quindi evidente la necessità, già richiamata dall’art. 7 del DM 3.6.1998, di adattare 

il supporto dei dispositivi alla sede stradale dove questi dovranno essere installati. 
 
Per quanto detto in precedenza le barriere da bordo laterale sono usualmente sottoposte a 

prova su un terreno pianeggiante di estensione sostanzialmente indefinita rispetto alla larghezza 
della barriera e su un terreno generalmente classificato come Al. L’adozione di queste condizioni 
come riferimento implicherebbe assumere che le barriere non possono mai essere installate su un 
rilevato senza apportare modifiche al supporto. 

 
Si è quindi definita una configurazione dell’arginello “di riferimento”  le cui caratteristiche 

geometriche siano compatibili con le prescrizioni minime indicate nel D.M. 6792/2001 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per una sezione autostradale (Figura 1). 
Ai fini delle analisi di carattere geotecnica si è considerato il margine come composto da due tratti 
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rettilinei non raccordati dall’elemento circolare e si è quindi considerato come “arginello” la 
distanza tra il ciglio della banchina e l’intersezione tra il piano dell’arginello ed il piano della 
scarpata (che, nello schema adottato come riferimento, è pari a 130 cm). 

 
Per quanto concerne il terreno in cui vengono infissi i montanti si è assunto che lo stesso 

abbia caratteristiche geotecniche compatibili con la pendenza delle scarpate (2/3) tipica dei rilevati 
stradali. 

 
 
 
Quindi, nell’installazione si raccomanda il rispetto della distanza minima di 1,30 m a tergo della 
barriera stradale, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta opportuna 
valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al corretto 
funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 
 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE  

 
 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
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 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
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 CASCO DA LAVORO 
 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
 

MANUTENZIONE 

 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
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apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sfilamento con carro gru dei montanti infissi, oppure taglio con 
fiamma ossidrica a raso del supporto; 

3° Fase: riempimento vuoti e ricompattamento del supporto con rullo; 
4° Fase: infissione dei nuovi montanti con battipalo; 
5° Fase: montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino 

completo della barriera. 

 
Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-90 Nm per i bulloni. Nel caso si 
riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 
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DURABILITA’  

 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 
 
 
 

TOLLERANZE 

 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”. 
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi strutturali, 
con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Lo 
spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del rivestimento 
metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 
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Per il montaggio della barriera, si prescrivono le seguenti tolleranze: 
 

- Curare la verticalità di infissione nel terreno dei paletti: sbandamento in testa max ± min 
mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo 
indicazioni di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro: salvo diverse indicazioni di progetto, in altezza rispetto al piano 

viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni ± 10 Nm. 
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APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva  

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

a. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche 
e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le 
dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse 
della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto nei 
seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 
Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo 
rosso. La dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm.
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MODALITA’ DI IMPIEGO 
 

La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL, ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama tripla onda e paletti infissi nel 
terreno, da bordo laterale di classe H2, progettata per il contenimento graduale e controllato 
dei veicoli leggeri urtanti ed un contenimento sicuro dei veicoli pesanti, secondo la tabella A 
dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 
l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere 
di sicurezza stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni progettuali seguenti (stante la 
classificazione delle strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 dello stesso allegato al Decreto 
del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo II e III 
 
- Strade extraurbane secondarie (C) e strade urbane di scorrimento (D) con traffico tipo 

III. 
 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2) 

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a tripla onda, 
bordo laterale su rilevato di classe H2, conforme al disegno n° CARH2BL3-S, è stata progettata 
per essere conforme ai requisiti fissati dalla Normativa vigente seguente: 

DM 223 del 18/02/1992 
DM n° 2367 del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2 del 05/2000 

Tali requisiti comprendono il livello di contenimento di tipo alto, un livello di severità dell’urto 
del tipo A, tali da permettere un sistema di contenimento adeguato per le condizioni di traffico e 
le caratteristiche  geometriche della strada in questione. 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto simulazioni numeriche sulle 
seguenti prove d’urto che svolgerà presso il Centro Prove AISICO di Anagni (Frosinone) proprio 
in ossequio a quanto richiesto dalla Normativa che prevede per una barriera con livello di 
contenimento H2 (higher containment) delle prove di accettazione di tipo TB 51 e TB 11: 

- Prova TB 11 n° 967, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo d’urto 20° e 
massa totale di 900 kg; eseguita con automobile. 

- Prova TB 51 n° 966, con velocità di prova del veicolo di 70 km/h, angolo d’urto 20° e 
massa totale di 13.000 kg; eseguita con autobus. 

 
Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di Prova 
ufficiali preparati dal Centro prove AISICO di Anagni (Frosinone), ove avverranno i crash test 
definitivi, in base alle prescrizioni della vigente normativa (Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n° 2367 del 21.6.2004). 

 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, 

oggetto della Relazione Tecnica a corredo della presenta tipologia di barriera, la progettazione si è 
svolta in garanzia di una sicurezza “effettiva” per i passeggeri delle autovetture, risultando 
comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa in via preventiva, prima 
dello svolgimento dei crash test anzidetti siano rispettati: 

 
- il valore dell’indice ASI è accettabile ed è classificabile con A; 



 4

- l'indice THIV rientra nei limiti di norma; 
- il veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto; 
- da sottolineare l’ottimo comportamento della barriera durante la simulazione dell’urto del 

veicolo pesante, comportandosi in coerenza con i cinematismi previsti durante la progettazione e 
creando la classica “varice” omogenea e graduale; 

- i danni sulla barriera sono quelli previsti; 
- buono il comportamento dei veicoli per la stabilità mostrata in tutte le fasi della 

simulazione dell’urto e per i danni subiti dai mezzi. 
 
 

VARIAZIONI MARGINALI 
 

La barriera ha una geometria standard che prevede un paletto infisso per 906 mm in terreno 
A-1-a secondo le Norme CNR – UNI 10006 (vedi Fig. 1 – Barriera in configurazione A). 

 Nel caso in cui l’installazione avvenga su un arginello più stretto di quello di “riferimento” 
come viene detto più avanti, viene proposta la versione con il paletto maggiormente infisso senza 
cambiare la geometria superiore (vedi Fig. 2 – Barriera in configurazione B), in tal caso, la 
verifica dell’invariabilità dei risultati di crash test sono affidati ad una specifica relazione tecnica, 
parte integrante del marchio CE. 

 

 

Figura 1 - Barriera in configurazione A 
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Figura 2 - Barriera in configurazione B 

 
 

 

MODALITÀ D’INSTALLAZIONE 
 
Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia 
di sicurezza. 
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Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
margine stradale e/o sua pulizia mediante apposita falciatrice, ecc.), sarà indicativamente la 
seguente: 

 
1) tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 
2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono 
essere predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto 
verso il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo 
in svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali in corrispondenza della asolatura dei nastri allineati a terra e quindi 
secondo l'interasse richiesto di 2250 mm. Questa operazione deve essere eseguita curando e 
controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la verticalità degli stessi e la loro 
distanza dalla pavimentazione secondo le quote previste nel disegno di progetto; 

4) infiggere i paletti con macchina battipalo fino alla profondità di progetto di 906 mm o di 
1050 mm a seconda della configurazione, curando la verticalità degli stessi; 

5) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda; 
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6) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TEDE M14x35 a testa esagonale 
classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto, e 
la relativa piattina di registrazione; 

7) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 
distanziatori e fra loro, utilizzando un bullone TTDE M16x40 a testa tonda classe 8.8 e la 
relativa piastrina copriasaola; 

8) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni 
TTDE M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

9) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento dei vari elementi come da voci 
precedenti previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro tripla onda in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni si dovrà rispettare un valore della 

coppia da applicare di 50-90 Nm per i bulloni TTDE M16x30 e TTDE M16x40 ed un valore 
compreso tra 50 e 80 Nm per i bulloni TEDE M14x35. 

 
 

 

LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 

Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che 
nel caso in esame è quella risultante dall’installazione in prova. 

 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA 

L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

 

IDENTIFICAZIONE 
ELEMENTO 

N° DISEGNO 
 

MATERIALE TRATTAMENTO 
Paletto di sostegno 

 C120x80x30x5 mm –  
H= 1750 mm / 1894 mm 

Tavola 2 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
Sp. 2 mm 

Tavola 4 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Distanziatore 90x60x3 mm 
L=306 mm 

Tavola 3 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Rinforzo U64x197x5 mm 
L=104 mm 

Tavola 5 Acciaio SR 235 JR 
Zincatura 

Bullone TT M16x30 
Bullone TT M16x40 

Tavola 6 CL 8.8 
Zincatura 

Bullone TE M14x35 Tavola 8 CL 8.8 Zincatura 

Piastrina copriasola 
100x45x4mm 

Tavola 7 
Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Piattina di registrazione 
280x40x1 mm 

Tavola 9 Acciaio SR 235 JR Zincatura 
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TERMINALI/AVVIO DELLA BARRIERA 
 
E’ necessario che la barriera debba essere corredata in entrambe le zone di approccio 

(iniziale e finale) dal terminale definito “mitred”, ritenuto efficace e funzionale per garantire alla 
barriera il comportamento atteso, con una lama sia prima che dopo l’estensione della barriera, 
rivolte verso l’esterno della carreggiata con un  angolo di 1°. Tuttavia, soluzioni diverse sono 
consentite in rapporto a motivate e chiare scelte del progettista per adeguarle alla situazione reale 
della strada. 

 
 

 
 

 

 

 

SMALTIMENTO DELLE ACQUE 
 
La barriera in esame non costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane 

perché su un’opera d’arte il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale 
strutture quali pozzetti, caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le 
acque dell’impalcato. Se la barriera viene installata su rilevato, fissata su un cordolo 
adeguatamente armato e fondato, questo deve prevedere idonee caditoie per lo smaltimento delle 
acque piovane. 
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CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI SUPPORTO 
 
In occasione delle prove di crash test il dispositivo verrà infisso in terreno costituito da 

ghiaia calcarea in matrice sabbioso limosa di classificazione A-1-a secondo le Norme CNR – UNI 
10006; con temperature ambientali standard (circa 20°C) e terreno asciutto. 
 In caso di difformità sulla composizione del suolo e sullo stato della temperatura ambientale, sarà 
necessario eseguire opportuno sondaggio geologico – geotecnico e valutare attentamente secondo 
i criteri tecnici la conformità o meno dei parametri geotecnici del terreno di supporto alle 
condizioni di crash test; seguendo tuttavia le prescrizioni impartite dal progettista e segnalate dal 
Direttore dei Lavori. 

 

 

POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO SUL SUPPORTO 
 
Le prove per l’omologazione di barriere da bordo laterale sono generalmente eseguite su 

terreni pianeggianti (con estensione dietro la barriera che, rispetto alle dimensioni della stessa, 
può essere considerata indefinita) infisse in terreni pregiati (generalmente di classe Al). 

 
Tali condizioni non sono evidentemente realizzabili in pratica (in particolare per quanto 

attiene alla possibilità di avere un arginello di larghezza indefinita) già nelle nuove realizzazioni 
ma, ancor più, nel caso di installazione delle barriere da bordo laterale su un rilevato esistente 
dove, oltre ad avere larghezze dell’arginello molto piccole si hanno, generalmente, materiali con 
caratteristiche meccaniche inferiori a quelle considerate nelle prove d’urto. 

 
Appare quindi evidente la necessità, già richiamata dall’art. 7 del DM 3.6.1998, di adattare 

il supporto dei dispositivi alla sede stradale dove questi dovranno essere installati. 
 
Per quanto detto in precedenza le barriere da bordo laterale sono usualmente sottoposte a 

prova su un terreno pianeggiante di estensione sostanzialmente indefinita rispetto alla larghezza 
della barriera e su un terreno generalmente classificato come Al. L’adozione di queste condizioni 
come riferimento implicherebbe assumere che le barriere non possono mai essere installate su un 
rilevato senza apportare modifiche al supporto. 

 
Si è quindi definita una configurazione dell’arginello “di riferimento”  le cui caratteristiche 

geometriche siano compatibili con le prescrizioni minime indicate nel D.M. 6792/2001 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per una sezione autostradale (Figura 1). 
Ai fini delle analisi di carattere geotecnica si è considerato il margine come composto da due tratti 
rettilinei non raccordati dall’elemento circolare e si è quindi considerato come “arginello” la 
distanza tra il ciglio della banchina e l’intersezione tra il piano dell’arginello ed il piano della 
scarpata (che, nello schema adottato come riferimento, è pari a 130 cm). 

 
Per quanto concerne il terreno in cui vengono infissi i montanti si è assunto che lo stesso 

abbia caratteristiche geotecniche compatibili con la pendenza delle scarpate (2/3) tipica dei 
rilevati stradali. 
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Quindi, nell’installazione si raccomanda il rispetto della distanza minima di 1,30 m a tergo della 
barriera stradale, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta opportuna 
valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al corretto 
funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 

 

 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE 
 

 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
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 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
 

 CASCO DA LAVORO 



 12

 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
 
 
 

MANUTENZIONE 

 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 
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1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sfilamento con carro gru dei montanti infissi, oppure taglio con 
fiamma ossidrica a raso del supporto; 

3° Fase: riempimento vuoti e ricompattamento del supporto con rullo; 
4° Fase: infissione dei nuovi montanti con battipalo; 
5° Fase: montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino 

completo della barriera. 

 
Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-80 Nm per i bulloni. Nel caso si 
riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 
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DURABILITA’ 
 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 

 

 

TOLLERANZE DI PRODUZIONE E DI MONTAGGIO 
 

Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”. 
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi 
strutturali, con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Lo spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del 
rivestimento metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 
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8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Approvvigionamento coils (Norma UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, 
non rivestiti, di acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”): 
 

- Lamiere laminate a caldo in continuo di acciaio a basso tenore di carbonio per formatura a 
freddo; tolleranze sugli spessori: 

 

 
 
Sagomatura a freddo dei profili (Norma UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a 
freddo. Condizioni tecniche di fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”), in 
riferimento al raggio interno di piegamento e alle tolleranze dimensionali, di seguito riportate: 
 

- raggio interno di piegamento: 
 
 

 
 
 
 

- tolleranze dimensionali sulla sezione, sulla lunghezza, sulla forma: 
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Zincatura dei profili metallici e delle parti metalliche (Norma UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal 
titolo “Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di 
acciaio – Specificazioni e metodi di prova” e Norma UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo 
“Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma”): 
 

 
 
 
Caratteristiche meccaniche e tolleranze dei materiali utilizzati (Norme  UNI EN 10025; UNI 
EN 10027-1 e UNI EN 10029): 

 
Tolleranze ammesse nel processo di fabbricazione del profilato: 

- spessore 
- dimensionali esterne tra due raccordi e tra raccordo e bordo libero 
- lunghezza 
- forma 
- centinatura 
- svergolatura 
- sbavatura o deformazione da taglio all’estremità 
- lavorazioni successive per taglio, foratura, saldatura e zincatura a caldo 

La quantificazione di tali tolleranze sulle dimensioni trasversali e longitudinali del profilato 
conduce al valore del 5% sulle dimensioni nominali. 
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Diametri, classi e forature di lamiere per unioni bullonate (Norme UNI EN 3740 “Elementi di 
collegamento filettati di acciaio – prescrizioni tecniche” e CNR-UNI 10011): 
 
 

 
 
 

Tolleranze ammesse per il montaggio della barriera: 

- Curare il posizionamento orizzontale della piastra di appoggio al cordolo di supporto e verticale 
dei paletti: scostamento max ± min mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo 
indicazioni di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro e del corrente superiore: salvo diverse indicazioni di progetto, in altezza 

rispetto al piano viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni e tirafondi ± 10 Nm; 
- Per barriere stradali i cui montanti vanno infissi nel terreno mediante battipalo, non risultando 

alcun riferimento normativo circa le tolleranze ammissibili relativamente alla zona di testa del 
paletto inevitabilmente deformata a seguito dei ripetuti colpi di maglio, in base all’esperienza 
maturata ed alle osservazioni eseguite in sede di montaggio delle barriere da testare nel campo 
prove, è ritenuta accettabile una tolleranza del ±5% su tutte le caratteristiche geometriche del 
paletto, a partire dalla sezione di testa e fino al primo foro di montaggio escluso. 
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APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva 

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

1. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate 
bianche e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. 
Le dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più 
elementi per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di 
raggio inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente 
all’asse della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto 
nei seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 
Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo 
rosso. La dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm.
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MODALITA’ DI IMPIEGO 
 
 

La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL, ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama tripla onda e paletti infissi nel 
terreno, da bordo laterale di classe H2, progettata per il contenimento graduale e controllato 
dei veicoli leggeri urtanti ed un contenimento sicuro dei veicoli pesanti, secondo la tabella A 
dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego 
delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza 
stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni progettuali seguenti (stante la classificazione delle 
strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 dello stesso allegato al Decreto del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo II e III 
 
- Strade extraurbane secondarie (C) e strade urbane di scorrimento (D) con traffico tipo 

III. 
 
 
 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2) 
 

La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a tripla onda, 
bordo laterale su rilevato di classe H2, conforme al disegno n° CARH2BL4, è stata progettata 
per essere conforme ai requisiti fissati dalla Normativa vigente seguente: 

DM 223 del 18/02/1992 
DM n° 2367 del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2 del 05/2000 

Tali requisiti comprendono il livello di contenimento di tipo alto, un livello di severità dell’urto del 
tipo A, tali da permettere un sistema di contenimento adeguato per le condizioni di traffico e le 
caratteristiche  geometriche della strada in questione. 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto simulazioni numeriche sulle seguenti 
prove d’urto che svolgerà presso il Centro Prove AISICO di Pereto (L'Aquila) proprio in ossequio 
a quanto richiesto dalla Normativa che prevede per una barriera con livello di contenimento H2 
(higher containment) delle prove di accettazione di tipo TB 51 e TB 11: 

- Prova TB 11, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 900 kg; eseguita con automobile. 

- Prova TB 51, con velocità di prova del veicolo di 70 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 13.000 kg; eseguita con autobus. 

 
Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di Prova 
ufficiali che verranno preparati dal Centro prove AISICO di Pereto (L'Aquila), ove avverranno i 
crash test definitivi, in base alle prescrizioni della vigente normativa (Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n° 2367 del 21.6.2004). 
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Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, 
oggetto della Relazione Tecnica a corredo della presenta tipologia di barriera, la progettazione si è 
svolta in garanzia di una sicurezza “effettiva” per i passeggeri delle autovetture, risultando 
comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa in via preventiva, prima 
dello svolgimento dei crash test anzidetti siano rispettati: 

 
- il valore dell’indice ASI rientra nei limiti di norma; 
- l'indice THIV rientra nei limiti di norma; 
- il veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto; 
- da sottolineare l’ottimo comportamento della barriera durante la simulazione dell’urto del 

veicolo pesante, comportandosi in coerenza con i cinematismi previsti durante la progettazione e 
creando la classica “varice” omogenea e graduale; 

- i danni sulla barriera sono quelli previsti; 
- buono il comportamento dei veicoli per la stabilità mostrata in tutte le fasi della 

simulazione dell’urto e per i danni subiti dai mezzi. 

 
 

 

MODALITÀ D’INSTALLAZIONE 
 
Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia 
di sicurezza. 
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Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
margine stradale e/o sua pulizia mediante apposita falciatrice, ecc.), sarà indicativamente la 
seguente: 

 
1) tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 
2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso il 
traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in svio 
che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali in corrispondenza della asolatura dei nastri allineati a terra e quindi 
secondo l'interasse richiesto di 1500 mm. Questa operazione deve essere eseguita curando e 
controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la verticalità degli stessi e la loro 
distanza dalla pavimentazione secondo le quote previste nel disegno di progetto; 

4) infiggere i paletti con macchina battipalo fino alla profondità di progetto di 906 mm curando 
la verticalità degli stessi; 

5) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda; 
6) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TEDE M14x35 a testa esagonale 

classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto, e 
la relativa piattina di registrazione; 
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7) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 
distanziatori e fra loro, utilizzando un bullone TTDE M16x40 a testa tonda classe 8.8 e la 
relativa piastrina copriasaola; 

8) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

9) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento dei vari elementi come da voci 
precedenti previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro tripla onda in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni si dovrà rispettare un valore della 

coppia da applicare di 50-90 Nm per i bulloni TTDE M16x30 e TTDE M16x40 ed un valore 
compreso tra 50 e 80 Nm per i bulloni TEDE M14x35. 
 
 
 
 

LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 
Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che 
nel caso in esame è quella risultante dall’installazione in prova. 

 
 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA 
L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 

UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 
 

IDENTIFICAZIONE 
ELEMENTO 

N° DISEGNO 
 

MATERIALE TRATTAMENTO 
Paletto di sostegno 

 C120x80x30x5 mm – 
H=1750 mm 

Tavola 2 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
Sp. 2 mm 

Tavola 4 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Distanziatore 90x60x3 mm 
L=306 mm 

Tavola 3 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Rinforzo U64x197x5 mm 
L=104 mm 

Tavola 5 Acciaio SR 235 JR 
Zincatura 

Bullone TT M16x30 
Bullone TT M16x40 

Tavola 6 CL 8.8 
Zincatura 

Bullone TE M14x35 Tavola 8 CL 8.8 Zincatura 

Piastrina copriasola 
100x45x4mm 

Tavola 7 
Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Piattina di registrazione 
280x40x1 mm 

Tavola 9 Acciaio SR 235 JR Zincatura 
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TERMINALI/AVVIO DELLA BARRIERA 
 
E’ necessario che la barriera debba essere corredata in entrambe le zone di approccio 

(iniziale e finale) dal terminale definito “mitred”, ritenuto efficace e funzionale per garantire alla 
barriera il comportamento atteso, con una lama sia prima che dopo l’estensione della barriera, 
rivolte verso l’esterno della carreggiata con un  angolo di 1°. Tuttavia, soluzioni diverse sono 
consentite in rapporto a motivate e chiare scelte del progettista per adeguarle alla situazione reale 
della strada. 

 
 
 

 
 

 

 

 

SMALTIMENTO DELLE ACQUE 
 
La barriera in esame non costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane 

perché su un’opera d’arte il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale 
strutture quali pozzetti, caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le 
acque dell’impalcato. Se la barriera viene installata su rilevato, fissata su un cordolo 
adeguatamente armato e fondato, questo deve prevedere idonee caditoie per lo smaltimento delle 
acque piovane. 
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CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI SUPPORTO 
 
In occasione delle prove di crash test il dispositivo verrà infisso in terreno costituito da 

ghiaia calcarea in matrice sabbioso limosa di classificazione A-1-a secondo le Norme CNR – UNI 
10006; con temperature ambientali standard (circa 20°C) e terreno asciutto. 
 In caso di difformità sulla composizione del suolo e sullo stato della temperatura ambientale, sarà 
necessario eseguire opportuno sondaggio geologico – geotecnico e valutare attentamente secondo i 
criteri tecnici la conformità o meno dei parametri geotecnici del terreno di supporto alle condizioni 
di crash test; seguendo tuttavia le prescrizioni impartite dal progettista e segnalate dal Direttore dei 
Lavori. 

 

 

POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO SUL SUPPORTO 
 
Le prove per l’omologazione di barriere da bordo laterale sono generalmente eseguite su 

terreni pianeggianti (con estensione dietro la barriera che, rispetto alle dimensioni della stessa, può 
essere considerata indefinita) infisse in terreni pregiati (generalmente di classe Al). 

 
Tali condizioni non sono evidentemente realizzabili in pratica (in particolare per quanto 

attiene alla possibilità di avere un arginello di larghezza indefinita) già nelle nuove realizzazioni 
ma, ancor più, nel caso di installazione delle barriere da bordo laterale su un rilevato esistente 
dove, oltre ad avere larghezze dell’arginello molto piccole si hanno, generalmente, materiali con 
caratteristiche meccaniche inferiori a quelle considerate nelle prove d’urto. 

 
Appare quindi evidente la necessità, già richiamata dall’art. 7 del DM 3.6.1998, di adattare 

il supporto dei dispositivi alla sede stradale dove questi dovranno essere installati. 
 
Per quanto detto in precedenza le barriere da bordo laterale sono usualmente sottoposte a 

prova su un terreno pianeggiante di estensione sostanzialmente indefinita rispetto alla larghezza 
della barriera e su un terreno generalmente classificato come Al. L’adozione di queste condizioni 
come riferimento implicherebbe assumere che le barriere non possono mai essere installate su un 
rilevato senza apportare modifiche al supporto. 

 
Si è quindi definita una configurazione dell’arginello “di riferimento”  le cui caratteristiche 

geometriche siano compatibili con le prescrizioni minime indicate nel D.M. 6792/2001 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per una sezione autostradale (Figura 1). 
Ai fini delle analisi di carattere geotecnica si è considerato il margine come composto da due tratti 
rettilinei non raccordati dall’elemento circolare e si è quindi considerato come “arginello” la 
distanza tra il ciglio della banchina e l’intersezione tra il piano dell’arginello ed il piano della 
scarpata (che, nello schema adottato come riferimento, è pari a 130 cm). 

 
Per quanto concerne il terreno in cui vengono infissi i montanti si è assunto che lo stesso 

abbia caratteristiche geotecniche compatibili con la pendenza delle scarpate (2/3) tipica dei rilevati 
stradali. 
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Quindi, nell’installazione si raccomanda il rispetto della distanza minima di 1,30 m a tergo della 
barriera stradale, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta opportuna 
valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al corretto 
funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base alle 
indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 

 

 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE 
 

 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
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 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
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 CASCO DA LAVORO 
 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
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MANUTENZIONE 
 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile removibilità 
della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sfilamento con carro gru dei montanti infissi, oppure taglio con 
fiamma ossidrica a raso del supporto; 

3° Fase: riempimento vuoti e ricompattamento del supporto con rullo; 
4° Fase: infissione dei nuovi montanti con battipalo; 
5° Fase: montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino 

completo della barriera. 
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Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-80 Nm per i bulloni. Nel caso si 
riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 

 

 

DURABILITA’ 
 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 
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La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 

 

 

TOLLERANZE 
 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”. 
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali consuete. 
Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, condizioni di 
fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, documenti. 
Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi strutturali, 
con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Lo 
spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del rivestimento 
metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Approvvigionamento coils (Norma UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, 
non rivestiti, di acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”): 
 

- Lamiere laminate a caldo in continuo di acciaio a basso tenore di carbonio per formatura a 
freddo; tolleranze sugli spessori: 
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Sagomatura a freddo dei profili (Norma UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. 
Condizioni tecniche di fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”), in 
riferimento al raggio interno di piegamento e alle tolleranze dimensionali, di seguito riportate: 
 

- raggio interno di piegamento: 
 
 

 
 
 
 

- tolleranze dimensionali sulla sezione, sulla lunghezza, sulla forma: 
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Zincatura dei profili metallici e delle parti metalliche (Norma UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal 
titolo “Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di 
acciaio – Specificazioni e metodi di prova” e Norma UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo 
“Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma”): 
 

 
 
 
Caratteristiche meccaniche e tolleranze dei materiali utilizzati (Norme  UNI EN 10025; UNI EN 
10027-1 e UNI EN 10029): 

 
Tolleranze ammesse nel processo di fabbricazione del profilato: 

- spessore 
- dimensionali esterne tra due raccordi e tra raccordo e bordo libero 
- lunghezza 
- forma 
- centinatura 
- svergolatura 
- sbavatura o deformazione da taglio all’estremità 
- lavorazioni successive per taglio, foratura, saldatura e zincatura a caldo 

La quantificazione di tali tolleranze sulle dimensioni trasversali e longitudinali del profilato 
conduce al valore del 5% sulle dimensioni nominali. 
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Diametri, classi e forature di lamiere per unioni bullonate (Norme UNI EN 3740 “Elementi di 
collegamento filettati di acciaio – prescrizioni tecniche” e CNR-UNI 10011): 
 
 

 
 
 

Tolleranze ammesse per il montaggio della barriera: 

- Curare il posizionamento orizzontale della piastra di appoggio al cordolo di supporto e verticale 
dei paletti: scostamento max ± min mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo indicazioni 
di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro e del corrente superiore: salvo diverse indicazioni di progetto, in altezza 

rispetto al piano viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni e tirafondi ± 10 Nm; 
- Per barriere stradali i cui montanti vanno infissi nel terreno mediante battipalo, non risultando 

alcun riferimento normativo circa le tolleranze ammissibili relativamente alla zona di testa del 
paletto inevitabilmente deformata a seguito dei ripetuti colpi di maglio, in base all’esperienza 
maturata ed alle osservazioni eseguite in sede di montaggio delle barriere da testare nel campo 
prove, è ritenuta accettabile una tolleranza del ±5% su tutte le caratteristiche geometriche del 
paletto, a partire dalla sezione di testa e fino al primo foro di montaggio escluso. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 21

APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio delle 

barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva 

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

1. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate 
bianche e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le 
dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse 
della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto nei 
seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 
Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo 
rosso. La dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm.
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MODALITA’ DI IMPIEGO 
 
 

La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL, ha messo a punto una barriera di sicurezza 
stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama tripla onda e paletti infissi nel 
terreno, da bordo laterale di classe H3, progettata per il contenimento graduale e controllato 
dei veicoli leggeri urtanti ed un contenimento sicuro dei veicoli pesanti, secondo la tabella A 
dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 
l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere 
di sicurezza stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni progettuali seguenti (stante la 
classificazione delle strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 dello stesso allegato al Decreto 
del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo III. 
 

 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2) 

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a tripla onda, 
bordo laterale su rilevato di classe H3, conforme al disegno n° CARH3BL3, è stata progettata 
per essere conforme ai requisiti fissati dalla Normativa vigente seguente: 

DM 223 del 18/02/1992 
DM n° 2367 del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2 del 07/2010 

Tali requisiti comprendono il livello di contenimento di tipo alto, un livello di severità dell’urto 
del tipo A, tali da permettere un sistema di contenimento adeguato per le condizioni di traffico e 
le caratteristiche  geometriche della strada in questione. 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto le seguenti prove d’urto, presso il 
Centro Prove AISICO di Anagni (Frosinone) proprio in ossequio a quanto richiesto dalla 
Normativa che prevede per una barriera con livello di contenimento H3 (higher containment) 
delle prove di accettazione di tipo TB 61 e TB 11: 

- Prova TB 11 n° 981, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo d’urto 20° e 
massa totale di 900 kg; eseguita con automobile. 

- Prova TB 61 n° 977, con velocità di prova del veicolo di 80 km/h, angolo d’urto 20° e 
massa totale di 16.000 kg; eseguita con autocarro. 

 
Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di Prova 
ufficiali preparati dal Centro prove AISICO di Anagni (Frosinone), nel quale sono avvenuti i 
crash test definitivi, in base alle prescrizioni della vigente normativa (Decreto 21.6.2004); ci 
limitiamo qui a fare brevemente un sunto e un commento sull’esito delle prove di crash: 

 
Prova n. 981 (Automobile) del 18/04/2013 
Tipo di prova :    TB11 
Valore Indice ASI :   A 
Valore Indice THIV :   27,0 < 33 Km/h 
Larghezza di lavoro normalizzata: 0,5 m  
Deflessione dinamica normalizzata: 0,2 m 
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Attraversamento della barriera:  NO 
Ribaltamento del veicolo:  NO 
Veicolo entro box CEN:   SI 
 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, cioè 

del fatto che questa barriera è progettata per garantire una sicurezza “effettiva” per i passeggeri 
delle autovetture, risulta comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa 
sono stati rispettati. Il valore dell’indice ASI è accettabile così come l'indice THIV che rientra 
tranquillamente nei limiti di norma. 

 
Prova n. 977 (Autocarro) del 12/04/2013 
Classe di riferimento :   TB61 
Larghezza di lavoro normalizzata: 1,7  m con livello di funzionamento W5   
Deflessione dinamica normalizzata: 1,5 m 
Intrusione del veicolo normalizzata:  1,7 m - con classe VI5 
Attraversamento della barriera:  NO 
Ribaltamento del veicolo:  NO 
Veicolo entro box CEN:   SI 

 
Tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono quindi stati rispettati; il 

veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto. Da sottolineare 
l’ottimo comportamento della barriera durante l’urto del veicolo pesante, come testimoniano le 
foto della sequenza allegate al Rapporto di prova, che si comporta con i cinematismi previsti 
durante la progettazione creando la classica “varice” omogenea e graduale. I danni sulla barriera 
sono quelli previsti. Buono il comportamento dei veicoli per la stabilità mostrata in tutte le fasi 
dell’urto e per i danni subiti dai mezzi. 

 
 

CERTIFICATO CE DI CONFORMITA’ DEL DISPOSITIVO 

 
Per la barriera di sicurezza stradale in oggetto, identificata con la sigla CARH3BL3, è stato 

rilasciato Certificato di Conformità CE. 
Detto Certificato di Prestazione CE è stato rilasciato dall’ AISICO, con sede legale in Viale Bruno 
Buozzi n° 47, 00197 Roma, in qualità di Organismo Notificato “CE” n° 2131, in accordo con il 
Regolamento 305/2011 (UE) attraverso verifiche delle Prove Iniziali di Tipo (I.T.T.), sottoposto 
dal Produttore al Controllo del Processo di Fabbrica (FPC) che ne ha garantito la conformità al 
Tipo esaminato ed ai requisiti della Norma Armonizzata secondo la Procedura del Sistema 1 – 
Allegato V del Regolamento 305/2011 (UE). 
Il prodotto è immesso sul mercato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada 
Piana Ponte (BN). 
Il prodotto è fabbricato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada Piana 
Ponte (BN). 
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MODALITÀ D’INSTALLAZIONE 
 
Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia 
di sicurezza. 
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L'installazione della barriera dovrà attenersi scrupolosamente alle modalità di installazione 
adottate in occasione delle prove di crash test, in termini di assemblaggio della componentistica 
della barriera stessa e sua configurazione geometrica, caratteristiche geotecniche del terreno di 
supporto (terreno A-1-a secondo le Norme UNI EN 14688-2:2004) e geometria di infissione dei 
montanti, configurazione dell'arginello. 

 
Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
margine stradale e/o sua pulizia mediante apposita falciatrice, ecc.), sarà indicativamente la 
seguente: 

 
1) tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 
2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono 
essere predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto 
verso il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo 
in svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali in corrispondenza della asolatura dei nastri allineati a terra e quindi 
secondo l'interasse richiesto di 1500 mm. Questa operazione deve essere eseguita curando e 
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controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la verticalità degli stessi e la loro 
distanza dalla pavimentazione secondo le quote previste nel disegno di progetto; 

4) infiggere i paletti con macchina battipalo fino alla profondità di progetto di 735 mm curando 
la verticalità degli stessi; 

5) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda; 
6) montaggio del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TEDE M16x40 a testa esagonale 

classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto, e 
la relativa piattina di registrazione; 

7) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 
distanziatori e fra loro, utilizzando un bullone TTDE M16x45 a testa tonda classe 8.8 e la 
relativa piastrina copriasaola; 

8) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per correnti inferiori; 
9) montaggio del distanziatore per corrente inferiore al paletto tramite n°2 bulloni TEDE 

M16x40 a testa esagonale classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la 
quota prevista in progetto; 

10) collegamento dei correnti inferiori, precedentemente disposti sul terreno, ai distanziatori e fra 
loro, utilizzando un bullone TTDE M16x45 a testa tonda classe 8.8; 

11) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni 
TTDE M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

12) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento dei vari elementi come da voci 
precedenti previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro tripla onda in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni si dovrà rispettare un valore della 

coppia da applicare di 50-90 Nm per i bulloni TTDE M16x30, TEDE M16x40 e TTDE M16x45. 
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LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 
Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che 
nel caso in esame è quella risultante dall’installazione in prova corrispondente a 72,00 ml. 

 
 
 
 
 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA 

L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

 

IDENTIFICAZIONE 
ELEMENTO 

N° DISEGNO 
 

MATERIALE TRATTAMENTO 
Paletto di sostegno 

 C120x80xx30x5 mm – 
H=2000 mm 

Tavola 2 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
Sp. 2,5 mm 

Tavola 4 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Distanziatore 90x60x5 mm 
L=306 mm 

Tavola 3 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Rinforzo U64x197x5 mm 
L=104 mm 

Tavola 5 Acciaio SR 235 JR 
Zincatura 

Bullone TT M16x30 
Bullone TT M16x45 

Tavola 6 CL 8.8 
Zincatura 

Bullone TE M16x40 Tavola 8 CL 8.8 Zincatura 

Piastrina copriasola 
100x45x4mm 

Tavola 7 
Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Piattina di registrazione 
280x40x1 mm 

Tavola 9 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Corrente inferiore 
U120x50x4,8 mm 

Tavola 11 Acciaio SR 235 JR Zincatura 

Distanziatore per corrente inf. 
a cedimento graduale 

Tavola 12 Acciaio SR 235 JR Zincatura 
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TERMINALI/AVVIO DELLA BARRIERA 
 
E’ necessario che la barriera debba essere corredata in entrambe le zone di approccio 

(iniziale e finale) dal terminale definito “mitred”, ritenuto efficace e funzionale per garantire alla 
barriera il comportamento atteso, con una o due lame sia prima che dopo l’estensione della 
barriera, rivolte verso l’esterno della carreggiata con un  angolo di 1°. Tuttavia, soluzioni diverse 
sono consentite in rapporto a motivate e chiare scelte del progettista per adeguarle alla situazione 
reale della strada. 

 
 

 
 

 

 

 

SMALTIMENTO DELLE ACQUE 

 
La barriera in esame non costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane 

perché su un’opera d’arte il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici” di tale 
strutture quali pozzetti, caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le 
acque dell’impalcato. Se la barriera viene installata su rilevato, fissata su un cordolo 
adeguatamente armato e fondato, questo deve prevedere idonee caditoie per lo smaltimento delle 
acque piovane. 
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CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI SUPPORTO 
 
In occasione delle prove di crash test il dispositivo è stato infisso in terreno costituito da 

ghiaia calcarea in matrice sabbioso limosa di classificazione A-1-a secondo le Norme UNI EN 
14688-2:2004; con temperature ambientali standard (circa 20°C) e terreno asciutto. 
 In caso di difformità sulla composizione del suolo e sullo stato della temperatura ambientale, sarà 
necessario eseguire opportuno sondaggio geologico – geotecnico e valutare attentamente secondo 
i criteri tecnici la conformità o meno dei parametri geotecnici del terreno di supporto alle 
condizioni di crash test; seguendo tuttavia le prescrizioni impartite dal progettista e segnalate dal 
Direttore dei Lavori. 

 
 

POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO SUL SUPPORTO 

 
Le prove per l’omologazione di barriere da bordo laterale sono generalmente eseguite su 

terreni pianeggianti (con estensione dietro la barriera che, rispetto alle dimensioni della stessa, 
può essere considerata indefinita) infisse in terreni pregiati (generalmente di classe Al). 

 
Quindi, nell’installazione si raccomanda il rispetto della distanza minima di 1,30 m a tergo della 
barriera stradale corrispondente allo spazio di lavoro della barriera, sempreché il fronte sia libero 
da ostacoli; altrimenti andrà fatta opportuna valutazione tecnica da parte del progettista circa lo 
spazio di lavoro necessario al corretto funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 
 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE 
 

 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
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 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
 

 CASCO DA LAVORO 



 12

 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
 
 

MANUTENZIONE 
 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. In particolare, 
quest'ultima, in caso di difformità rispetto alle prescrizioni del presente manuale, non garantirà 
più la conformità dichiarata attraverso apposita certificazione rilasciata in sede di ultimazione 
lavori (Certificati di Prestazione e di Posa in Opera). 

Per cui corre l'obbligo da parte dell'Ente gestore della strada la verifica con cadenza 
annuale dell'inalterabilità nel tempo della barriera e delle condizioni di posa conformemente alle 
prescrizioni del presente manuale, a valle della quale la Ditta fornitrice rilascerà, in caso di esito 
positivo della predetta verifica, la certificazione di prestazione. 
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A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sfilamento con carro gru dei montanti infissi, oppure taglio con 
fiamma ossidrica a raso del supporto; 

3° Fase: riempimento vuoti e ricompattamento del supporto con rullo; 
4° Fase: infissione dei nuovi montanti con battipalo; 
5° Fase: montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino 

completo della barriera. 

 
Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-80 Nm per i bulloni. Nel caso si 
riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 
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DURABILITA’ 
 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 

TOLLERANZE 

 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”. 
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi 
strutturali, con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Lo spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del 
rivestimento metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Approvvigionamento coils (Norma UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, 
non rivestiti, di acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”): 
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- Lamiere laminate a caldo in continuo di acciaio a basso tenore di carbonio per formatura a 
freddo; tolleranze sugli spessori: 

 

 
 
Sagomatura a freddo dei profili (Norma UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a 
freddo. Condizioni tecniche di fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”), in 
riferimento al raggio interno di piegamento e alle tolleranze dimensionali, di seguito riportate: 
 

- raggio interno di piegamento: 
 
 

 
 
 
 

- tolleranze dimensionali sulla sezione, sulla lunghezza, sulla forma: 
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Zincatura dei profili metallici e delle parti metalliche (Norma UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal 
titolo “Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di 
acciaio – Specificazioni e metodi di prova” e Norma UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo 
“Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma”): 
 

 
 
 
Caratteristiche meccaniche e tolleranze dei materiali utilizzati (Norme  UNI EN 10025; UNI 
EN 10027-1 e UNI EN 10029): 

 
Tolleranze ammesse nel processo di fabbricazione del profilato: 

- spessore 
- dimensionali esterne tra due raccordi e tra raccordo e bordo libero 
- lunghezza 
- forma 
- centinatura 
- svergolatura 
- sbavatura o deformazione da taglio all’estremità 
- lavorazioni successive per taglio, foratura, saldatura e zincatura a caldo 

La quantificazione di tali tolleranze sulle dimensioni trasversali e longitudinali del profilato 
conduce al valore del 5% sulle dimensioni nominali. 
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Diametri, classi e forature di lamiere per unioni bullonate (Norme UNI EN 3740 “Elementi di 
collegamento filettati di acciaio – prescrizioni tecniche” e CNR-UNI 10011): 
 
 

 
 
 

Tolleranze ammesse per il montaggio della barriera: 

- Posizionamento orizzontale e verticale dei paletti; posizionamento dei paletti rispetto alla sede 
stradale; quota testa paletto rispetto a piano viabile, montaggio del nastro e del corrente 
superiore: tolleranze ±5%; 

- Serraggio bulloni e tirafondi ± 10 Nm; 
- Per barriere stradali i cui montanti vanno infissi nel terreno mediante battipalo, non risultando 

alcun riferimento normativo circa le tolleranze ammissibili relativamente alla zona di testa del 
paletto inevitabilmente deformata a seguito dei ripetuti colpi di maglio, in base all’esperienza 
maturata ed alle osservazioni eseguite in sede di montaggio delle barriere da testare nel campo 
prove, è ritenuta accettabile una tolleranza del ±5% su tutte le caratteristiche geometriche del 
paletto, a partire dalla sezione di testa e fino al primo foro di montaggio escluso. 
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APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva 

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

1. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate 
bianche e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. 
Le dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più 
elementi per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di 
raggio inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente 
all’asse della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto 
nei seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 
Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo 
rosso. La dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm. 
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MODALITA’ DI IMPIEGO  

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama 

tripla onda, su bordo rilevato di classe H3, messa a punto dalla Società CAR - Segnaletica 
Stradale SRL, progettata per il contenimento graduale e controllato dei veicoli leggeri urtanti ed 
un contenimento sicuro dei veicoli pesanti, secondo la tabella A dell’allegato al Decreto del 21 
giugno 2004 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante “Aggiornamento delle 
istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 
sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”, può essere 
utilizzata nelle condizioni progettuali seguenti (stante la classificazione delle strade ed il tipo di 
traffico stabiliti nell’ art. 6 dello stesso allegato al Decreto del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo III 
 
 
 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2)  

 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL, ha messo a punto una serie di barriere di 

sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma EN ISO 1461, a lama tripla onda, da bordo 
laterale su terreno stabilizzato, di classe compresa tra H3 e H4 (famiglia di prodotti), 
progettata per essere conforme ai requisiti fissati dalla Normativa vigente seguente: 

DM 223 del 18/02/1999 
DM del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2. 

 
FAMIGLIA DI PRODOTTI 
Come definito dalla normativa Uni EN 1317 parte 5, è facoltà degli organismi certificatori procedere alla 
formazione di “famiglia di prodotti” in merito ad alcune caratteristiche prestazionali di barriere stradali; nella 
fattispecie la Car Segnaletica Stradale srl, avendo provato con successo presso il Campo Prove AISICO la 
barriera stradale H4 spartitraffico bordo laterale, sigla CARH4SPMF1, con crash test nn. 694 (TB11) e 749 
(TB81), ha proceduto all’estensione della prova TB11 (mezzo leggero) rappresentata dal rapporto n. 694 
anche alla barriere in oggetto: 

- H3 bordo laterale, siglata CARH3BL4A, per la quale è stata eseguita la sola prova n. 754 (TB61) 
presso il Centro Prove AISICO. 

(art. 4.7 – UNI EN 1317 parte 2): Una famiglia di barriere può derivare da una singola barriera di base. La 
barriera di base deve soddisfare i requisiti di un livello di contenimento. La barriera di base deve essere 
l’elemento con la larghezza operativa minore che definisce il livello di contenimento 
superiore e il livello di severità più alto, per la famiglia di barriere. Una famiglia di barriere 
può coprire vari livelli di contenimento e/o larghezze operative. Lo scopo della famiglia di 
barriere è di evitare le successive prove TB32 (per L1 fino a L4b), TB11 o TB21 (solo per 
T3). Ciascuna barriera della famiglia deve essere sottoposta ad almeno una prova con il 
veicolo più pesante presente nella classe di contenimento. In questo modo sono definite 
le classi di contenimento e di larghezza operativa dei membri della famiglia. 
Il livello di severità per ciascun membro della famiglia deve essere definito dalla prova 
della barriera di base. 
La famiglia di barriere deve essere pertinente esclusivamente ai tre casi seguenti: 
a) per barriere con elementi a sezione longitudinale trasversale singola o multipla, con 
diversa distanza dei pali o dei dispositivi intermedi di fissaggio al suolo; 
b) per il caso di barriere appoggiate a terra, che si differenziano solo nella lunghezza 
degli elementi; 
c) barriere con altezza supplementare e parti supplementari, nelle quali le parti che 
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entrano in contatto con il veicolo durante la prova TB11 non differiscono. 
Le famiglie di barriere: 
d) sono assemblate con gli stessi componenti, escluse le parti extra; 
e) hanno lo stesso nome di famiglia; 
f) hanno lo stesso meccanismo di funzionamento sia del sistema sia dei componenti. 
 
L’ente certificatore CE ha verificato l’esistenza di tutti i precedenti requisiti ed ha rilasciato 
marcatura comprovante l’idoneità della barriera per usi stradali, come di seguito riportato. 
 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto le seguenti prove d’urto, proprio in 
ossequio a quanto richiesto dalla Normativa che prevede per una barriera con livello di 
contenimento H3 (contenimento più elevato) delle prove di accettazione di tipo TB 61 e TB 11: 

- Prova TB 11, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 900 kg, indice di severità teorica 40,6 kJ; eseguita con automobile di piccole 
dimensioni presso la pista di collaudo del Centro AISICO (Anagni – Frosinone). 

- Prova TB 61, con velocità di prova del veicolo di 80 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 16.000 kg, indice di severità teorica 462 kJ; eseguita con autocarro presso la pista 
di collaudo del Centro AISICO (Anagni – Frosinone). 

 
Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di 

Prova ufficiali preparati dai Centri prove, nei quali sono avvenuti i crash test definitivi, in base 
alle prescrizioni della vigente normativa (Decreto 21.6.2004); ci limitiamo qui a fare brevemente 
un sunto e un commento sull’esito delle prove di crash: 

 
Prova n. 694 del 16/04/2010 
Tipo di prova :   TB11 
Peso del veicolo :  872,50 Kg 
Velocità di prova :  101.00 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,00° 
Valore Indice ASI :  1.0 
Valore Indice THIV :  26 < 33 Km/h 
Indice V.C.D.I. :   LF 1010101 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, cioè 

del fatto che questa barriera è progettata per garantire una sicurezza “effettiva”  per i passeggeri 
delle autovetture, risulta comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa 
sono stati rispettati. Il valore dell’indice ASI è accettabile così come altri indici quali V.C.D.I.,  
THIV  che rientrano tranquillamente nei limiti di norma. 

 
Prova n. 754 del 04/11/2010   (Autocarro) Campo prove AISICO 
Classe di riferimento :  TB61 
Peso del veicolo :  15707 Kg 
Velocità di prova :  81.30 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,0° 
Livello di contenimento: 468 kJ 
Massima deflessione dinamica 1,70 m 
Posizione lat. max dispositivo 2,10 m 
Posizione lat. max veicolare 3,30 m 
Livello di funzionamento W6 
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Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono quindi stati rispettati; il 

veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto. I danni sulla barriera 
sono quelli previsti. 

Buono il comportamento del veicolo per la stabilità mostrata in tutte le fasi dell’urto e per i 
danni subiti dal mezzo molto più lievi di quelli riscontrabili in questi casi; non si sono avuti danni 
a carico degli organi di sterzo, del pneumatico e delle sospensioni e la carrozzeria risulta 
lievemente danneggiata solo sul lato del muso che impatta mentre l’abitacolo dell’eventuale 
guidatore non ha subito in pratica alcuna deformazione. 

 

CERTIFICATO CE DI CONFORMITA’ DEL DISPOSITIVO  

 
Per la barriera di sicurezza stradale in oggetto, identificata con la sigla CARH3BL4A, è 

stato rilasciato Certificato di Conformità CE n° 1835 CPD 0022/3 in data 17/10/2011. 
Detto Certificato di Conformità CE è stato rilasciato dall’Istituto SRAC CERTSERV – Notified 
Body n° 1835, con sede legale in Str. Theodor Burada n°6, Sector 1, Bucharest, Romania, in 
qualità di Organismo Notificato, in accordo con la Direttiva 89/106/CEE attraverso verifiche delle 
Prove Iniziali di Tipo (I.T.T.), sottoposto dal Produttore al Controllo del Processo di Fabbrica 
(FPC) che ne ha garantito la conformità al Tipo esaminato ed ai requisiti della Norma secondo la 
Procedura del Sistema 1 – Allegato III della Direttiva 89/106/CEE. 
Il prodotto è immesso sul mercato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada 
Piana Ponte (BN).Il prodotto è fabbricato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. 
Contrada Piana Ponte (BN). 
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MODALITÀ D’INSTALLAZIONE  
 

Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera delle barriere nelle condizioni più 
critiche, cioè in presenza di traffico, si dovrà provvedere all’installazione della segnaletica stradale 
per la riduzione di carreggiata o comunque alla deviazione del traffico in modo da creare un’area 
di cantiere protetta dal flusso degli automezzi. Nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) 
e quanto altro previsto. 

 

INTERASSE 2250 mm

TERRENO GRUPPO A1
(sottogruppo A1-a:
UNI 10006-2002)
[*]

[*] UNI EN 13242:2008
      UNI EN 13285:2004
      UNI EN ISO 14688-1:2003

LIMITE
TERRENO

DISTANZIATORE sp. 4.0mm
profondità 80 mm

TIPO MODULARE-4M12

PALO -C-
C160x120x40X5

PIASTRINA
50x50X5

NASTRO sp.2.5mm
(colleg. bulloni allineati)

TRIPLA ONDA

M12

M12

M16

M16

M12

M12

BARRA
ø24

CORRIMANO
C160x120x35x3

M12

M12

BARRA
ø24

 
 
 



 7 
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Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 
dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
cordolo di supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

 
1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; a tale proposito è bene considerare che in presenza di variazioni 
altimetriche del piano di posa, l’allineamento dei nastri è da privilegiarsi rispetto all’altezza 
dal suolo del bordo superiore del nastro. È infatti più importante che i nastri siano allineati 
per consentire lo stesso funzionamento evidenziato sul campo di prova, piuttosto che 
privilegiare l’altezza totale del sistema che potrebbe anche variare in alcuni punti di qualche 
centimetro e comunque entro i limiti di tolleranza;   

2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 
senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso 
il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in 
svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali in corrispondenza della asolatura dei nastri allineati a terra e quindi 
secondo l'interasse richiesto di 2250 mm. Questa operazione deve essere eseguita con 
l’ausilio di una battipalo guidata da un operatore specializzato, mentre un altro operatore 
provvede a sostenere il palo da infiggere nel terreno. Le operazioni di infissione si 
completano verificando e controllando l'allineamento dei pali, le loro distanze reciproche, la 
verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione e/o dal margine stradale 
secondo le quote previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere 
allineata con il “filo” del margine stradale); 

4) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda; 
5)  montaggio dei distanziatori al paletto, tramite bullone TE M12x35 classe 8.8, avendo cura, 

tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota prevista in progetto; 
6) scarico e posizionamento a terra delle barre diametro 24 mm posteriori; 
7) montaggio delle barre posteriori, superiore ed inferiore, utilizzando bulloni TT M16x60 

classe 8.8 per il fissaggio ai montanti, e bulloni TT M20x60 classe 8.8 per l’accoppiamento 
delle barre tra le estremità, attraverso opportune piastre a sei fori da sovrapporre; 

8) scarico e posizionamento a terra dei correnti superiori; 
9) montaggio dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 

distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 8.8 e le 
relative piastrine antisfilamento;  

10) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

11) montaggio dei correnti superiori ai pali e fra loro, utilizzando dei bulloni TE M12x50 classe 
8.8 e TT M16x30 classe 8.8; 

12)  scarico, posizionamento a terra e montaggio dei diagonali tubolari diametro 60,3 mm nei 
tratti indicati dai disegni esecutivi, da fissare al piede ed in testa dei montanti ove previsti, 
con bulloni TT M16x60 classe 8.8; 

13) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento dei vari elementi come da voci 
precedenti previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro tripla onda in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio di tutta la bulloneria prevista, si procederà in due 

fasi: nella prima si darà un serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti 
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consentendo un certo adattamento dei vari elementi che facilita il montaggio, mentre nella 
seconda sarà assicurato il serraggio definitivo. Per i bulloni si dovrà rispettare un valore della 
coppia da applicare di 90 Nm. 
 
 

LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 

 
Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 
21giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella  riportata nella relazione tecnica del progettista)” che nel caso in esame è quella 
risultante dall’installazione in prova, ovvero pari a 99 m. 

 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA  

L’acciaio componente la barriera ha qualità S 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

 
 

TERMINALI DELLA BARRIERA  

E’ necessario che la barriera debba essere corredata in entrambe le zone di approccio 
(iniziale e finale) dal terminale definito “mitred”, ritenuto efficace e funzionale per garantire alla 
barriera il comportamento atteso; salvaguardando la lunghezza minima di funzionamento con una 
lama sia prima che dopo l’estensione della barriera, rivolte verso l’esterno della carreggiata con un  
angolo di 3°. Tuttavia, soluzioni diverse sono consentite in rapporto a motivate e chiare scelte del 
progettista per adeguarle alla situazione reale della strada. 

 

PROSPETTO LONGITUDINALE

SENSO DI MARCIA

22502250

250
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE 

La barriera in esame non costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane 
perché su un’opera d’arte il drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici”  di tale 
strutture quali pozzetti, caditoie e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le 
acque dell’impalcato. Se la barriera viene installata su rilevato, fissata su un cordolo 
adeguatamente armato e fondato, questo deve prevedere idonee caditoie per lo smaltimento delle 
acque piovane. 

 

CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI SUPPORTO 

 
In occasione delle prove di crash test il dispositivo è stato infisso in terreno costituito da 

ghiaia calcarea in matrice sabbioso limosa di classificazione A-1-a secondo le Norme CNR – UNI 
10006; con temperature ambientali standard (circa 20°C) e terreno asciutto. 
 In caso di difformità sulla composizione del suolo e sullo stato della temperatura ambientale, sarà 
necessario eseguire opportuno sondaggio geologico – geotecnico e valutare attentamente secondo i 
criteri tecnici la conformità o meno dei parametri geotecnici del terreno di supporto alle 
condizioni di crash test; seguendo tuttavia le prescrizioni impartite dal progettista e segnalate dal 
Direttore dei Lavori. 

 

POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO SUL SUPPORTO 

 
Le prove per l’omologazione di barriere da bordo laterale sono generalmente eseguite su 

terreni pianeggianti (con estensione dietro la barriera che, rispetto alle dimensioni della stessa, può 
essere considerata indefinita) infisse in terreni pregiati (generalmente di classe Al). 

 
Tali condizioni non sono evidentemente realizzabili in pratica (in particolare per quanto 

attiene alla possibilità di avere un arginello di larghezza indefinita) già nelle nuove realizzazioni 
ma, ancor più, nel caso di installazione delle barriere da bordo laterale su un rilevato esistente 
dove, oltre ad avere larghezze dell’arginello molto piccole si hanno, generalmente, materiali con 
caratteristiche meccaniche inferiori a quelle considerate nelle prove d’urto. 

 
Appare quindi evidente la necessità, già richiamata dall’art. 7 del DM 3.6.1998, di adattare 

il supporto dei dispositivi alla sede stradale dove questi dovranno essere installati. 
 
Per quanto detto in precedenza le barriere da bordo laterale sono usualmente sottoposte a 

prova su un terreno pianeggiante di estensione sostanzialmente indefinita rispetto alla larghezza 
della barriera e su un terreno generalmente classificato come Al. L’adozione di queste condizioni 
come riferimento implicherebbe assumere che le barriere non possono mai essere installate su un 
rilevato senza apportare modifiche al supporto. 

 
Si è quindi definita una configurazione dell’arginello “di riferimento”  le cui caratteristiche 

geometriche siano compatibili con le prescrizioni minime indicate nel D.M. 6792/2001 “Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” per una sezione autostradale (Figura 1). 
Ai fini delle analisi di carattere geotecnica si è considerato il margine come composto da due tratti 
rettilinei non raccordati dall’elemento circolare e si è quindi considerato come “arginello” la 
distanza tra il ciglio della banchina e l’intersezione tra il piano dell’arginello ed il piano della 
scarpata (che, nello schema adottato come riferimento, è pari a 130 cm). 
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Per quanto concerne il terreno in cui vengono infissi i montanti si è assunto che lo stesso 
abbia caratteristiche geotecniche compatibili con la pendenza delle scarpate (2/3) tipica dei rilevati 
stradali. 

 

 
 
 
Quindi, nell’installazione si raccomanda il rispetto della distanza minima di 1,30 m a tergo della 
barriera stradale, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta opportuna 
valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al corretto 
funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 

 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE  

 
 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
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 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
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 CASCO DA LAVORO 
 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
 
 
 
 
 

MANUTENZIONE 

 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 
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Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sfilamento con carro gru dei montanti infissi, oppure taglio con 
fiamma ossidrica a raso del supporto; 

3° Fase: riempimento vuoti e ricompattamento del supporto con rullo; 
4° Fase: infissione dei nuovi montanti con battipalo; 
5° Fase: montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino 

completo della barriera. 
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Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 
campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 90 Nm per i bulloni. Nel caso si 
riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 

 

DURABILITA’  

 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 
 
 

TOLLERANZE 

 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”. 
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi strutturali, 
con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Lo 
spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del rivestimento 
metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
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metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Per il montaggio della barriera, si prescrivono le seguenti tolleranze: 
 

- Curare la verticalità di infissione nel terreno dei paletti: sbandamento in testa max ± min 
mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo 
indicazioni di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro: salvo diverse indicazioni di progetto, in altezza rispetto al piano 

viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni ± 10 Nm. 
 
 
 
 
 

APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva  

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

a. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
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essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche 
e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le 
dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse 
della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto nei 
seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 

Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo rosso. La 
dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm. 
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MODALITA’ DI IMPIEGO  

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaiozincato secondo norma UNI EN ISO 1461 a lama 

tripla onda, bordo ponte di classe H3 (Fig. 1), messa a punto dalla Società CAR - Segnaletica 
Stradale SRL, progettata per il contenimento graduale e controllato delle autovetture leggere e 
dei veicoli pesanti urtanti, secondo la tabella A dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per 
la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni 
tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni 
progettuali seguenti (stante la classificazione delle strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 
dello stesso allegato al Decreto del 21 giugno 2004): 

- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo II e III; 
- Strade extraurbane secondarie (C) e strade urbane di scorrimento (D) con traffico tipo III; 
 
 
 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2)  

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma UNI EN ISO 1461, a 

tripla onda, bordo ponte di classe H3, denominata CARH3BP deriva dalla più completa 
“COMBI” con cui si denomina a sua volta un sistema combinato di barriera di sicurezza e 
pannellatura in rete metallica per contenimento e protezione dei marciapiedi. 

La presente CARH3BP è per un uso senza rete di protezione. 
Infatti, nella “COMBI” la solidarietà tra la pannellatura di protezione in rete metallica ed i 
montanti verticali è assicurata da una legatura con corda di acciaio. I tiranti utilizzati per sostenere 
i pannelli e renderli solidali con la barriera non sono corredati di dadi o altri sistemi di bloccaggio 
rigido. Questo sistema, mentre assicura il mancato distacco totale dei pannelli dalla barriera e la 
conseguente caduta degli stessi dal bordo del viadotto, è stato studiato per non consentire agli 
stessi pannelli di collaborare alla resistenza del sistema. 
  Ciò consente di impiegare la barriera nella versione CARH3BP senza gli stessi 
pannelli oppure di utilizzare una pannellatura con maglia diversa, parzialmente cieca od 
anche di altezza diversa.  

Il sistema, conforme al disegno n° CARH3BP, è stato progettato secondo i requisiti fissati 
dalla Normativa vigente seguente: 

DM 223 del 18/02/1999 
DM 2367 del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2. 

Tali requisiti comprendono il livello di contenimento più elevato ed un livello di severità dell’urto 
del tipo B in quanto l’installazione della barriera avviene principalmente in luoghi pericolosi 
specifici in cui il contenimento di un veicolo che esce di strada (come un camion di trasporto 
pesante) è la considerazione principale, al fine di ottenere un sistema di contenimento adeguato 
per le condizioni di traffico e le caratteristiche  geometriche della strada in questione. 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto le seguenti prove d’urto, proprio in 
ossequio a quanto richiesto dalla Normativa che prevede per una barriera con livello di 
contenimento H3 (contenimento più elevato) delle prove di accettazione di tipo TB 61 e TB 11, 
entrambe eseguite presso la pista di collaudo del Centro Prove AISICO ad Anagni (Frosinone – 
Italia): 
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- Prova TB 11 n° 269 del 08/03/2005, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo 
d’urto 20° e massa totale di 900 kg; eseguita con automobile di piccole dimensioni del tipo 
Fiat UNO; 

- Prova TB 61 n° 270/rev 1 del 08/06/2006, con velocità di prova del veicolo di 80 km/h, 
angolo d’urto 20° e massa totale di 16.000 kg, indice di severità teorica 462,10 kJ; eseguita 
con autocarro a due assi. 

 
 

Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di 
Prova ufficiali preparati dal Centro prove AISICO di Anagni, operante in qualità certificata UNI 
CEI EN ISO / IEC 17025, nel quale sono avvenuti i crash test definitivi, in base alle prescrizioni 
della vigente normativa (Decreto 21.6.2004); ci limitiamo qui a fare brevemente un sunto e un 
commento sull’esito delle prove di crash in base alle quali chiediamo l’omologazione della 
barriera: 

 
Prova n. 269 del 02/02/2005 (Fiat UNO del 1982 rappresentativa dell’attuale traffico 

europeo) 
Classe di riferimento :  H3 
Peso del veicolo :  917,4 Kg 
Velocità di prova :  102.64 Km/h 
Angolo d’impatto :  21,13° 
Livello di contenimento Lc : 48,45 kJ 
Valore Indice ASI :  1.14 < 1.4 
Valore Indice THIV :  29.50 < 33 Km/h 
Valore Indice PHD :  12.13 < 20g 
Indice V.C.D.I. :   LF 1011100 
Deflessione dinamica:  24,50 cm 
Larghezza operativa:  68,20 cm  
Classe di livello di larg. operat. W2  
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, cioè 

del fatto che questa barriera è progettata per garantire una sicurezza “effettiva”  per i passeggeri 
delle autovetture, risulta comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa 
sono stati rispettati. Il valore dell’indice ASI è sicuramente buono per una barriera da bordo ponte  
fissata su piastra, mentre il valore dell’indice V.C.D.I. è molto buono soprattutto considerando le 
deformazioni relative dell’abitacolo contenute nel 10%. Infine si evidenzia come anche i “nuovi” 
parametri THIV e PHD rientrino tranquillamente nei limiti di norma. 

 
 
 
Prova n. 270 del 03/02/2005    (Autocarro a 2 assi) 
Supplemento n.1 al rapporto di prova n° 270 
 
Classe di riferimento :  H3 
Peso del veicolo :  15538 Kg 
Velocità di prova :  80.86 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,37° 
Livello di contenimento Lc : 474.89 kJ 
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Deflessione dinamica:  119 cm (senza rete di protezione) 
Larghezza operativa:  103 cm (senza rete di protezione) 
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
Come si legge nel supplemento, la distanza tra il lato della barriera rivolto verso il traffico 

prima dell’urto e la massima posizione laterale dinamica di qualunque parte della barriera (in 
questo caso il tubolare corrente superiore) ad esclusione della rete di protezione è risultata essere 
di 130 cm. Il che comporta, per la barriera H3 senza rete di protezione la seguente larghezza 
operativa: 

Larghezza operativa  130 cm (senza rete di protezione) 
Classe livello di larg. operat. W4 (senza rete di protezione) 
 
Tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono quindi stati rispettati; il 

veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto. Da sottolineare 
l’ottimo comportamento della barriera durante l’urto dell’autocarro, come testimoniano le foto 
della sequenza allegate al Rapporto di prova, che si comporta con i cinematismi previsti durante la 
progettazione creando la classica “varice” omogenea e graduale. I danni sulla barriera sono quelli 
previsti, e sostanzialmente molto buoni visto che essi non sono rilevanti e la rete di protezione è 
comunque rimasta attaccata alla barriera senza proiettare all’esterno parti metalliche. 

Eccezionale il comportamento del veicolo per la stabilità mostrata in tutte le fasi dell’urto, 
considerando l’ormai nota predisposizione al ribaltamento del veicolo utilizzato nelle prove H3, 
mentre i danni subiti dal mezzo sono in linea con quelli riscontrabili in questa classe di 
contenimento. 

 
 
 
 

CERTIFICATO CE DI CONFORMITA’ DEL DISPOSITIVO  

 
Per la barriera di sicurezza stradale in oggetto, identificata con la sigla CARH3BP, è stato 

rilasciato Certificato di Conformità CE n° AISICO/049/CPD/2010 in data 27/04/2010. 
Detto Certificato di Conformità CE è stato rilasciato dall’ AISICO, con sede legale in Viale Bruno 
Buozzi n° 47, 00197 Roma, in qualità di Organismo Notificato “CE” n° 2131, in accordo con la 
Direttiva 89/106/CEE attraverso verifiche delle Prove Iniziali di Tipo (I.T.T.), sottoposto dal 
Produttore al Controllo del Processo di Fabbrica (FPC) che ne ha garantito la conformità al Tipo 
esaminato ed ai requisiti della Norma secondo la Procedura del Sistema 1 – Allegato III della 
Direttiva 89/106/CEE. 
Il prodotto è immesso sul mercato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada 
Piana Ponte (BN). 
Il prodotto è fabbricato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada Piana 
Ponte (BN). 
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MODALITÀ D’INSTALLAZIONE  

 
Ipotizzando di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale oltre ad essere provvisto di idoneo 
equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) dovendo operare su opera d’arte anche in presenza di 
vuoto, dovrà essere munito di casco e cinture di sicurezza, e quanto altro previsto dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza. 
 
 
 

INTERASSE PALI = 2250 mm

PALO 140x100x30x6
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Avendo cura di iniziare i lavori dalla fine del tratto da proteggere per risalire verso l’inizio 

dello stesso, rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di 
marcia), la sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali 
lavorazioni non specifiche della barriera in esame (rimozione di barriera esistente, ripristino del 
cordolo di supporto, ecc.), sarà indicativamente la seguente: 

 

PROSPETTO CARH3BP 
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1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento dei paletti e dei 

nastri di barriera; 
2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 

senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso 
il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in 
svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali su piastra sul cordolo di supporto in corrispondenza della asolatura 
dei nastri allineati a terra e quindi secondo l'interasse richiesto di 225 cm. Questa operazione 
deve essere eseguita curando e controllando l'allineamento, la loro distanza reciproca, la 
verticalità degli stessi e la loro distanza dalla pavimentazione e/o dal bordo cordolo secondo 
le quote previste nel disegno di progetto (finito il montaggio la lama dovrà essere allineata 
con il “filo”  del cordolo); 

4) usando i tre fori della piastra come dima segnare sul cordolo la posizione degli stessi; 
5) eventualmente spostare i paletti su piastra lateralmente ed eseguire i fori Ø24 fino ad una 

profondità di 150 mm tramite fioretto o apposito trapano curando la verticalità del foro 
stesso; 

6) provvedere con compressore ad aria compressa ad accurata pulizia del foro stesso da tutti i 
residui; 

7) eventuale riposizionamento dei paletti su piastra sul cordolo in corrispondenza dei fori; 
8) inserimento nei fori delle resina bicomponente e delle relative barre filettate M20 curando le 

specifiche modalità e tempi di presa previsti per il sistema che si sta utilizzando; 
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9) fissaggio 1 dei due ancoraggi chimici anteriori tramite rondella, dado e controdado M20; 
fissaggio dell’ancoraggio chimico posteriore tramite rondella e dado M20; 

10) scarico e posizionamento a terra dei tiranti posteriori 70x5 e loro fissaggio ai pali tramite 
bulloni TE M16x40 a testa esagonale classe 8.8; 

11) scarico e posizionamento a terra dei distanziatori per la lama tripla onda e delle travi 
160x120x35x4,5; 

12) posizionamento tramite bulloni TE M16x40 a testa esagonale classe 8.8 delle travi al palo ed 
assemblaggio del distanziatore della tripla onda avendo cura, tenendo conto dell’asola, di 
rispettare la quota prevista in progetto; per la sovrapposizione di due travi contigue si utilizza 
un giunto e dei bulloni TT M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

13) collegamento dei nastri a tripla onda sovrapposti, precedentemente disposti sul terreno, ai 
distanziatori e fra loro, utilizzando due bulloni TTDE M16x45 a testa tonda classe 8.8 e le 
relative piastrine antisfilamento; 

14) completamento delle giunzioni dei nastri a tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE 
M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

15) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo dei tre ancoraggi chimici M20, con dado e relativo controdado; 

16) procedere tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica al serraggio 
definitivo della bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 
10), 11), 12), 13), 14), e 15) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento del nastro 
tripla onda e dei due tubi scatolari in funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-
altimetrico della strada. 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TTDE M16 a testa tonda o TE M16 a 

testa esagonale in classe 8.8 si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 50-80 Nm.; 
per il corretto serraggio degli ancoraggi chimici (barre filettate M20 in classe 8.8) si dovrà 
rispettare un valore della coppia da applicare di 80 Nm. 

 
 
 
 

LUNGHEZZA MINIMA DI FUNZIONAMENTO 

 
Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che 
nel caso in esame è quella risultante dall’installazione in prova, ovvero pari a 90,00 m. 

 
 
 
 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA  
 

L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

                                                           
1

  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria di questa fase e quella 
necessaria alle successive operazioni dalla 10) alla 14) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un 
serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti consentendo un certo adattamento dei vari 
elementi che facilita il montaggio, mentre nella seconda sarà assicurato il serraggio definitivo. 



 10 

 
 IDENTIFICAZIONE 

ELEMENTO 
N° DISEGNO 

MATERIALE TRATTAMENTO 
Paletto di sostegno 

140x100x30 mm sp. 6 mm 
H= 1460 mm 

Tavola 3 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Trave superiore  
160x120x35 mm sp. 4,5 mm 

Interasse 4500 mm 
Tavola 5 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Giunto trave superiore 
146x106x30 mm sp. 5 mm 

Lunghezza= 378 mm 
Tavola 6 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Tirante posteriore 70x5 mm 
Interasse 4500 mm 

Tavola 7 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
Sp. 2,7 mm 

Tavola 8 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Distanziatore a cedim 
graduale 

156x322x120x6 mm 
Tavola 9 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Piastra di base forata 
350x300x15 mm 

Tavola 10 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Fazzoletto sagomato di 
rinforzo 280x90x6 mm 

Tavola 12 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Fazzoletto di rinforzo 
150x215x140x10 mm e 

150x100x10 mm 
Tavola 13 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Piastrina 100x45x4 mm Tavola 14 Acciaio S 235 JR Zincatura 
Bullone TT M16x30 Tavola 15 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TT M16x45 Tavola 15 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TE M16x40 Tavola 16 CL 8.8 Zincatura 

 
 
 

TERMINALI DELLA BARRIERA  

 
Una barriera con rete di protezione non presenta di per sé terminali veri e propri, se non per 

la lama o la trave superiore che potrebbero avvalersi delle classiche manine o pezzi speciali 
ricurvi; in linea di massima il progettista delle sistemazioni stradali dovrà curare la transizione 
della lama a tripla onda su una barriera adiacente di pari classe per creare una continuità; il 
terminale sarà quindi eventualmente quello specifico previsto per la barriera di continuità e/o 
transizione adottata. 

Su opere d’arte la protezione dovrà iniziare e/o proseguire su rilevato, su almeno uno dei 
lati e preferibilmente su quello prima dell’opera d’arte (rispetto al senso di marcia), con le 
suddette barriere da bordo laterale di H3 fino a coprire la lunghezza minima di funzionamento 
(supposto naturalmente che le condizioni al contorno non richiedano di proteggere ulteriori tratti 
contigui). 

L’inserimento immediato del terminale con pezzo speciale ricurvo di raggio 5,70 m o il 
trattamento alternativo descritto saranno scelti di volta in volta dal progettista della protezione su 
strada. 
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE 

 
La barriera in esame, può essere installata come barriera da bordo ponte e quindi non 

costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane perché su un’opera d’arte il 
drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici”  di tale strutture quali pozzetti, caditoie 
e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le acque dell’impalcato, presenti 
anche per i tratti di eventuali muri andatori.  

 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL CORDOLO DI SUPPORTO E POSIZIONAMENTO DEL 

DISPOSITIVO  

 
Il cordolo di supporto su cui sono state ancorate le barriere è realizzato in calcestruzzo 

armato Rck ≥ 40 MPa (come è rilevabile nei due report di prova), delle dimensioni 70x60 cm, 
armato da n° 4 tondini di acciaio longitudinali Ø16 mm + n° 5 tondini di acciaio longitudinali 
superiori Ø8 mm, e staffe Ø8 mm l=250 mm ad interasse 15 cm; ancorato alla sottostante 
fondazione in c.a. con barre di acciaio ad uncino Ø16 ad interasse 40 cm. 

I pali sono dotati di n° 3 tirafondi in barre M20 che vanno inghisati nel cordolo per una 
profondità di 150 mm con ancoraggi chimici, previa esecuzione di foro del diametro di 24 mm e 
versamento in essi di resina colabile poliestere bicomponente A+B (A= resina poliestere; 
B=indurente; sabbia di quarzo) tipo INGHISOL della Rurmec spa o similare: avendo cura di 
pulire accuratamente il foro prima del versamento della resina; aggiungere l’indurente B alla 
resina A mescolando accuratamente fino ad ottenere una miscela omogenea; tenendo presente che 
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sotto i 5°C di temperatura ambientale è necessario scaldare la latta della miscela in acqua a 30°C; 
quindi versare il composto nel foro per poco più della metà dello stesso; inserire la barra 
ruotandola manualmente; attendere il tempo di indurimento prima di effettuare il fissaggio. 

I tempi di indurimento e di presa sono in funzione della temperatura ambientale, come 
indicato nella seguente tabella: 

TEMPO DI PRESA 
Gradi del 
supporto 

Tempo di 
applicazione 

Tempo di 
indurimento 

+30°C 8’ 20’ 
+20°C 15’ 30’ 
+10°C 20’ 50’ 
+5°C 30’ 60’ 

  
I tirafondi lato strada devono risultare ad una distanza di 30 cm dal filo cordolo interno, 

mentre quelli posteriori a 15 cm dal filo cordolo esterno. 
Il cordolo di base, oltre che in riferimento alle sollecitazioni provenienti da un urto di crash test 
con un autoveicolo, va attentamente verificato staticamente nelle sue dimensioni e nelle armature 
secondo le normative vigenti anche in rapporto ad eventi che eccedono le prestazioni segnalate, ed 
in particolare per le sollecitazioni provenienti dagli agenti atmosferici (vento, neve, pioggia, effetti 
corrosivi, sollecitazioni di fatica e vibrazioni ripetute, variazioni termiche, ecc.): la verifica sarà 
condotta di volta in volta da un professionista abilitato in ambito europeo.  
 

 
Richiamando l’art. 6 “Criteri di scelta dei dispositivi di sicurezza stradale” delle Istruzioni 
Tecniche per la Progettazione, l’Omologazione e l’Impiego dei Dispositivi di Ritenuta nelle 
Costruzioni Stradali del D.M. n.2367 del 21 giugno 2004, nell’installazione non sarà necessario 
rispettare alcuno spazio di lavoro a tergo della barriera stradale poiché nel corso del crash test 
sono state simulate al meglio le condizioni di uso reale per ponti e viadotti, avendo posto un vuoto 
laterale nella zona di prova, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta 
opportuna valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al 
corretto funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 
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ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE  

 
 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
 

 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
 

 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
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  TUTA DA LAVORO 
 

 CASCO DA LAVORO 
 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
 

  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
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MANUTENZIONE 

 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sollevamento con carro gru dei montanti previo svitamento dei dadi 
di serraggio dei tirafondi, oppure taglio con fiamma ossidrica dei tirafondi a raso del supporto; 

3° Fase: ripristino con emaco delle parti di calcestruzzo scalzate, oppure ricostruzione delle 
parti di cordolo danneggiate; riposizionamento dei nuovi montanti con serraggio tirafondi; 
montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino completo della 
barriera. 

 
Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-80 Nm per i bulloni e a 80 Nm per i 
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tirafondi. Nel caso si riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni e dei 
tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 

 
 
 

DURABILITA’  

 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 
 
 

SALDATURA 

 
La saldatura di alcuni componenti costituenti il supporto, è eseguita in officina, da tecnici 

qualificati in conformità alle seguenti normative: 
• UNI EN 287; 
• UNI EN 288; 
• UNI EN 12345. 

 
 
 

TOLLERANZE 

 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”.  
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
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documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi strutturali, 
con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Lo 
spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del rivestimento 
metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Per il montaggio della barriera, si prescrivono le seguenti tolleranze: 
 

- Curare il posizionamento orizzontale della piastra di appoggio al cordolo di supporto e 
verticale dei paletti: scostamento max ± min mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo 
indicazioni di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro e del corrente superiore: salvo diverse indicazioni di progetto, in 

altezza rispetto al piano viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni e tirafondi ± 10 Nm. 
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APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva  

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

a. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche 
e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le 
dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse 
della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto nei 
seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 

Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo rosso. La 
dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm. 
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MODALITA’ DI IMPIEGO  

 
La barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo norma UNI EN ISO 1461 a 

lama tripla onda, bordo ponte di classe H4, messa a punto dalla Società CAR - Segnaletica 
Stradale SRL, progettata per il contenimento graduale e controllato delle autovetture leggere e 
dei veicoli pesanti urtanti, secondo la tabella A dell’allegato al Decreto del 21 giugno 2004 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per 
la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni 
tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”, può essere utilizzata nelle condizioni 
progettuali seguenti (stante la classificazione delle strade ed il tipo di traffico stabiliti nell’ art. 6 
dello stesso allegato al Decreto del 21 giugno 2004): 

 
- Autostrade (A) e strade extraurbane principali (B) con traffico tipo III. 

 

PROVE DI CRASH TEST (UNI EN 1317 PARTI 1-2)  

 
Con la presente si relaziona sulla barriera di sicurezza stradale in acciaio zincato secondo 

norma UNI EN ISO 1461, a tripla onda, bordo ponte di classe H4, denominata CARH4BP1. 
Il sistema è stato reso conforme ai requisiti fissati dalla Normativa vigente seguente: 
DM 223 del 18/02/1999 e DM del 21/6/2004 
UNI EN 1317 parti 1 e 2 del 05/2000 

Tali requisiti comprendono il livello di contenimento più elevato ed un livello di severità dell’urto 
del tipo B in quanto l’installazione della barriera avviene principalmente in luoghi pericolosi 
specifici in cui il contenimento di un veicolo che esce di strada (come un camion di trasporto 
pesante) è la considerazione principale, al fine di ottenere un sistema di contenimento adeguato 
per le condizioni di traffico e le caratteristiche  geometriche della strada in questione. 
La Società CAR - Segnaletica Stradale SRL ha quindi svolto le seguenti prove d’urto, proprio in 
ossequio a quanto richiesto dalla Normativa che prevede per una barriera con livello di 
contenimento H4 (contenimento più elevato) delle prove di accettazione di tipo TB 11 e TB 81, 
entrambe eseguite presso la pista di collaudo del Centro Prove AISICO ad Anagni (Frosinone – 
Italia): 

- Prova TB 11, con velocità di prova del veicolo di 100 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 900 kg; eseguita con automobile di piccole dimensioni del tipo Fiat UNO; 

- Prova TB 81, con velocità di prova del veicolo di 65 km/h, angolo d’urto 20° e massa 
totale di 38.000 kg, indice di severità teorica 724,57 kJ; eseguita con autoarticolato a 
cinque assi. 
 
Per la descrizione e l’analisi completa dei risultati delle prove si rimanda ai Rapporti di 

Prova ufficiali preparati dal Centro prove e corrispondenti ai nn. 570 e 571 del 30/05/2009. 
Tenendo presente quanto esposto in “Progettazione e messa a punto del dispositivo”, cioè 

del fatto che questa barriera è progettata per garantire una sicurezza “effettiva”  per i passeggeri 
delle autovetture, risulta comunque che tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa 
sono stati rispettati. Il valore dell’indice ASI è sicuramente buono per una barriera da bordo ponte 
mentre il valore dell’indice V.C.D.I. è in linea con le deformazioni diverse che comporta la scelta 
progettuale di abbassare la tripla onda ad un’altezza massima di 900 mm.  

 
Tutti i parametri di prova previsti dalla vigente normativa sono quindi stati rispettati; il 

veicolo non attraversa o scavalca la barriera e non si ribalta nella fase d’urto. Da sottolineare 
l’ottimo comportamento della barriera durante l’urto del veicolo pesante, come testimoniano le 
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foto della sequenza allegate al Rapporto di prova, che si comporta con i cinematismi previsti 
durante la progettazione creando la classica “varice” omogenea e graduale; i danni sulla barriera 
sono sorprendentemente limitati e contenuti tanto che si ha una larghezza di funzionamento W5 . 

Ottimo il comportamento del veicolo per la stabilità mostrata in tutte le fasi dell’urto e per i 
danni subiti dal mezzo, più lievi di quelli riscontrabili in questi casi: a parte gli inevitabili danni a 
carico degli organi di sterzo, del pneumatico e delle sospensioni, la carrozzeria risulta interessata 
solo sul lato del muso che impatta (all’intorno della ruota) mentre l’abitacolo dell’eventuale 
guidatore non ha subito in pratica alcuna deformazione. 

 
Prova n. 570 del 30/05/2009 (Fiat UNO del 1992 rappresentativa dell’attuale traffico 

europeo) 
Classe di riferimento :  H4 
Peso del veicolo :  927 Kg 
Velocità di prova :  100.3 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,2° 
Livello di contenimento Lc : 40,6 kJ 
Valore Indice ASI :  1.2 < 1.4 
Valore Indice THIV :  31 < 33 Km/h 
Valore Indice PHD :  20g < 20g 
Indice V.C.D.I. :   LF 0022100 
Deflessione dinamica:  20,00 cm 
Larghezza operativa:  60,00 cm 
Classe di livello di larg. operat. W5  
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 
 
Prova n. 571 del 30/05/2009    (Autoarticolato a 5 assi) 
Classe di riferimento :  H4 
Peso del veicolo :  37170 Kg 
Velocità di prova :  65.4 Km/h 
Angolo d’impatto :  20,3° 
Livello di contenimento Lc : 724 kJ 
Deflessione dinamica:  130 cm 
Larghezza operativa:  150 cm  
Classe di livello di larg. operat. W5  
Attraversamento della barriera : NO 
Ribaltamento del veicolo : NO 
Veicolo entro box CEN : SI 

 
 

CERTIFICATO CE DI CONFORMITA’ DEL DISPOSITIVO  

 
Per la barriera di sicurezza stradale in oggetto, identificata con la sigla CARH4BP1, è stato 

rilasciato Certificato di Conformità CE n° 075/2131/CPD/2010 in data 27/10/2010. 
Detto Certificato di Conformità CE è stato rilasciato dall’ AISICO, con sede legale in Viale Bruno 
Buozzi n° 47, 00197 Roma, in qualità di Organismo Notificato “CE” n° 2131, in accordo con la 
Direttiva 89/106/CEE attraverso verifiche delle Prove Iniziali di Tipo (I.T.T.), sottoposto dal 
Produttore al Controllo del Processo di Fabbrica (FPC) che ne ha garantito la conformità al Tipo 
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esaminato ed ai requisiti della Norma secondo la Procedura del Sistema 1 – Allegato III della 
Direttiva 89/106/CEE. 
Il prodotto è immesso sul mercato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada 
Piana Ponte (BN). 
Il prodotto è fabbricato dalla CAR SEGNALETICA STRADALE SRL – Z.I. Contrada Piana 
Ponte (BN). 

 
 

MODALITÀ D’INSTALLAZIONE  

 
Si ipotizza di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè in 

presenza di traffico; nel caso di nuove costruzioni tutto risulterà più semplice ed alcuni passaggi 
legati alla protezione del traffico e del cantiere dal traffico non saranno presi in considerazione. 
Nel caso ipotizzato, quindi, prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà 
provvedere all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque 
alla deviazione del traffico in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi.  

 

INTERASSE 1500 mm

CORRIMANO
C180x150x33.5x3BARRA

ø20

PIANO
ROTOLAMENTO

DISTANZIATORE sp. 4.0mm
profondità 80 mm

TIPO MODULARE -4M12

PALO -C-
C160x120x40X4,5

PIASTRINA
50x50X5

PIASTRINA
100x34x4

U
60x30x3

TUBO DIAGONALE
ø60.3 sp. 1.5mm

NASTRO sp.2.5mm
(colleg. bulloni allineati)

TRIPLA ONDA

3 TASSELLI
CHIMICI M24

M12

M12

M16

M12

M12

M16

M16

M12

M12
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Area di cantiere delimitata da coni oppure (meglio) da Mini-barriere amovibili  

 
Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale oltre ad essere provvisto di idoneo 

equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti ecc.) dovendo operare su opera d’arte anche in presenza di 
vuoto, dovrà essere munito di casco e cinture di sicurezza, e quanto altro previsto dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza. 

 
 Circa lo spazio laterale da destinare a questa sistemazione esso non dovrà, sia nelle 

nuove che nelle strade esistenti rispettare i dettami del D.M. 5.11.01 che dicono di tener conto 
dei valori della deformazione permanente della barriera circa gli spazi di supporto, perché 
la barriera da ponte in esame è stata testata con vuoto laterale nei crash test di 
omologazione, senza supporto aggiuntivo laterale, ai sensi dell’art. 6 del DM 21 giugno 2004 
Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2004, terz’ultimo comma che recita “…….spazio di 
lavoro non sarà necessario nel caso di barriere destinate a ponti e viadotti, che siano 
state testate in modo da simulare al meglio le condizioni di uso reale, ponendo un vuoto 
laterale nella zona di prova;………... “  

Nel caso in esame comunque nel crash test TB81 con il veicolo autoarticolato pesante, la 
barriera ha conseguito spostamenti molto contenuti con larghezza operativa W inferiore ad 1,7m 
Quindi può essere montata anche in presenza di ostacoli eventualmente presenti, esterni all’opera 
d’arte. 
 
 Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato sempre all’art.6 della citata 
norma: 
“Le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all'art. 3 (quella riportata 
nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista che nel caso in esame è di 
metri 81 NdA), escludendo dal computo della stessa i terminali semplici o speciali, sia in ingresso 
che in uscita. 
Laddove non sia possibile installare un dispositivo con una lunghezza minima pari a quella 
effettivamente testata (per esempio ponti o ponticelli aventi lunghezze in alcuni casi sensibilmente 
inferiori all'estensione minima del dispositivo), sarà possibile installare una estensione di 
dispositivo inferiore a quella effettivamente testata, provvedendo però a raggiungere la 
estensione minima attraverso un dispositivo diverso (per esempio testato con pali infissi nel 
terreno), ma di pari classe di contenimento (o di classe ridotta - H3 nel caso di affiancamento a 
barriere bordo ponte di classe H4) garantendo inoltre la continuità strutturale. 
L'estensione minima che il tratto di dispositivo «misto» dovrà raggiungere sarà costituita dalla 
maggiore delle lunghezze prescritte nelle omologazioni dei due tipi di dispositivo da impiegare. 
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Per motivi di ottimizzazione della gestione della strada, il progettista cercherà di minimizzare i 
tipi da utilizzare seguendo un criterio di uniformità”. 
 
Nella maggior parte dei casi, data l’ altezza che le zone di approccio hanno rispetto al terreno 
naturale1, alla lunghezza dell’opera andrà aggiunta una parte di barriera appoggiata sui muri 
andatori o su appositi cordoli costruiti ad hoc, come mostrato nelle figure che seguono, oltre alle 
barriere di approccio all’inizio e di continuità all’uscita dell’opera, definite nell’articolo 6 sopra 
riportato 
 

Si avrà cura di iniziare i lavori dalla fine del ponte per risalire verso l’inizio dello stesso, 
rispetto alla direzione del traffico (del lato in cui si opera per strade a doppio senso di marcia).  

Seguirà la rimozione di barriera esistente e l’eventuale ripristino del cordolo di supporto,  
La sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, sarà poi indicativamente la 

seguente: 
 

1) Tracciamento della linea (o tesatura di idonei fili) per l’allineamento della parte posteriore dei 
dei paletti con piastra, operando in modo che la linea della tripla onda, la parte più avanzata 
del dispositivo, si trovi al filo interno del cordolo: Ciò sarà effettuato tenendo conto degli 
ingombri evidenziato dai disegni di progetto  

2) scarico e posizionamento a terra dei nastri a tripla onda lungo il tracciato tenendo presente il 
senso di marcia del traffico; si tenga presente che le sovrapposizioni dei nastri debbono essere 
predisposte, rispetto al senso di marcia, in modo che lo spessore a vista non sia rivolto verso 
il traffico che sopraggiunge e così non sia offerto nessun appiglio o aggancio al veicolo in 
svio che deve poter “scivolare” via; 

3) posizionamento dei pali con piastra sul cordolo di supporto in corrispondenza della asolatura 
dei nastri, allineandoli a terra secondo l'interasse richiesto di 150 cm.; 

4) sollevamento i paletti in verticale ed uso dei tre fori della piastra come dima per segnare sul 
cordolo la posizione 
degli stessi, tenendo 
conto anche del filo 
(linea) posteriore 
precedentemente 
tracciato; 

5) spostamento dei paletti su piastra lateralmente ed esecuzione dei fori Ø28 fino ad una 
profondità di 210 mm. tramite fioretto o apposito trapano curando la verticalità del foro 
stesso; 

6) pulizia accurata con compressore ad aria compressa del foro stesso da tutti i residui solidi e/o 
liquidi; 

7) eventuale riposizionamento di verifica dei paletti su piastra sul cordolo in corrispondenza dei 
fori; 

8) inserimento nei fori delle fiale chimiche (o colaggio della resina lasciando un vuoto del foro 
proporzionale al volume degli ancoraggi da inserire, in modo che la resina non fuoriesca); 
inserimento delle relative barre filettate, M24 di lunghezza 280 mm curando le specifiche 
modalità e tempi di posa previsti per il sistema che si sta utilizzando; 

9) dopo l’idoneo tempo d’attesa per la polimerizzazione della resina(variabile a seconda delle 
temperature presenti all’atto del montaggio), fissaggio 2 dei tre ancoraggi chimici tramite 
idonea rondella, dado e controdado M24; 

                                                           
1 La decisione finale spetta, come sempre, al progettista della sistemazione su strada. 
2  Al fine di facilitare le operazioni di posa in opera dei vari componenti, tutta la bulloneria di questa fase e quella 

necessaria alle successive operazioni dalla 11) alla 17) dovrà essere installata in due fasi; nella prima si darà un 
serraggio minimo atto a realizzare il mutuo collegamento delle parti, mentre nella seconda (vedi 18) e 19)) sarà 
assicurato il serraggio definitivo dopo verifiche di allineamento. 
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10) scarico e posizionamento a terra degli elementi dei distanziatori per la lama tripla onda, dei 
tiranti ad “U” 60x30x3 posteriori e dei tubi “diagonali” Ø60.3x1.5; 

11) montaggio del pezzo parallelepipedo del distanziatore al paletto tramite n°2 bulloni TTDE 
M12 a testa quadra classe 8.8 avendo cura, tenendo conto dell’asola, di rispettare la quota 
prevista in progetto; inserimento del secondo elemento Z sempre con bulloni del tipo 
precedente per il paletto e per l’elemento parallelepipedo; 

12) montaggio del tirante posteriore ad “U” 60x30x3 basso e dei tubi diagonali Ø60.3x1.5 al palo 

tramite bullone TTDE M16x50 a testa 
esagonale classe 8.8; analogo bullone collega i 
tiranti ad “U” tra loro nella 
sovrapposizione;montaggio dell’analogo tirante 
posteriore superiore; le giunzioni dei due tiranti 
vanno sfalsate; 

13) collegamento dei nastri a tripla onda 
sovrapposti, precedentemente disposti sul 
terreno, ai distanziatori e fra loro, utilizzando 
due bulloni TTDE M16x50 a testa tonda classe 
8.8 e le relative piastrine antisfilamento; tra 
lama e distanziatore, col bullone superiore, 
andrà inserita e fissata la parte piatta del tubo 
diagonale Ø60.3x1.5, mentre in corrispondenza 
del bullone inferiore viene inserita una piastrina 
50x50x5; 

14) completamento delle giunzioni dei nastri a 
tripla onda sovrapposti tramite n°12 bulloni TTDE M16x30 a testa tonda classe 8.8; 

15) scarico dal veicolo del tubo corrimano scatolare aperto  180x150x33,5x3 da 4,50 metri  delle 
relative piastre a “C” per le giunzioni  

16) fissaggio diretto al palo dello scatolare aperto corrimano utilizzando due bulloni TDE 
M12x30 a testa esagonale classe 8.8, tenendo conto delle asole al fine di rispettare la quota 
prevista in progetto; il corrimano avrà la giunzione tra due paletti naturalmente saranno 
utilizzati 20 bulloni per collegare due tubi corrimano tra loro nelle zone di giunto tramite le 
piastre speciali; 

17) serraggio definitivo tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica dei tre 
ancoraggi chimici, con dado e relativo controdado, previo controllo del corretto 
posizionamento della piastra; 

18) serraggio definitivo tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometria, della 
bulloneria necessaria al mutuo collegamento degli vari elementi come da voci 11), 12), 13), 
14), e 16) previo controllo di tutte le quote e dell'allineamento dei nastri e del mancorrente in 
funzione dei disegni di progetto e dell'andamento plano-altimetrico della strada; 

19) infilaggio nei fori  del paletto del tondino Ø 20 superiore al quale saranno infilate 
preventivamente, man mano che avanza,i manicotti di bloccaggio a due bulloncini  (vedi 
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figura);i manicotti andranno posati in modo alterno all’esterno ed all’interno del paletto, (vedi 
figura); il tondino resterà così naturalmente vincolato al paletto. 

Al termine del tondino dovranno essere posizionati manicotti a 2 manicotti con 4 viti di 
fermo all’esterno di due paletti contigui; 
 

 
Per ciò che concerne il corretto serraggio dei bulloni TTDE M16 a testa tonda in classe 8.8 

si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 50-90 Nm., mentre per i bulloni TDE 
M12 a testa esagonale classe 8.8 del distanziatore e gli TDE M 12 del tubo corrimano si dovrà 
rispettare un valore della coppia da applicare di 50-90 Nm. 

Per ciò che concerne il corretto serraggio degli ancoraggi chimici (barre filettate M24 in 
classe 8.8) si dovrà rispettare un valore della coppia da applicare di 50-80 Nm salvo diverse 
specifiche tecniche fornite dal produttore del tipo di ancoraggio usato. 

 
 

Lunghezza minima di funzionamento  

 
Circa la lunghezza dell’installazione varrà quanto riportato all’art. 6 della norma D.M. 21 
giugno 2004: “le barriere di sicurezza dovranno avere la lunghezza minima di cui all’art. 3 
(quella riportata nei certificati di omologazione o nella relazione tecnica del progettista)” che 
nel caso in esame è quella risultante dall’installazione in prova, ovvero pari a 81,00 m. 

 

MATERIALI COMPONENTI IL SISTEMA  
 

L’acciaio componente la barriera ha qualità SR 235 JR. La zincatura è secondo la norma 
UNI EN ISO 1461. Le tolleranze seguono le norme UNI. 

 
 IDENTIFICAZIONE 

ELEMENTO 
N° DISEGNO 

MATERIALE TRATTAMENTO 
Palo di sostegno  

C 160x120x80x4,5 mm 
Tavola 1 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Barra ϕ20 Tavola 2 Acciaio S 235 JR Zincatura 
Distanziatore modulare 4M12 

profondità 80 mm 
Tavola 3 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Nastro 3N interasse 4500 mm 
sp. 2,5 mm 

Tavola 4 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Corrimano  
180x150x33,5x3 mm 

Tavola 5 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Giunzione corrimano Tavola 6 Acciaio S 235 JR Zincatura 
Tirante posteriore 
4680x50x25 mm 

Tavola 7 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Tirante diagonale  
ϕ60 sp. 1,5 mm 

Tavola 8 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Tirante diagonale  
ϕ60 sp. 1,5 mm 

Tavola 12 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Piastra di base 
300x420x15 mm con 

fazzoletti 
Tavola 11 Acciaio S 235 JR Zincatura 

Bullone TT M16x30 Tavola 8 CL 8.8 Zincatura 
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Bullone TT M16x50 Tavola 8 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TE M16x60 Tavola 9 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TE M12x35 Tavola 9 CL 8.8 Zincatura 
Bullone TE M12x50 Tavola 9 CL 8.8 Zincatura 

Piastrina 100x34x4 mm Tavola 10 Acciaio S 235 JR Zincatura 
Piastrina di spessoramento 

50x50x5 mm 
Tavola 10 

Acciaio S 235 JR Zincatura 

 
 

Terminali della barriera  

 
La barriera potrà avere due tipi di terminali-approcci in base al fatto che è stata testata con 

un suo terminale da uno dei lati e senza alcun terminale nell’altro. 
Potrà allora finire cosi come mostrato nello schema che segue (al quale si riferiscono le 

fotografie come ulteriore esplicazione. 
Un pezzo speciale con angolo farà scendere verso il terreno il “mancorrente” superiore; il 

paletto andrà posto nella zona di variazione di direzione e potrà essere con piastra e barre  
annegate nel cordolo come mostrato nella foto che segue se questa variazione avverrà nella zona 
del cordolo, oppure essere infisso nel terreno. 

 
 La lama a tripla onda proseguirà rettilinea fino ad incontrare il mancorrente piegato ed a questo 
punto si inclinerà anch’essa per immergersi nel terreno nel modo mostrato nella figura e nelle 
foto. 
La profondità d’infissione dei pali sarà di almeno 80 cm e la loro altezza tale da permettere il 
collegamento tramite bulloni alla lama tripla onda, senza il tramite del distanziatore che andrà 
interrotto alla fine del cordolo in cemento armato come mostrato nello schema. 
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Qualora si voglia procedere nella protezione del bordo laterale della strada (o per scarsa 

lunghezza del ponte o per proteggere comunque il bordo di rilevati alti), si potrà allungare la parte 

di barriera  fuori cordolo, sostituendo ai paletti con piastra, paletti infissi per 1 metro, per il tratto 
che indicherà il progettista della sistemazione oppure per raggiungere gli 81 metri di lunghezza 
richiesti: La migliore soluzione potrebbe essere quella di proseguire con la barriera CAR WR H4 
SP BL. 

 
L’aspetto finale della barriera montata sarà il seguente 
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Smaltimento delle acque  

 
La barriera in esame, può essere installata come barriera da bordo ponte e quindi non 

costituisce ostacolo alcuno allo smaltimento di acque piovane perché su un’opera d’arte il 
drenaggio è assicurato dai sistemi di captazione “classici”  di tale strutture quali pozzetti, caditoie 
e relativi pluviali calcolati e dimensionati appunto per smaltire le acque dell’impalcato, presenti 
anche per i tratti di eventuali muri andatori.  

 
 

Caratteristiche del CORDOLO DI supporto  

 
Il cordolo di supporto su cui sono state ancorate le barriere è realizzato in calcestruzzo 

armato Rck ≥ 40 MPa (come è rilevabile nei due report di prova), delle dimensioni 70x60 cm, 
armato da n° 4 tondini di acciaio longitudinali Ø16 mm + n° 5 tondini di acciaio longitudinali 
superiori Ø8 mm, e staffe Ø8 mm l=250 mm ad interasse 15 cm; ancorato alla sottostante 
fondazione in c.a. con barre di acciaio ad uncino Ø16 ad interasse 40 cm. 

I tirafondi vanno inghisati nel cordolo con ancoraggi chimici, previa esecuzione di foro e 
versamento in essi di resina colabile poliestere bicomponente A+B (A= resina poliestere; 
B=indurente; sabbia di quarzo) tipo INGHISOL della Rurmec spa o similare: avendo cura di 
pulire accuratamente il foro prima del versamento della resina; aggiungere l’indurente B alla 
resina A mescolando accuratamente fino ad ottenere una miscela omogenea; tenendo presente che 
sotto i 5°C di temperatura ambientale è necessario scaldare la latta della miscela in acqua a 30°C; 
quindi versare il composto nel foro per poco più della metà dello stesso; inserire la barra 
ruotandola manualmente; attendere il tempo di indurimento prima di effettuare il fissaggio. 

I tempi di indurimento e di presa sono in funzione della temperatura ambientale, come 
indicato nella seguente tabella: 

TEMPO DI PRESA 
Gradi del 
supporto 

Tempo di 
applicazione 

Tempo di 
indurimento 

+30°C 8’ 20’ 
+20°C 15’ 30’ 
+10°C 20’ 50’ 
+5°C 30’ 60’ 

  
Il cordolo di base, oltre che in riferimento alle sollecitazioni provenienti da un urto di crash test 
con un autoveicolo, va attentamente verificato staticamente nelle sue dimensioni e nelle armature 
secondo le normative vigenti anche in rapporto ad eventi che eccedono le prestazioni segnalate, ed 
in particolare per le sollecitazioni provenienti dagli agenti atmosferici (vento, neve, pioggia, effetti 
corrosivi, sollecitazioni di fatica e vibrazioni ripetute, variazioni termiche, ecc.): la verifica sarà 
condotta di volta in volta da un professionista abilitato in ambito europeo.  
 

 
Richiamando l’art. 6 “Criteri di scelta dei dispositivi di sicurezza stradale” delle Istruzioni 
Tecniche per la Progettazione, l’Omologazione e l’Impiego dei Dispositivi di Ritenuta nelle 
Costruzioni Stradali del D.M. n.2367 del 21 giugno 2004, nell’installazione non sarà necessario 
rispettare alcuno spazio di lavoro a tergo della barriera stradale poiché nel corso del crash test 
sono state simulate al meglio le condizioni di uso reale per ponti e viadotti, avendo posto un vuoto 
laterale nella zona di prova, sempreché il fronte sia libero da ostacoli; altrimenti andrà fatta 
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opportuna valutazione tecnica da parte del progettista circa lo spazio di lavoro necessario al 
corretto funzionamento della barriera. 
Sul fronte strada, invece, gli organi attenuatori della barriera vanno disposti secondo il filo del 
margine stradale, rispettando e casomai arretrando il palo di supporto, la larghezza minima della 
banchina stradale per non alterarne la geometria. 
Infine, il dislivello altimetrico tra il piano stradale ed il supporto stesso, si ritiene anche in base 
alle indicazioni sulle tolleranze contenute sulle norme Uni EN 1317 parte 1, che 5 cm massimo sia 
tollerabile efficacemente e non costringa la barriera ad essere modificata nei suoi organi. 
Infatti, al paragrafo 5 della UNI EN 1317, parte 1, dal prospetto 1, si ricava che la posizione del 
centro di gravità del veicolo impattante ha una tolleranza limite del 10% in più o in meno, il che 
equivale tenuto conto delle dimensioni altimetriche sia degli organi della barriera che degli organi 
impattanti dei veicoli, ad uno scorrimento altimetrico in linea con le modalità di impatto dei crash 
test. 

 
 

ATTREZZATURE DI BASE PER L’INSTALLAZIONE ED EQUIPAGGIAMENTO DI 

SICUREZZA PRESENTI IN CANTIERE  

 
 

 BATTIPALO GOMMATO O CINGOLATO 
 

 CAMION CON GRU 
 

 CANNELLO A FIAMMA OSSIDRICA 
 
 
 

GRUPPO ELETTROGENO 
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 MARTELLO PNEUMATICO 
 

 COMPRESSORE 
 
 

  TUTA DA LAVORO 
 

 CASCO DA LAVORO 
 

 CORDE DI SICUREZZA 
 

  CUFFIE 

  GUANTI 
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  OCCHIALI DI PROTEZIONE 

  TAPPI PER ORECCHIE 
 

 
 

 
 
 

MANUTENZIONE 

 
Il personale preposto dall’Ente gestore della strada, provvederà anche durante le quotidiane 

operazioni di monitoraggio della tratta, ad individuare le possibili imperfezioni sopravvenute 
(presenza di ruggine, deformazioni e/o danneggiamenti di uno o più componenti, ecc.) e/o 
modifiche di caratteristiche prestazionali (livello di serraggio dei bulloni, danneggiamento, ecc.) 
delle barriere di sicurezza installate. 

Particolare attenzione dovrà essere posta da detto personale alle parti di barriere 
danneggiate per urti più o meno gravi che se non rimossi per tempo costituiscono una non 
conformità della barriera alle prestazioni originali e garantite dalla Ditta fornitrice. 

A seguito delle relative segnalazioni, poiché non sono ammessi interventi di riparazione, 
idoneo personale provvederà a sostituire o far sostituire le parti danneggiate (identificate da 
apposito codice su di esse marcato), le quali dovranno avere le caratteristiche costitutive descritte 
nella documentazione grafica progettuale e allegata al crash test. 

Il personale, provvederà, come meglio illustrato graficamente di seguito, alle operazioni di 
ripristino secondo quattro fasi: 

1° Fase: smontaggio manuale degli elementi longitudinali/trasversali e di facile 
removibilità della barriera danneggiati a seguito dell’urto; 

2° Fase: imbragaggio e sollevamento con carro gru dei montanti previo svitamento dei dadi 
di serraggio dei tirafondi, oppure taglio con fiamma ossidrica dei tirafondi a raso del supporto; 

3° Fase: ripristino con emaco delle parti di calcestruzzo scalzate, oppure ricostruzione delle 
parti di cordolo danneggiate; riposizionamento dei nuovi montanti con serraggio tirafondi; 
montaggio manuale dei nuovi elementi longitudinali e trasversali per il ripristino completo della 
barriera. 
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Periodicamente, secondo quanto stabilito dall’Ente gestore, si effettuerà la verifica a 

campione del serraggio con chiave dinamometrica tarata a 50-90 Nm per i bulloni e a 50-80 Nm 
per i tirafondi. Nel caso si riscontri un serraggio inferiore si procederà al riavvitamento dei bulloni 
e dei tirafondi. 

Qualora si notasse un allentamento frequente della bulloneria, dovuta a varie cause tra le 
quali le vibrazioni indotte dal passaggio degli autoveicoli, si consiglia all’Ente gestore di dotare i 
dadi di serraggio di opportune rondelle elastiche tipo Grower. 

 
 
 

DURABILITA’  

 
La durata nel tempo del prodotto è assicurata grazie a trattamenti protettivi eseguiti su tutte 

le superfici dei componenti della barriera. Il trattamento si rende necessario per garantire negli 
anni l’efficienza dei componenti e del dispositivo assemblato. In particolare, viene adottato il 
rivestimento di zinco, quale migliore difesa contro gli agenti ambientali. Il processo di zincatura 
avviene mediante immersione nello zinco fuso. La norma di riferimento è la EN ISO 1461, che 
regolamenta gli spessori di copertura minimi in funzione dei differenti spessori dei manufatti da 
trattare. 

La durata di una siffatta opera è di 10 anni dalla sua installazione. 
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SALDATURA 

 
La saldatura di alcuni componenti costituenti il supporto, è eseguita in officina, da tecnici 

qualificati in conformità alle seguenti normative: 
• UNI EN 287; 
• UNI EN 288; 
• UNI EN 12345. 

 
 
 

TOLLERANZE 

 
Per ciò che concerne le tolleranze previste si fa riferimento alle seguenti norme: 
1) UNI EN 10025 “Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi non 

strutturali: condizioni tecniche di fornitura”. 
2) UNI EN 10027-1 “Sistemi di designazione degli acciai. Designazione 

alfanumerica, simboli principali”.  
3) UNI EN 10029 “Lamiere di acciaio laminate a caldo, di spessore uguale o 

maggiore di 3 mm – Tolleranze dimensionali, di forma e sulla massa”. 
4) UNI EN 10051 “Lamiere e nastri laminati a caldo in continuo, non rivestiti, di 

acciai non legati e legati – Tolleranze dimensionali e di forma”. 
5) UNI 10162 dal titolo “Profilati d’acciaio laminati a freddo. Condizioni tecniche di 

fornitura. Tolleranze dimensionali e sulla sezione trasversale”. Si applica ai 
profilati ottenuti a partire dai prodotti piatti, laminati a caldo o a freddo, formati a 
freddo su macchina profilatrici a rulli e prodotti nelle forme commerciali 
consuete. Definizioni, prescrizioni e caratteristiche, dimensioni, tolleranze, 
condizioni di fornitura, collaudo, modalità di prova, designazione, marcatura, 
documenti. Appendice: indicazioni complementari relative alla strizzone del 
materiale.  

6) UNI EN 10143 del 31/01/94 dal titolo “Lamiere sottili e nastri di acciaio con 
rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 
dimensionali e di forma”. Specifica le prescrizioni relative alle tolleranze 
dimensionali e di forma dei prodotti piani (nastri di tutte le larghezze e lamiere o 
nastri da essi ritagliati a lunghezza / bandelle) con spessore <= 3 mm, di acciai a 
basso tenore di carbonio per formatura a freddo e di acciai per impieghi strutturali, 
con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Lo 
spessore è lo spessore finale del prodotto fornito, comprensivo del rivestimento 
metallico. 

7) UNI EN ISO 1461 del 30/09/99 dal titolo “Rivestimenti di zincatura per 
immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”. Specifica le proprietà generali e i metodi di prova per i 
rivestimenti applicati tramite immersione in zinco fuso (zincatura a caldo) 
(contenente non oltre il 2% di altri metalli) su articoli di ferro e acciaio. 

8) UNI EN 3740 “Elementi di collegamento filettati di acciaio – prescrizioni 
tecniche”. 

 
Per il montaggio della barriera, si prescrivono le seguenti tolleranze: 
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- Curare il posizionamento orizzontale della piastra di appoggio al cordolo di supporto e 
verticale dei paletti: scostamento max ± min mm 20; 

- Controllare il posizionamento dei paletti rispetto alla sede stradale: tolleranze secondo 
indicazioni di progetto; 

- Controllare quota testa paletto rispetto a piano viabile: tolleranza in altezza ± 20 mm; 
- Montaggio del nastro e del corrente superiore: salvo diverse indicazioni di progetto, in 

altezza rispetto al piano viabile ± 20 mm; in allineamento ± 30 mm; 
- Serraggio bulloni e tirafondi ± 10 Nm. 
 

 
 
 

APPENDICE : Criteri di segnalamento dei cantieri di montaggio 

delle barriere di sicurezza sia in rettifilo che in curva  

 
Quadro normativo: 
Gazzetta Ufficiale N. 226 del 26 Settembre 2002 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 10 luglio 2002 
DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI 
PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 
 

Gli schemi che seguono, basati sulle prescrizioni del Testo Unico della Strada, indicano la 
segnaletica di sicurezza per i lavori in presenza di traffico sulle autostrade o superstrade a più 
corsie per senso di marcia e a carreggiate separate. 
Altre sistemazioni potranno essere tratte dal Manuale “Autostrade” di cui riportiamo il 
frontespizio. 
Nel documento mostrato ci sono tutti i segnali combinati in 54 modi diversi 
 
Riportiamo nel seguito le configurazioni più abituali 
 
Per l’installazione del dispositivo in curva (con esclusione degli attenuatori d’urto e dei terminali 
speciali previsti nelle prove) ed il raggio minimo di curvatura, si sottolinea l’art. 33 del citato 
Decreto Ministeriale: 
Art. 33. Delineatori speciali 

a. I delinea tori speciali sono dei seguenti tipi: 
a) Paletto di delimitazione. Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio alle zone di lavoro. Deve essere installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 
essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche 
e rosse. Quelle rosse hanno una larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le 
dimensioni minime sono 20x80 cm ed il sostegno deve assicurare un’altezza del 
bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; 
b) Delineatore modulare di curca provvisoria. Esso deve essere usato in più elementi 
per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio 
inferiore o uguale a 200 m e deve essere installato sempre ortogonalmente all’asse 
della strada. L’intervallo tra i delinea tori temporanei deve essere contenuto nei 
seguenti valori: 
- Raggio della curva (in metri) / Spaziamento longitudinale (in metri): 
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  - fino a 30 m / 5 m 
  - da 30 a 50 m / 10 m 
  - da 50 a 100 m / 15 m 
  - da 100 a 200 m / 20 m 

Il delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo rosso. La 
dimensione “normale” è 60x60 cm, quella “grande” è di 90x90 cm. 
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
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-  UNI 10162 
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-  UNI EN 3740 
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-  UNI EN 12345. 
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2 PREMESSA 
 

Scopo del presente manuale è quello di fornire all’utente ed al progettista del sistema di 

sicurezza "3n21756 FRACASSO" le principali informazioni necessarie ad un corretto utilizzo del 

dispositivo. 

 

3 DESCRIZIONE DEL DISPOSITIVO 
 

Il dispositivo in oggetto è costituito da una barriera stradale per bordo laterale di Classe H3 

installata su rilevato. 

La classe H3, corrispondente ad un livello di contenimento Lc = 463 kJ, vale a dire per 

contenimento in tratti stradali ove si ipotizzi un urto convenzionale di veicolo di 16’000 kg di 

massa, collidente ad una velocità di 80 km/h e con angolo relativo d’impatto di 20° 

L’altezza della barriera è di 1210 mm. 

 

 

 

 

Figura 1 Vista laterale della barriera 3n 21756. 
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Figura 2: Vista frontale della barriera 3n21756. 

 

 

      

Figura 3: Vista dall’alto della barriera 3n21756. 
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4 CRITERI DI INSTALLAZIONE DEL SISTEMA 
 

In questa sezione del manuale si forniscono le istruzioni di massima per una corretta 

installazione del dispositivo di sicurezza. Le istruzioni prendono come riferimento lo “Schema di 

montaggio” riportato nelle pagine seguenti.  

 

4.1 Operazioni preliminari 
 

Per lavori di installazione in presenza di traffico occorre predisporre la segnaletica stradale 

necessaria al fine di deviare il traffico stesso e riparare il personale dal flusso degli automezzi, 

sempre nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Lo scarico degli elementi della barriera stradale dagli automezzi di trasporto può avvenire o 

con una gru installata su automezzo o mediante elevatori muniti di forche, nel rispetto delle vigenti 

norme di sicurezza. 

Il personale deve essere munito del previsto equipaggiamento quale scarpe, guanti, occhiali 

ed in particolari casi di casco, cinture di sicurezza e quanto altro previsto dallo specifico sito e dalle 

norme vigenti in materia di sicurezza. 

 

4.2 Sequenza delle operazioni di installazione della barriera longitudinale 
 
Le operazioni di installazione sono disciplinate dal progetto di installazione -   costituito dal 

disegno esecutivo della barriera applicata al sito - elaborato dal progettista della applicazione 

secondo quanto disposto dal D.M. 18 Febbraio 1992, n. 223 e dal D.M. 21.06.2004, n. 2367.  

Al progetto di installazione, costituito da relazione, disegno ed istruzioni allegate, deve 

essere fatto pieno e totale riferimento. 

1. Tracciare al suolo, per tutto il tratto interessato, una linea di riferimento che servirà per 

l’allineamento dei montanti, dei nastri e degli altri elementi longitudinali. 

2.  Distribuire i nastri (2) lungo il tracciato tenendo presente il senso di marcia del traffico.  

3. I pali U 120x80x5 mm h=2200 mm (1) vengono sollevati verticalmente ed infissi nel 

terreno per una profondità di 1095 mm in corrispondenza della foratura dei nastri e secondo 

l’interasse di 1500 mm. Generalmente si utilizza un battipalo meccanico. Durante tale 

operazione occorre controllare: l’allineamento e la quota dei pali, la distanza tra i pali, la 

verticalità degli stessi e la loro distanza dalla scarpata secondo le misure e le tolleranze 

previste nel disegno applicativo di riferimento.  

4. Unire insieme il primo dissipatore d’energia, il distanziatore ed il dispositivo di 

sganciamento; assemblare poi questo gruppo sulla estremità superiore del paletto di sostegno 

tramite i due appositi bulloni. 

5. Assemblare le diagonali interne secondo lo schema riportato nel disegno. 
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6. Assemblare i nastri (2), precedentemente disposti sul terreno, ai distanziatori (3) e fra 

loro, utilizzando i bulloni e le piastrine previste.  

7. Assemblare i tenditori posteriori (6) ai distanziatori e fra loro. 

8. Assemblare sul palo i supporti (5) del corrente inferiore. 

9. Assemblare i correnti inferiori (4) ai supporti e fra loro. 

10. Bloccare definitivamente, a mezzo di avvitatori pneumatici tarati, tutta la bulloneria 

previo controllo delle quote e dell’allineamento. 

11. L'installazione deve avvenire sempre sotto la sorveglianza di un tecnico specializzato e 

nel pieno rispetto del disegno esecutivo e delle norme di sicurezza vigenti. 

 

4.3 Sequenza delle operazioni di installazione del terminale 
 
N.B.: il terminale, scelto dal progettista applicativo per la barriera, deve essere posizionato al 

di fuori delle traiettorie possibili  dei veicoli in svio del traffico stradale. 

 
1. Lo schema di installazione è costituito dal disegno delle parti di estremità previste dal 

progetto esecutivo applicate al particolare sito. A questo disegno deve essere fatto totale 

riferimento. 

2. Installare i pali del gruppo terminale. 

3. Applicare ai montanti gli elementi longitudinali mediante apposita bulloneria. 

4. Assemblare gli elementi longitudinali di estremità al tratto di barriera longitudinale ed ai 

montanti. 

5. Bloccare definitivamente, a mezzo di avvitatori pneumatici tarati, tutta la bulloneria. 

 

L'installazione deve avvenire sempre nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti,  sotto la 

sorveglianza di un tecnico specializzato e seguendo il disegno esecutivo elaborato dal progettista 

della specifica applicazione. 

 
 

4.4 Verifica della conformità della installazione 
 

Il tecnico responsabile della installazione, mediante gli strumenti di misura necessari in suo 

possesso, controlla, prima dell’inizio delle operazioni di assemblaggio, durante il lavoro ed alla sua 

conclusione, almeno i seguenti aspetti di conformità: 

1. Piena osservanza della conformità della installazione con i disegni esecutivi di 

riferimento. 

2. Interasse dei pali e altezza del bordo superiore dei nastri e correnti, secondo quanto 

prescritto dai disegni esecutivi della barriera, dei giunti di dilatazione e delle estremità. 
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3. Lunghezza dell’installazione e allineamento della stessa in funzione dei disegni esecutivi 

e dell’andamento planimetrico ed altimetrico della strada. 

3. Serraggio definitivo dei bulloni di unione secondo quanto sotto precisato. 

4. Rispetto di tutte le norme di sicurezza applicabili. 

 
 

 

Coppia di serraggio della bulloneria 
 

 

BULLONI 
 

COPPIA [Nm]  

 

M16 per bulloneria 
 

 

90  
 

 

M10 classe 8.8 
 

10 
 

 

M10 classe 4.6 
 

30 
 

 

M14 classe 6.8 
 

40 
 

 
 

 
 

4.5 Terreno di fondazione 
 
La barriera di sicurezza stradale di classe H3 di cui al prototipo 3n21756 – agli effetti della 

capacità di contenimento e della resistenza della struttura in funzione del vincolo al suolo dei 

supporti – prevede un terreno di fondazione di tipo A-1-a secondo CNR UNI 10006, in conformità 

al terreno del Laboratorio in cui il prototipo è stato positivamente sottoposto a test.  

La profondità di infissione dei paletti deve risultare di 1095 mm ed alla estremità inferiore 

degli stessi si porranno le apposite barre antisfilamento. 

 

4.6  Lunghezza minima di impiego della barriera 
 
Il prototipo della barriera che è stato sottoposto ai test prescritti dalle norme di riferimento, 

ha una lunghezza di 90,30 metri (terminali inclusi, 72.30 m se si escludono i terminali). 

Si consiglia pertanto di utilizzare il sistema longitudinale in tratti di lunghezza eguale oppure 

maggiore a 90,30 metri m (terminali inclusi).  

Per installazioni di lunghezza inferiore al tratto sottoposto a test non si esclude la possibilità 

di impiego della barriera ma sarà cura e responsabilità del progettista delle applicazioni valutare - 

caso per caso - la effettiva possibilità di ottenere un positivo e corretto comportamento del sistema. 
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5 MANUTENZIONE 
 
La barriera 3n 21756 FRACASSO non necessita di particolare manutenzione durante la sua 

vita essendo tutti i suoi componenti protetti con rivestimento di zinco applicato a caldo o con 

verniciatura. 

Si prescrive la sostituzione degli elementi danneggiati o semplicemente deformati durante gli 

impatti che la struttura - per la funzione che è chiamata a svolgere – subisce durante la sua vita (ad 

esempio vanno sostituiti i pezzi con fori danneggiati). 

In caso di riparazione evitare pezzi speciali e non riutilizzare componenti danneggiati, i 

bulloni smontati vanno sempre sostituiti. 

In occasione di urti si prescrive di verificare l’integrità del sistema e del vincolo alla base 

ripristinando le condizioni iniziali; se necessario il terreno nel quale sono infissi i montanti del 

sistema sarà localmente costipato. 

Si consiglia di effettuare, almeno una volta all’anno, una ispezione per controllare 

l’adeguatezza della zincatura, l’integrità del sistema con particolare riguardo alle giunzioni e la 

corretta sostituzione degli elementi danneggiati durante l’anno. 

Si prescrive una ispezione accurata del sistema in caso di eventi eccezionali (allagamenti, 

movimenti franosi del terreno, calamità naturali). 
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2 PREMESSA  
 

Scopo del presente manuale è quello di fornire all’utente ed al progettista del sistema di 

sicurezza "3n24409 FRACASSO" le principali informazioni necessarie ad un corretto utilizzo del 

dispositivo.  

 

3 DESCRIZIONE DEL DISPOSITIVO 
 

 Il dispositivo in oggetto è realizzato attraverso un prototipo, necessario all’effettuazione 

delle prove sperimentali. 

La soluzione finale è stata raggiunta tramite una barriera con interasse fra i montanti pari a 

1.50 m che presenta due elementi longitudinali: un nastro a tre onde collegato al montante tramite 

distanziatore metallico e un corrente superiore con sezione a “C” 180x150x40 mm sp. 3.0 mm 

collegato ai montanti tramite distanziatore metallico.  

Il montante viene vincolato al cordolo tramite quattro tirafondi attraverso la piastra saldata 

alla sua base. 

 

Figura 1: Vista laterale della barriera. 
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Figura 2: Vista frontale della barriera. 
 
 
 
 

 

Figura 3: Vista dall’alto della barriera. 
 

 

 

Il dispositivo in oggetto possiede le caratteristiche specifiche esattamente riportate nella 

distinta dei materiali costituenti la barriera del tipo “3n 24409” ove, per ogni elemento strutturale 

componente, figura la quantità numerica da impiegare ed il peso del materiale impiegato. 
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Int.nastro: 4500 Numero tratti :

1 03.4774285B 3N24493_1 "3n" Palo U140x70x7 H.1535 +P.Sp.15 mm 3 0 32,07

2 03.4645 3n8338_2 "3n" nastro int.4500  sp.3,0 mm 1 0 84,40

3 03.485629 3n23707_1 "3n" Distanz. 460X392 spc.con scansonatura e foro 3 0 3,77

4 03.48553 3n21311_2 "3n" Dissipatore di energia sp.5,0 con ala L.80 3 0 2,03

5 03.5550 3n8340_1 "3n" piatto sagomato 70x5 L.4640 1 0 12,36

6 03.25060 3n22260_1 "3n" trave a C180x150x40 Sp.3 L.4496 mm 1 0 56,93

7 03.25041 3n21320_2 Manicotto C140x170x35 Sp.4 L.370 mm 1 0 5,36

8 03.163123 3n21323_1 "3n" distanziatore U140x70x7 H.160 mm 3 0 2,21

9 03.4882 3n20289_2 Piastrina 200x70x4 forata 2 0 0,43

10 03.1642 b7962 Piastrina copriasola 100x45x5 mm 6 0 0,17

11 03.4881 3n20291_1 Morsetto ad L60x35x5 H.166 mm 3 0 0,53

12 03.17785 Vite M16x30 T.T. cl.6.8 41 0 0,07

13 03.17815 Vite M16x45 T.T. cl.6.8 21 0 0,09

14 03.1827 Vite M10x25 T.E. cl.8.8 7 0 0,03

15 03.1914 Dado M16  6S 62 0 0,03

16 03.1905 Dado M10  6S 7 0 0,01

17 03.1964 Rondella per M16 UNI6592 62 0 0,02

18 03.1955 Rondella per M10 UNI6592 7 0 0,005

19 03.6862 Tirafondi M18  TSM B16 L=190 mm cl.10.9 12 0 0,28

20 03.1917 Dado M18 per tirafondo TSM B16 12 0 0,04

21 03.1985 3n23790_2 Rond.compressibile per M18 con intagli 12 0 0,05

22 03.19999 Cartucce miscela adesiva x Tiraf.   nr. 0,48 0

NOTEPOS. CODICE ART. RIF.N° DIS.

DISTINTA MATERIALE BARRIERA "3n24409"

OGGETTO: Barriera laterale su manufatto h.1550, Pali U140x70x7 h.1535 +P., int.1500 mm, Dist.460 spec.con foro,Trave sup. 

Q.TA' 

TOTALI  
DESCRIZIONE

PESO (al nero) 

CAD. kg.

Q.TA' PER 

m.l. 4,5

 
1 Pasqualetto 14/12/2009

Nr.MODULI: 0

67,52  Kg/ml (con zinco al 3% sul peso al nero)PESO ZINCATO =

TRATTO L. = m.l.

REVISIONE Sostituita la cartuccia di resina da 300 ml con 410 ml

 
 

Figura 4: Distinta base della barriera 
 
 

Principali caratteristiche geometriche della barriera: 

 

� altezza della barriera installata rispetto al piano viabile: ml. 1.550 

� larghezza trasversale della barriera installata: ml. 0.53 

� montanti con sezione U 140x70x7 mm ad interasse ml. 1.50 

� distanziatore 460x392 mm formato da lamiera sagomata collegata ad un dissipatore 

� nastro a tre onde, spessore mm. 3 

� 1 corrente superiore a “C” 180x150x40 mm sp. 3.0 mm 

� Distanziatore a “U” 140x70x7 mm H=160 mm 

 

Per i dettagli realizzativi si rimanda ai disegni di progetto riportati in allegato. 
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4 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI COSTITUENTI LA BARRIERA STRADALE 
 

Le caratteristiche fisiche e chimiche dei materiali (acciaio) da impiegare per la realizzazione 

del dispositivo, stabilite in funzione della maggiore caratteristica prestazionale (deformabilità), 

sono desumibili dai certificati di origine dei materiali, allegati, e dalle prove di laboratorio eseguite 

a posteriori secondo EN 10002-1 ed EN 10025, a meno dell'effetto di incrudimento, dovuto ai 

molteplici processi di lavorazione meccanica, nonché all’impatto subito dalla barriera.  

Nella seguente tabella sono riportati i materiali per ciascun componente della barriera. 

 

 

Tabella 1: Componenti e relativi  materiali utilizzati nella barriera 
 
 

In particolare si tratta d’acciai di qualità, usualmente impiegati nelle costruzioni civili e 

corrispondenti al seguente tipo: 

• acciaio S 235 JR secondo UNI EN 10'025-2:2004 (E), equivalente al tipo Fe360, con cui 

sono realizzati tutti gli elementi della barriera, con tolleranze EN 10'051. 

• acciaio S 275 JR secondo UNI EN 10'025-2:2004 (E), equivalente al tipo Fe430, con cui 

sono realizzati tutti gli elementi della barriera, con tolleranze EN 10'051 

• Trattamento superficiale protettivo: zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 1461 

Le caratteristiche dei materiali menzionati sono le seguenti: 
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Tabella 2: Caratteristiche meccaniche dei materiali costituenti la barriera. 
 
 
 
 

I simboli utilizzati hanno i significati convenzionali:  

 

Es    = modulo di Young 

fu = tensione di rottura 

fy = tensione di snervamento 

A% = allungamento percentuale. 

Tabella 3: Significato dei simboli 

Materiale Es [MPa] fu  [MPa] fy [MPa] A% 

Acciaio 

S235JR (Fe360B) 
    206 000 360÷ 510 

(3≤ t ≤ 100mm) 
  ≥  235  

(t ≤ 16mm) 

≥  26 

(3≤ t ≤ 40mm) 
Acciaio 
S275JR (Fe430B) 

    206 000 410÷560 

(3≤ t ≤ 100mm) 

  ≥  275 

(t ≤ 16mm) 

≥  23 

(3≤ t ≤ 40mm) 
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5 CRITERI DI UTILIZZO DEL SISTEMA IN ITALIA 
 
In relazione alla classe del dispositivo (H3) e alle prestazioni verificate e certificate dalle 

prove, si ritiene d’indicare, per il dispositivo in oggetto, alcune diverse destinazioni d’uso più 

ricorrenti per la rete viaria italiana. 

Per strade di nuova concezione, l’impiego del dispositivo può essere previsto senza 

particolari accorgimenti per opere, sia per ponti, naturalmente verificando la disponibilità di spazio 

libero, sia per margini laterali in rilevato (realizzazione di cordolo di fondazione). 

Per l’adeguamento di strade esistenti sembra conveniente l’impiego per opere d’arte a patto 

di verificarne l’idoneità in termini di spazio disponibile.  

L’impiego previsto di questo dispositivo, in Italia, secondo il D.M. 21.06.2004, n. 2367, è: 
 
 

Tipo di strada Tipo di traffico Posizione della barriera 
autostrade e strade extraurbane 
principali 

II, III bordo ponte 

Strade extraurbane secondarie (C) e 
strade urbane di scorrimento (D) 

III bordo ponte 

 

Tabella 4: Impiego previsto della barriera bordo ponte  
 
oltre che in tutte le altre situazioni previste da esigenze di progetto. 

 
 

5.1 Progettazione delle applicazioni in Italia 
 
La progettazione esecutiva della applicazione, in Italaia, è attribuzione del progettista 

applicativo secondo quanto disposto dal Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 21 Giugno 

2'004, n. 2'367: “Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e 

l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di 

sicurezza stradale”. 

Il decreto in argomento - infatti - e la successiva Direttiva 25 Agosto 2004: “Criteri  di 

progettazione, installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni 

stradali” richiamano le funzioni e le responsabilità del progettista applicativo, in particolare nella 

individuazione delle zone da proteggere, nella scelta dei dispositivi da utilizzare in funzione delle 

condizioni ambientali e nella redazione del progetto esecutivo, composto da relazione di calcolo e 

da specifici disegni esecutivi.  

Per strade esistenti, in particolare, il progettista delle applicazioni ha la facoltà e l’obbligo di 

apportare alla struttura della barriera le modifiche necessarie alla corretta collocazione della 

struttura nel particolare contesto viario. 
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5.2 Trattamento delle estremità 
 

Il prototipo della barriera è stato sottoposto a test senza l’aggiunta di particolari elementi alle 

estremità.  

Si ricorda comunque che in Italia, come recita l’Art. 6 del D.M. 21 giugno 2004, “Il 

progettista di cui al Art. 2 del D.M. 223/92 nel prevedere la protezione dei punti previsti nell’Art. 

3 definirà le classi prestazionali dei dispositivi da adottare secondo quanto indicato nelle presenti 

istruzioni e in particolare il peso massimo, i vincoli, la larghezza di lavoro, ecc., tenendo conto 

della loro congruenza con il tipo di supporto, il tipo di strada, le manovre ed il traffico 

prevedibile su di essa e le condizioni geometriche esistenti”.  

La scelta dei terminali rientra nelle competenze specifiche del progettista delle applicazioni. 

Si ricorda – inoltre - che i terminali delle barriere stradali non devono essere esposti al traffico e la 

loro costruzione in situ deve rappresentare una transizione graduale delle prestazioni attese, che dal 

valore minimo, all’inizio, devono essere le massime previste nel punto in cui i terminali si uniscono 

alla barriera.  

Al progettista della applicazione stradale si propongono soluzioni costituite da brevi tratti di 

elementi inclinati di trave superiore, di nastro principale e corrente inferiore. 

Si raccomandano soltanto terminali che siano stati sottoposti ai test per il controllo delle 

effettive prestazioni in accordo a UNI EN 1317, parte 4. 

 

5.3 Larghezza operativa 
 
Sulla base della larghezza operativa di 2.80 metri del prototipo, sottoposto alle necessarie 

prove sperimentali, si è ottenuta la classificazione W 8. 

La barriera è pertanto utilizzabile in tutti i casi in cui si richiede una larghezza operativa 

maggiore o eguale a 2.80 metri. 

 

5.4  Lunghezza minima di impiego della barriera 
 
Il prototipo della barriera che è stato sottoposto ai test prescritti dalle norme di riferimento, 

costituite dalla norma europea EN 1317, parte 1 e parte 2, ha una lunghezza di 94,80 metri, senza 

l’aggiunta di particolari elementi alle estremità. 

Si consiglia pertanto di utilizzare il sistema longitudinale in tratti di lunghezza eguale oppure 

maggiore a 94,80 metri m, lunghezza che ha dimostrato, nelle condizioni di prova, di offrire un 

funzionamento corretto con prestazioni piene e totali. 

Per installazioni di lunghezza inferiore al tratto sottoposto a test non si esclude la possibilità 

di impiego della barriera ma sarà cura e responsabilità del progettista delle applicazioni valutare - 

caso per caso - la effettiva possibilità di ottenere un positivo e corretto comportamento del sistema. 
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6 CRITERI DI INSTALLAZIONE DEL SISTEMA 
 

In questa sezione del manuale si forniscono le istruzioni di massima per una corretta 

installazione del dispositivo di sicurezza. Le istruzioni prendono come riferimento lo “Schema di 

montaggio” riportato in ultima pagina.  

 

6.1 Operazioni preliminari 
 

Per lavori di installazione in presenza di traffico occorre predisporre la segnaletica stradale 

necessaria al fine di deviare il traffico stesso e riparare il personale dal flusso degli automezzi, 

sempre nel rispetto delle norme di sicurezza. 

Lo scarico degli elementi della barriera stradale dagli automezzi di trasporto può avvenire o 

con una gru installata su automezzo o mediante elevatori muniti di forche, nel rispetto delle vigenti 

norme di sicurezza. 

Il personale deve essere munito del previsto equipaggiamento quale scarpe, guanti, occhiali 

ed in particolari casi di casco, cinture di sicurezza e quanto altro previsto dallo specifico sito e dalle 

norme vigenti in materia di sicurezza. 

 

6.2 Sequenza delle operazioni di installazione della barriera longitudinale 
 
Le operazioni di installazione sono disciplinate, in Italia, dal progetto di installazione -   

costituito dal disegno esecutivo della barriera applicata al sito - elaborato dal progettista della 

applicazione secondo quanto disposto dal D.M. 18 Febbraio 1992, n. 223 e dal D.M. 21.06.2004, n. 

2367.  

Al progetto di installazione, costituito da relazione, disegno ed istruzioni allegate, deve 

essere fatto pieno e totale riferimento. 

1. Tracciare al suolo, per tutto il tratto interessato, una linea di riferimento che servirà per 

l’allineamento dei montanti, dei nastri e degli altri elementi longitudinali. 

2. Distribuire i nastri lungo il tracciato tenendo presente il senso di marcia del traffico.  

3. Predisporre i fori di alloggiamento dei tirafondi secondo l’interasse previsto ed installare 

le viti di ancoraggio utilizzando la apposita resina secondo specifiche del produttore. 

4. I montanti vengono sollevati verticalmente e vincolati al basamento in corrispondenza dei 

tirafondi inghisati e secondo l’interasse richiesto dal disegno. Durante tale operazione 

occorre controllare: l’allineamento e la quota dei montanti, la distanza reciproca e la 

verticalità degli stessi; tali operazioni vanno eseguite nel rispetto delle tolleranze previste nel 

disegno esecutivo di riferimento. 

5. Applicare ai montanti, con serraggio provvisorio, i distanziatori/dissipatori di energia del 

nastro, i distanziatori ad U del corrente superiore a C. 
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6. Installare il corrente superiore a C, fissandolo ai distanziatori ad U ed agli elementi di 

raccordo longitudinale. 

7. Installare il piatto sagomato fissandolo alla parte alta superiore dei montanti. 

8. Assemblare i nastri, precedentemente disposti sul terreno, collegandoli ai distanziatori e 

fra loro, utilizzando i bulloni previsti.  

9. Bloccare definitivamente, a mezzo di avvitatori pneumatici tarati, tutta la bulloneria 

previo controllo delle quote e dell’allineamento. 

10. L'installazione deve avvenire sempre sotto la sorveglianza di un tecnico specializzato e 

nel pieno rispetto del disegno esecutivo e delle norme di sicurezza . 

 

6.3 Verifica della conformità della installazione 
 

Il tecnico responsabile della installazione, mediante gli strumenti di misura necessari in suo 

possesso, controlla, prima dell’inizio delle operazioni di assemblaggio, durante il lavoro ed alla sua 

conclusione, almeno i seguenti aspetti di conformità: 

1. Piena osservanza della conformità della installazione con i disegni esecutivi di 

riferimento. 

2. Interasse dei pali e altezza del bordo superiore dei nastri e correnti, secondo quanto 

prescritto dai disegni esecutivi della barriera. 

3. Lunghezza dell’installazione e allineamento della stessa in funzione dei disegni esecutivi 

e dell’andamento planimetrico ed altimetrico della strada. 

3. Serraggio definitivo dei bulloni di unione secondo quanto sotto precisato. 

4. Rispetto di tutte le norme di sicurezza applicabili. 

 
 

 

Coppia di serraggio della bulloneria 
 

 

BULLONI 
 

COPPIA [Nm]  

 

M16 Classe 6.8 
 

 

90  
 

 

M10 Classe 8.8 
 

 

5 
 

 

M18 Classe 10.9 
 

 

10 
 

 

+20 
- 10 

+1 
- 1 

+2 
- 2 



 

Manuale di uso, installazione e manutenzione - Marchio CE H3 per opera 3n 24409 - 09.07.10 13/14

 
7 MANUTENZIONE 
 
La barriera 3n24409 FRACASSO non necessita di particolare manutenzione durante la sua 

vita essendo tutti i suoi componenti protetti con rivestimento di zinco applicato a caldo o con 

verniciatura. 

Si prescrive la sostituzione degli elementi danneggiati o semplicemente deformati durante gli 

impatti che la struttura - per la funzione che è chiamata a svolgere – subisce durante la sua vita. 

In occasione di urti si prescrive di verificare l’integrità - ed eventualmente di ripristinare – 

anche il collegamento degli ancoranti dei supporti della barriera ed il basamento dell’opera d’arte. 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-0967/03, 

050-0968/03). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-bpl.37 è costituito dai disegni di 

riferimento (dis. 050-0967/03 sezione, 050-0968/03 complessivo, 050-0969/02 

elementi inizio e fine tratta, 050-A100/00 configurazione su giunti di dilatazione e 050-

A076/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 

riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina stradale – SCHEMA 1 -. 

E’ comunque indispensabile che i fori per l’infissione dei tirafondi anteriori della 

barriera siano predisposti alla distanza di 18 cm, o a distanza superiore, dal bordo del 

supporto (distanze inferiori devono essere attentamente valutate dal progettista). I 

tirafondi posteriori devono invece essere sempre posizionati ad una distanza minima di 

15 cm dal bordo del supporto. Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite 

con accuratezza, avvalendosi di sistemi di tracciamento laser oppure più 

semplicemente prendendo a riferimento una corda tesa e fissata alle due estremità 

dell’impianto. 
 

SCHEMA 1 
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1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 

deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 

elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 

1.3 Posizionamento e fissaggio dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500 mm e 

collegati al cordolo in c.a. mediante tirafondi d’ancoraggio. Si consiglia di munirsi di 

“dima” per la foratura del cordolo in c.a. in modo tale da avere i pali all’interasse 

prescritto.  

5. Eseguire il tracciamento della posizione dei tirafondi d’ancoraggio M20x220 classe 8.8 

(riferimento 12 e 13) e procedere alla perforazione del cordolo mediante attrezzatura 

con punta perforante di misura compatibile con il diametro foro ed alla profondità 

idonea all’alloggiamento dei suddetti tirafondi:  

· Diametro foro: 24 mm 

· Profondità foro: 155 mm 

6. Si prescrive l’applicazione di ancoraggi chimici. In ogni caso il sistema adottato dovrà 

assicurare un tensione tangenziale ultima di aderenza superiore a 12,5 N/mm
2
.
 
Per 

applicazioni ordinarie si propone l’impiego del seguente prodotto: 

G 

   � FORI DIAMETRO 24 mm. 
 

· HILTI HIT RE 500...............ml 1400 (2,1 kg) per n° 40 fori (n° 10 pali) 
 

NOTE: 

- Altre tipologie di “malta/resina per fissaggio chimico” sono ammissibili a condizione 

che il prodotto utilizzato in alternativa garantisca una tensione tangenziale ultima di 

aderenza superiore a 12,5 N/mm
2
 come anzidetto. 

- Per applicazioni in ambiente con temperatura inferiore a -5 °C si consiglia l’utilizzo di 

ancorante chimico HILTI HVU. 
 

7. I fori devono essere riempiti di “malta/resina per fissaggio chimico”. 

· Eseguire la preparazione della malta/resina secondo le istruzioni riportate sulla 

confezione, ponendo particolare attenzione alle raccomandazioni di sicurezza in 

quanto la malta/resina è un prodotto pericoloso. 

· Eseguire la pulizia dei fori mediante getto di aria compressa e procedere alla 

colata della malta/resina. Il corretto funzionamento dell’ancoraggio è garantito 

dalla completa saturazione del foro che ospita il tirafondo. In condizioni 

normali tale risultato è raggiunto riempiendo il foro per 1/3 della sua profondità. 

· Le quantità di prodotto fornite da TUBOSIDER S.p.A. assicurano la corretta 

esecuzione dell’ancoraggio per la situazione indicata al punto 6 e, comunque, 

viene fornita una quantità di resina in eccesso rispetto alle reali esigenze, 

garantendo così la compensazione di eventuali inconvenienti e/o sprechi in fase di 

colata del prodotto .  

· E’ possibile quindi procedere al posizionamento dei pali di sostegno con piastra di 

base (riferimento 1), come indicato nello SCHEMA 2, assincerandosi dei loro 

reciproco allineamento. 

· Procedere quindi con l’inserimento dei quattro tirafondi d’ancoraggio, con 

profondità di posa pari a minimo 150 mm,  e accertarsi che i fori siano portati a 

saturazione. In caso contrario aggiungere della malta/resina. 
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· Non appena la malta/resina ha iniziato il procedimento di presa, procedere 

all’inserimento delle rondelle e dei dadi M20 per i tirafondi d’ancoraggio 

unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 8) – SCHEMA 3 -.  

  In fase di posa, si raccomanda di fare particolare attenzione al mantenimento 

dell’ortogonalità dei tirafondi d’ancoraggio. 

8. Il corretto posizionamento del palo HEA100 (riferimento 1) è il seguente: 

- L’estremità inferiore del palo è quella contraddistinta dalla piastra di base 300x250x20 

con asole 24x50 mm predisposte per l’inserimento dei tirafondi d’ancoraggio. 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 96 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada – SCHEMA 2 - 

 

 

SCHEMA 2 

SENSO DI MARCIA

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

 
 

 

SCHEMA 3 

SE
N
SO

 D
I M

A
R
C
IA
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1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore. 

9. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 

palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala del palo stesso nella sua estremità 

superiore, dalla parte prospiciente la sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n.° 4 bulloni di tipo M16x40 T.T.D.E. classe 8.8 (riferimento 10) 

unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 8) – SCHEMA 4 -. La reciproca 

giunzione tra le travi superiori consecutive si attua impiegando i manicotti di giunzione 

interno U 115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 

(riferimento 7) ed utilizzando n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E. classe 8.8 (riferimento 

10). Si raccomanda di utilizzare, per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le 

piastrine copriasola (riferimento 15) come indicato nello – SCHEMA 5 -. 

10. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 

superiore deve essere posizionato il distanziatore U 70x80x4 h=180 (riferimento 14)  

fissandolo alla trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9). 

 

SCHEMA 4 

 
 

SCHEMA 5 
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1.5 Posizionamento e fissaggio dei distanziatori. 

1.5.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 

11. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 

12. Il fissaggio sul palo del distanziatore pre-montato viene attuato facendo collimare le 

due asole presenti sull’ala da 74 mm del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) con 

quelle presenti sull’ala del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Il reciproco 

posizionamento tra i distanziatori consecutivi prevede la loro posizione alternata 

come indicato in - SCHEMA 6 -.  

13. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 

(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) 

unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 15) . 
 

SCHEMA 6 

 

1.5.2 Distanziatori non pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 

14. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 250x74 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 

· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 

15. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 250x74 (riferimento 3), deve essere attuato 

facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 74 mm con quelle presenti sull’ala 

del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Il reciproco posizionamento tra i 
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supporti “L” consecutivi prevede la loro posizione alternata come indicato in - 

SCHEMA 7 -. 
 

SCHEMA 7 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

- SUPPORTO "L"250x74x5

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

SENSO DI MARCIA

- PIASTRINA COPRIASOLA 100x40x5

 
 

 

16. Per il fissaggio del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) unitamente alla piastrina 

copriasola (riferimento 15). 

17. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 

supporto ad “L” 250x74 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 

distanziatore a quella del supporto “L” 250x74. Per il corretto posizionamento del 

distanziatore, in riferimento al posizionamento alternato dei supporti “L” 250x74, fare 

riferimento allo - SCHEMA 8 -. 
 

SCHEMA 8 
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18. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 

“L” 250x74 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 250x74 

posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 

distanziatore deve essere poi posizionato verso il palo, in modo che la “fila 

A” di asole sul supporto corrisponda alla “fila C” di asole sul distanziatore. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 

bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) e n° 1 bullone M10x25 T.E. 

classe 8.8 (riferimento 11) inserendoli nelle asole predisposte su di essi e che 

si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 9 -. 
 

 

 

SCHEMA 9 

- BULLONE M10x25 T.E. classe 8.8

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"250x74x5

"f
il
a 

C
"

"f
il
a 

D
"

"f
il
a 

A
"

"f
il
a 

B
"

 

1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 

avvengono in due fasi. 

19. Fase A 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 9) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 15). La piastrina 

copriasola (riferimento 15) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 

tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 

nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 

senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 

sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 10 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 

“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 

orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 

dalle asole di testata verticali). 

20. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  
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- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9). 

- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 11 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
 

 

SCHEMA 10 

SE
N
SO

 D
I M

A
R
C
IA

 
 

 

SCHEMA 11 
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1.7 Posizionamento e fissaggio delle funi φφφφ    14. 

21. Nell’estremità superiore del palo (riferimento 1), in corrispondenza dei n° 2 fori φ 20 

presenti sulla sua anima, devono essere posti in opera due ordini di cavi di sicurezza in 

fune φ 14 mm (riferimento 16). Per il corretto montaggio dei suddetti cavi, è 

indispensabile procedere come segue: 

- imboccare la fune inferiore nei fori presenti sull’anima del palo (riferimento 1) e farla 

scorrere imboccandola anche in corrispondenza dei fori presenti sul distanziatore U 

70x80x4 h=180 (riferimento 14). 

- per facilitare le operazioni di posa delle funi φ 14 mm, si consiglia di dotarsi di 

apposite “calze tiracavi” di adeguata misura, introducendole per tutta la loro lunghezza 

nell’estremità della fune stessa. Nella loro estremità libera potrà essere agganciato un 

cavo di diametro minore tirato da verricello. 

- All’interno del distanziatore U 70x80x4 h=180 (riferimento 14), devono essere inseriti 

i morsetti per fune φ 12 mm (riferimento 17) che garantiscono la corretta tensione 

della fune stessa – SCHEMA 12 -. 

 

 

SCHEMA 12 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

- TRAVE SUPERIORE 50x165x130 SP. 2.50 L=4480

- DISTANZIATORE U 70x80x4 H=180

- MORSETTO PER FUNE Ø12

- FUNE Ø14

 
 

 

22. In ragione della lunghezza effettiva delle singole tratte, per la corretta lunghezza delle 

funi da installare occorre procedere come segue: 

 � TRATTA CON ESTENSIONE MINORE O UGUALE A 99,0 m. 

· Vengono fornite funi di lunghezza pari alla lunghezza effettiva della tratta 

maggiorata di 2,00 m per poter realizzare i risvolti delle funi stesse in 

corrispondenza dei pali di inizio e fine tratta (dis. 050-0969/02). 
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 � TRATTA CON ESTENSIONE MAGGIORE DI 99,0 m. 

· Vengono fornite funi di lunghezza pari a 101,0 m in numero uguale ai 

multipli di 99,0 m in cui può essere suddivisa la tratta. Nel caso in cui esista 

una parte eccedente ai multipli di 99,0 m, verranno fornite funi di lunghezza 

adeguata a compensare tale differenza. 

· La giunzione tra i vari spezzoni di fune da 101,0 m (e le eventuali parti 

eccedenti) dovrà essere realizzata come indicato nel dis. 050-A170/00) 

impiegando n° 16 morsetti per fune φ 12 mm (riferimento 17). 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

23. Il nastro a tripla onda e la trave superiore devono essere posizionati all’altezza 

prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 

i bulloni che collegano il distanziatore pre-montato e la trave superiore con il palo. 

24. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

COPPIA DI SERRAGGIO 

(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

50 70 

M10 T.E. classe 8.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 

“L” 250x74 

80 90 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione palo - trave 

superiore 

80 100 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore - 

manicotto di collegamento 

80 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 

dist. U70x80x4 

60 80 

Morsetti per fune φ 12 Bloccaggio fune φ 14 30 30 

Tirafondo M20 classe 8.8 Fissaggio palo - cordolo 

d’ancoraggio 

150 160 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-98/959, barriera bordo ponte H3. 

**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 

1.9 Controlli e precauzioni. 

25. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   

serraggio media deve essere sempre verificata. 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-0969/02). 

26. La barriera 3N.TU-bpl.37 è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi di 

inizio e fine tratta”. Gli “elementi di inizio e fine tratta” non hanno alcuna specifica 

capacità nell’assicurare prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali (rispetto alla 

direzione di marcia), ossia non sono dei terminali. Consentono di garantire la tenuta del 

sistema anche nelle eventualità più pessimistiche, ossia nel caso che l’urto avvenga nei 
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primi 30 – 40 metri di installazione a monte o a valle del punto di inizio o fine tratta. I 

suddetti elementi conferiscono quindi la necessaria continuità e rigidezza alla barriera, 

in modo da riproporre lungo tutto l’impianto le medesime condizioni di funzionamento. 

Sono indispensabili all’inizio ed alla fine di tratte isolate, ossia per impianti non in 

continuità con altre barriere (ad esempio, barriere su rilevato). E’ facoltà del progettista 

avvalersi di questi elementi quali terminali semplici introducendo opportuni 

componenti oppure in abbinamento ad altre soluzioni di terminali semplici o di 

sicurezza, ove reputato necessario (vedere schemi esemplificativi). 

27. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-bpl.37 sono costituiti dai 

seguenti componenti: 

· Palo HEA100 h=1530 + piastra 230x230x15 per terminale (riferimento 18) 

· Diagonale 70x5 l=2120 (riferimento 19) 

· Puntone U70x70x6 l=2030 (riferimento 20) 

· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 21) 

· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 22) 

· Nastro tripla onda int. 1500 (riferimento 23) 

· Trave superiore l=5450 – elemento terminale destro (riferimento 24) 

· Trave superiore l=2390 – elemento terminale sinistro 

· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1596 (riferimento 25) 

28. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 

primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-bpl.37. Soluzione 

valida per le tratte isolate. In continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di 

transizione (cfr. paragrafo “1.12 Transizioni”). 

 

29.  � INSTALLAZIONE DEI PALI HEA100 H=1530 PER TERMINALE. 

· I pali HEA120 h=1530 + piastra 300x250x20 per terminale (riferimento 18) 

devono essere installati in corrispondenza dell’inizio e della fine tratta di 

barriera 3N.TU-bpl.37 (n° 4 nel primo e n° 4 nell’ultimo interasse da 4500 

mm della tratta di barriera) in modo da consentire la messa in opera delle 

diagonali 70x5 l=2120 (riferimento 19) e dei puntoni U70 (riferimento 20). 

· Il loro posizionamento e fissaggio si attua come indicato al paragrafo “1.3 

Posizionamento e fissaggio dei pali”.  

30. � INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5. 

· Devono essere installate n° 12 diagonali (n° 6 nel primo e n° 6 nell’ultimo 

interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.37). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far sì che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 13a - - SCHEMA 13b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-bpl.37 

(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2120 

(riferimento 19) ai fori asolati presenti in corrispondenza dell’estremità 

inferiore (su entrambe le ali) del primo palo per terminale (riferimento 18) 

della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 realizzato nella loro 

estremità inferiore ed impiegando n° 1 bullone M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 9). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 1 bullone 

M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) e n° 1 bullone M16x40 T.T. classe 8.8 

(riferimento 10), delle due estremità superiori delle diagonali alla parte 

superiore del palo immediatamente consecutivo. Le due diagonali devono 
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essere fissate una per parte in corrispondenza delle asole 18x50 superiori 

ubicate sulle ali del palo nella sua estremità superiore e già dedicate al 

fissaggio della trave terminale (riferimento 24). La diagonale posizionata nel 

lato prospiciente la sede stradale sarà interposta tra il palo (riferimento 18) e 

la trave superiore l=5450 terminale destra (riferimento 24) – SCHEMA 14 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali comprese tra il 

secondo e terzo palo e tra terzo e quarto palo del primo interasse da  4500 mm 

della tratta di barriera 3N.TU-bpl.37. 

· Le medesime operazioni anzi descritte devono essere eseguite, in modo 

“speculare”, anche in corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di 

barriera 3N.TU-bpl.37 (fine tratta). 
 

SCHEMA 13a 

 
 

SCHEMA 13b 
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SCHEMA 14 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20 PER TERMINALE

- DIAGONALE 70x5 L=2120

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

- BULLONE M16x40 T.T. classe 8.8

 
 

31. � INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=2030 

· Devono essere installati n° 6 puntoni U 70x70x6 l=2030 (n° 3 nel primo e n° 

3 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.37). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo 

da scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera 

– SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b – 

· Le due estremità del puntone (riferimento 20) munite di asole 18x30 devono 

essere rispettivamente fissate alle asole inferiori presenti sul palo (riferimento 

18) nella sua estremità superiore (su entrambe le ali) e predisposte per il 

fissaggio della trave e sulle asole presenti in corrispondenza dell’estremità 

inferiore (su entrambe le ali) del palo (riferimento 18) immediatamente 

consecutivo. Utilizzare n° 2 bulloni M16x120 T.E. classe 8.8 per ogni 

puntone. 
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SCHEMA 15a 

 
 

 

 

SCHEMA 15b 
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32. � INSTALLAZIONE DEL PALO U 120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 21) è l’elemento che 

consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato 

sul rilevato adiacente l’opera d’arte ad un’interasse di 1500 mm dal primo 

palo della tratta della barriera 3N.TU-bpl.37 ed infisso nel terreno mediante 

apposita attrezzatura vibrante od a percussione, con profondità di posa pari a 

1000 mm. 

 

33. � INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 22) sono 

costituiti da n° 2 terminali (n° 1 in inizio e n° 1 in fine tratta) sagomati in 

modo da eliminare sporgenze pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 

“1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

34. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 23) è l’elemento che consente la 

corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montato in continuità 

con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 

barriera 3N.TU-bpl.37. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 

paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

35. � INSTALLAZIONE DELLE TRAVI D’ESTREMITA’ 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 

(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 24) e 

terminale sinistro, aventi sempre la medesima sezione, di lunghezze adeguate 

per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della trave superiore 

nella tratta standard della barriera 3N.TU-bpl.37. Le estremità dei due 

elementi terminali sono sagomate in modo da scongiurare pericolose 

sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore”. 
 

36. � INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 

· Devono essere installati n° 6 rinforzi longitudinali (n° 3 nel primo e n° 3 

nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.37). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far sì che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera. Devono essere inoltre posizionati alternativamente “alti” e 

“bassi” come indicato in – SCHEMA 16a - - SCHEMA 16b – 

· In corrispondenza del primo interasse di barriera 3N.TU-bpl.37 (inizio tratta) 

occorre installare n° 3 rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 (riferimento 25). 

Devono essere fissati alle asole presenti sul primo palo per terminale 

(riferimento 18) e predisposte per il fissaggio del supporto “L” 250x74, 

interponendo il rinforzo longitudinale tra palo e supporto “L”. Utilizzare i 

medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) già dedicati al 
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bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità dei rinforzi longitudinali 

dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda (riferimento 2) e distanziatore per 

nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre interponendo tra essi il rinforzo 

longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) 

di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 2 rinforzi longitudinali compresi tra 

il secondo e terzo palo e tra terzo e quarto palo del primo interasse da  4500 

mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.37. 

· Le medesime operazioni anzi descritte devono essere eseguite, in modo 

“speculare”, anche in corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di 

barriera 3N.TU-bpl.37 (fine tratta). 
 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA 16a 
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SCHEMA 16b 

 
 

 

 

1.11 Terminali semplici e speciali. 

37. Per i terminali di tipo semplice si consiglia l’impiego di una delle soluzioni descritte 

nei disegni 050-A034/01 e 050-A101/00. Il progettista e la D.L. possono comunque 

adottare delle soluzioni in variante purché motivate ed a vantaggio della sicurezza. 

38. La configurazione “mitred” (dis. 050-A034/01) prevede l’interramento degli elementi 

longitudinali principali della barriera 3N.TU-bpl.37. L’interramento può completarsi su 

uno sviluppo di un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su di un estesa maggiore, 

soluzioni che prevedono comunque una graduale discesa degli elementi assicurando 

maggiore sicurezza. La configurazione “mitred” non prevede l’impiego dei rinforzi 

longitudinali 70x5 l=1596 (riferimento 25) tipici della soluzione di “inizio e fine tratta” 

(cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la rigidità del sistema è 

già assicurata dal completo ancoraggio della barriera nel terreno. 

39. La configurazione del terminale “sviato” (dis. 050-A101/00) deve prevedere il graduale 

arretramento della barriera rispetto alla sede stradale. Lo “svio” può essere realizzato 

su un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su più interassi, a vantaggio della 

sicurezza, utilizzando idonei nastri centinati adatti allo scopo. 

40. Per i terminali di tipo speciale è necessario valutare il corretto sistema di collegamento 

tra la barriera ed il dispositivo prescelto in modo da consentirne il corretto 

funzionamento su strada. La soluzione deve essere studiata caso per caso (dis 050-

A102/00). 
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1.12 Transizioni. 

41. Per le transizioni della barriera 3N.TU-bpl.37 con le altre barriere stradali di sicurezza, 

i disegni 050-A015/00 e 050-A067/01 riportano le soluzioni di più comune impiego. In 

particolare: 

· Dis. 050-A015/00 – transizione barriera 3N.TU-bpl.37 H3 bordo ponte con 

barriera H2 bordo rilevato. 

· Dis. 050-A067/01 – transizione barriera 3N.TU-bpl.37 H3 bordo ponte con 

barriera H3 bordo rilevato. 

42. Le transizioni non contemplano l’impiego delle diagonali 70x5 l=2120, dei puntoni 

U70x70x6 l=2030 e dei rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 tipici della soluzione di 

“inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la 

rigidità del sistema è già assicurata dalla continuità tra le barriere. 

 

1.13 Elementi per giunti di dilatazione (Rif. Disegno 050-A100/00). 

43. La barriera 3N.TU-bpl.37 è predisposta (qualora si renda necessario) per assecondare i 

movimenti di scorrimento dell’impalcato in corrispondenza dei giunti di dilatazione. 

L’entità del movimento assicurato dai componenti dedicati a tale funzione è nell’ordine 

di ± 200 mm (per scorrimenti > 200 mm contattare l’Uff. Tecnico TUBOSIDER 

S.p.A.).  

44. Gli elementi per giunti di dilatazione della barriera 3N.TU-bpl.37 sono costituiti dai 

seguenti componenti: 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 23) 

· Trave superiore l=1280 per giunti di dilatazione (riferimento 28) 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=800 interno per giunti di dil. (riferimento 29) 

· Manicotto U 146x150 sp. 4 l=800 esterno per giunti di dil. (riferimento 30) 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “1” (riferimento 31) 

 

45. Gli elementi per giunto di dilatazione devono essere installati in corrispondenza 

dell’interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-bpl.37 interessato dall’elemento 

di dilatazione presente sull’impalcato. 
 

46. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 

· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

l’elemento “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· Il nastro a tripla onda (riferimento 2) deve essere sostituito con n° 1 nastro per 

giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 23) e con n° 2 nastri per giunti di 

dilatazione tipo “1” (riferimento 31) facendo in modo che le estremità dotate 

di asole 23x223 mm vengano posizionate in corrispondenza del giunto 

strutturale di dilatazione. 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione del nastro a tripla onda si 

attua come indicato al paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del 

nastro a tripla onda”. 
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47. � INSTALLAZIONE DELLA TRAVE SUPERIORE PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 

· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

l’elemento “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi superiori 50x165x130 sp. 2.5 l=1280 per giunti di 

dilatazione (riferimento 28). 

· Il manicotto di giunzione interno U 115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) deve 

essere sostituito con n° 3 manicotti di giunzione U 115x135 sp. 4 l=800 per 

giunti di dilatazione (riferimento 29). 

· Il manicotto di giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=400 (riferimento 7) deve 

essere sostituito con n° 3 manicotti di giunzione U 146x150 sp. 4 l=800 per 

giunti di dilatazione (riferimento 30). 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione della trave si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore”. 
 

1.14 Installazione in presenza di curve. 

48. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 

a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

49. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 

consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 

· Manicotto interno U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 

· Manicotto interno U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 

· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

50. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 

inferiore a 45 m procedendo come segue: 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 

sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

come nella tratta standard. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio  della trave superiore”. 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 10 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 

sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 

oggetto dell’installazione. Occorre inoltre impiegare il manicotto esterno 

U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore” - 

SCHEMA 17a - - SCHEMA 17b - . 
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SCHEMA 17a 

 
 

 

 

 

SCHEMA 17b 
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1.15 Accorgimenti particolari. 

51. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.16 Marchio d’identificazione del prodotto omologato. 

52. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 

dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 

· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

53. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

54. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno alla 

trave superiore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza dell’elemento 

distanziatore, ecc.) 

55. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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DISEGNO 050-0967/03 

BARRIERA SINGOLA PER MANUFATTO CLASSE “H3” 
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DISEGNO 050-0968/03 

BARRIERA SINGOLA PER MANUFATTO CLASSE “H3”  
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DISEGNO 050-0969/02 

CONFIGURAZIONE INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A100/00 

CONFIGURAZIONE PER GIUNTI DI DILATAZIONE 
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DISEGNO 050-A170/00 

SOLUZIONE RIPRESA FUNI D.14 OGNI 99,00 m 
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DISEGNO 050-A076/00 

ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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DISEGNO 050-A034/01 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SEMPLICE “MITRED” 
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DISEGNO 050-A101/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SEMPLICE “SVIATO” 
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DISEGNO 050-A102/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SPECIALE 

 
 



Barriera 3N.TU-bpl.37 da BORDO PONTE, classe H3 

Rif. Disegno n°: 050-0967/03, 050-0968/03 e 050-0969/02 

Manuale d’installazione 

BS 

124  

Redatto da: 

Natta Roberto 

Verificato da: 

Cucchietti Massimo  

Approvato da: 

D.T. 

Emesso in data: 

13.09.07 

Riferimento: 

Omologazione - DM 223/92 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H3-BPL37 manuale d' installazione-REV03.doc                                                                                              pagina 33 di 35 

 

DISEGNO 050-A015/00 

RACCORDO PER TRANSIZIONE “H3 BORDO PONTE” / “H2 BORDO 

RILEVATO 
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DISEGNO 050-A067/01 

RACCORDO PER TRANSIZIONE “H3 BORDO PONTE” / “H3 BORDO 

RILEVATO 
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BARRIERA 3N.TU-bpl.37 

DISTINTA MATERIALI “TIPO” PER 99,00 m D’INSTALLAZIONE 
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MANUALE D’INSTALLAZIONE 

(Rif. Dis. 050-A103/01 e 050-A104/01) 
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1.1 Tracciamento 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale 
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1.5 Posizionamento e fissaggio dei distanziatori 

1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda 

1.7 Posizionamento e fissaggio delle funi φ 14 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio dei bulloni 

1.9 Controlli e precauzioni 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta 

1.11 Terminali semplici e speciali 

1.12 Transizioni 

1.13 Elementi per giunti di dilatazione 

1.14 Installazione in presenza di curve 

1.15 Accorgimenti particolari 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A103/01, 

050-A104/01). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-bpl.47 è costituito dai disegni di 

riferimento (dis. 050-A103/01 sezione, 050-A104/01 complessivo, 050-A105/01 

elementi inizio e fine tratta, 050-A172/00 configurazione su giunti di dilatazione e 050-

A175/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 

riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina stradale – SCHEMA 1 -. 

E’ comunque indispensabile che i fori per l’infissione dei tirafondi anteriori della 

barriera siano predisposti alla distanza di 18 cm, o a distanza superiore, dal bordo del 

supporto (distanze inferiori devono essere attentamente valutate dal progettista). I 

tirafondi posteriori devono invece essere sempre posizionati ad una distanza minima di 

15 cm dal bordo del supporto. Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite 

con accuratezza, avvalendosi di sistemi di tracciamento laser oppure più 

semplicemente prendendo a riferimento una corda tesa e fissata alle due estremità 

dell’impianto. 
 

SCHEMA 1 
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1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 

deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 

elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 

1.3 Posizionamento e fissaggio dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500 mm e 

collegati al cordolo in c.a. mediante tirafondi d’ancoraggio. Si consiglia di munirsi di 

“dima” per la foratura del cordolo in c.a. in modo tale da avere i pali all’interasse 

prescritto.  

5. Eseguire il tracciamento della posizione dei tirafondi d’ancoraggio M20x220 classe 8.8 

(riferimento 12 e 13) e procedere alla perforazione del cordolo mediante attrezzatura 

con punta perforante di misura compatibile con il diametro foro ed alla profondità 

idonea all’alloggiamento dei suddetti tirafondi:  

· Diametro foro: 24 mm 

· Profondità foro: 155 mm 

6. Si prescrive l’applicazione di ancoraggi chimici. In ogni caso il sistema adottato dovrà 

assicurare un tensione tangenziale ultima di aderenza superiore a 12,5 N/mm
2
.
 
Per 

applicazioni ordinarie si propone l’impiego del seguente prodotto: 

G 

   � FORI DIAMETRO 24 mm. 
 

· HILTI HIT RE 500...............ml 1400 (2,1 kg) per n° 40 fori (n° 10 pali) 
 

NOTE: 

- Altre tipologie di “malta/resina per fissaggio chimico” sono ammissibili a condizione 

che il prodotto utilizzato in alternativa garantisca una tensione tangenziale ultima di 

aderenza superiore a 12,5 N/mm
2
 come anzidetto. 

- Per applicazioni in ambiente con temperatura inferiore a -5 °C si consiglia l’utilizzo di 

ancorante chimico HILTI HVU. 
 

7. I fori devono essere riempiti di “malta/resina per fissaggio chimico”. 

· Eseguire la preparazione della malta/resina secondo le istruzioni riportate sulla 

confezione, ponendo particolare attenzione alle raccomandazioni di sicurezza in 

quanto la malta/resina è un prodotto pericoloso. 

· Eseguire la pulizia dei fori mediante getto di aria compressa e procedere alla 

colata della malta/resina. Il corretto funzionamento dell’ancoraggio è garantito 

dalla completa saturazione del foro che ospita il tirafondo. In condizioni 

normali tale risultato è raggiunto riempiendo il foro per 1/3 della sua profondità. 

· Le quantità di prodotto fornite da TUBOSIDER S.p.A. assicurano la corretta 

esecuzione dell’ancoraggio per la situazione indicata al punto 6 e, comunque, 

viene fornita una quantità di resina in eccesso rispetto alle reali esigenze, 

garantendo così la compensazione di eventuali inconvenienti e/o sprechi in fase di 

colata del prodotto .  

· E’ possibile quindi procedere al posizionamento dei pali di sostegno con piastra di 

base (riferimento 1), come indicato nello SCHEMA 2, assincerandosi dei loro 

reciproco allineamento. 

· Procedere quindi con l’inserimento dei quattro tirafondi d’ancoraggio, con 

profondità di posa pari a minimo 150 mm,  e accertarsi che i fori siano portati a 

saturazione. In caso contrario aggiungere della malta/resina. 
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· Non appena la malta/resina ha iniziato il procedimento di presa, procedere 

all’inserimento delle rondelle e dei dadi M20 per i tirafondi d’ancoraggio 

unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 8) – SCHEMA 3 -.  

  In fase di posa, si raccomanda di fare particolare attenzione al mantenimento 

dell’ortogonalità dei tirafondi d’ancoraggio. 

8. Il corretto posizionamento del palo HEA100 (riferimento 1) è il seguente: 

- L’estremità inferiore del palo è quella contraddistinta dalla piastra di base 300x250x20 

con asole 24x50 mm predisposte per l’inserimento dei tirafondi d’ancoraggio. 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 96 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada – SCHEMA 2 - 

 

 

SCHEMA 2 

SENSO DI MARCIA

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

 
 

 

SCHEMA 3 

SE
N
SO

 D
I M

A
R
C
IA
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1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore. 

9. La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 

palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala del palo stesso nella sua estremità 

superiore, dalla parte prospiciente la sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n.° 4 bulloni di tipo M16x40 T.T.D.E. classe 8.8 (riferimento 10) 

unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 8) – SCHEMA 4 -. La reciproca 

giunzione tra le travi superiori consecutive si attua impiegando i manicotti di giunzione 

interno U 115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 

(riferimento 7) ed utilizzando n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E. classe 8.8 (riferimento 

10). Si raccomanda di utilizzare, per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le 

piastrine copriasola (riferimento 15) come indicato nello – SCHEMA 5 -. 

10. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 

superiore deve essere posizionato il distanziatore U 70x80x4 h=180 (riferimento 14)  

fissandolo alla trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9). 

 

SCHEMA 4 

 
 

SCHEMA 5 
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1.5 Posizionamento e fissaggio dei distanziatori. 

1.5.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 

11. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 

12. Il fissaggio sul palo del distanziatore pre-montato viene attuato facendo collimare le 

due asole presenti sull’ala da 74 mm del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) con 

quelle presenti sull’ala del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Il reciproco 

posizionamento tra i distanziatori consecutivi prevede la loro posizione alternata 

come indicato in - SCHEMA 6 -.  

13. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 

(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) 

unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 15) . 
 

SCHEMA 6 

 

1.5.2 Distanziatori non pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 

14. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 250x74 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 

· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 

15. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 250x74 (riferimento 3), deve essere attuato 

facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 74 mm con quelle presenti sull’ala 

del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Il reciproco posizionamento tra i 
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supporti “L” consecutivi prevede la loro posizione alternata come indicato in - 

SCHEMA 7 -. 
 

SCHEMA 7 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

- SUPPORTO "L"250x74x5

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

SENSO DI MARCIA

- PIASTRINA COPRIASOLA 100x40x5

 
 

 

16. Per il fissaggio del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) unitamente alla piastrina 

copriasola (riferimento 15). 

17. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 

supporto ad “L” 250x74 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 

distanziatore a quella del supporto “L” 250x74. Per il corretto posizionamento del 

distanziatore, in riferimento al posizionamento alternato dei supporti “L” 250x74, fare 

riferimento allo - SCHEMA 8 -. 
 

SCHEMA 8 
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18. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 

“L” 250x74 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 250x74 

posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 

distanziatore deve essere poi posizionato verso il palo, in modo che la “fila 

A” di asole sul supporto corrisponda alla “fila C” di asole sul distanziatore. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 

bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) e n° 1 bullone M10x25 T.E. 

classe 8.8 (riferimento 11) inserendoli nelle asole predisposte su di essi e che 

si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 9 -. 
 

 

 

SCHEMA 9 

- BULLONE M10x25 T.E. classe 8.8

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"250x74x5

"f
il
a 
C
"

"f
il
a 
D
"

"f
il
a 
A
"

"f
il
a 
B
"

 

1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 

avvengono in due fasi. 

19. Fase A 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 9) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 15). La piastrina 

copriasola (riferimento 15) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 

tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 

nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 

senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 

sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 10 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 

“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 

orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 

dalle asole di testata verticali). 

20. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  
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- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 9). 

- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 11 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
 

 

SCHEMA 10 

SE
N
SO

 D
I M

A
R
C
IA

 
 

 

SCHEMA 11 
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1.7 Posizionamento e fissaggio delle funi φφφφ    14. 

21. Nell’estremità superiore del palo (riferimento 1), in corrispondenza dei n° 2 fori φ 20 
presenti sulla sua anima, devono essere posti in opera due ordini di cavi di sicurezza in 

fune φ 14 mm (riferimento 16). Per il corretto montaggio dei suddetti cavi, è 

indispensabile procedere come segue: 

- imboccare la fune inferiore nei fori presenti sull’anima del palo (riferimento 1) e farla 

scorrere imboccandola anche in corrispondenza dei fori presenti sul distanziatore U 

70x80x4 h=180 (riferimento 14). 

- per facilitare le operazioni di posa delle funi φ 14 mm, si consiglia di dotarsi di 

apposite “calze tiracavi” di adeguata misura, introducendole per tutta la loro lunghezza 

nell’estremità della fune stessa. Nella loro estremità libera potrà essere agganciato un 

cavo di diametro minore tirato da verricello. 

- Lateralmente al palo (riferimento 1) ed all’interno del distanziatore U 70x80x4 h=180 

(riferimento 14), devono essere previsti i morsetti per fune φ 12 mm (riferimento 17) 

che garantiscono la corretta tensione della fune stessa – SCHEMA 12 -. 

 

 

SCHEMA 12 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20

- TRAVE SUPERIORE 50x165x130 SP. 3.50 L=4480

- DISTANZIATORE U 70x80x4 H=180

- MORSETTO PER FUNE Ø12

- FUNE Ø14

 
 

 

22. In ragione della lunghezza effettiva delle singole tratte, per la corretta lunghezza delle 

funi da installare occorre procedere come segue: 

 � TRATTA CON ESTENSIONE MINORE O UGUALE A 99,0 m. 

· Vengono fornite funi di lunghezza pari alla lunghezza effettiva della tratta 

maggiorata di 2,00 m per poter realizzare i risvolti delle funi stesse in 

corrispondenza dei pali di inizio e fine tratta (dis. 050-A105/01). 
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 � TRATTA CON ESTENSIONE MAGGIORE DI 99,0 m. 

· Vengono fornite funi di lunghezza pari a 101,0 m in numero uguale ai 

multipli di 99,0 m in cui può essere suddivisa la tratta. Nel caso in cui esista 

una parte eccedente ai multipli di 99,0 m, verranno fornite funi di lunghezza 

adeguata a compensare tale differenza. 

· La giunzione tra i vari spezzoni di fune da 101,0 m (e le eventuali parti 

eccedenti) dovrà essere realizzata come indicato nel dis. 050-A171/00) 

impiegando n° 16 morsetti per fune φ 12 mm (riferimento 17). 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

23. Il nastro a tripla onda e la trave superiore devono essere posizionati all’altezza 

prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 

i bulloni che collegano il distanziatore pre-montato e la trave superiore con il palo. 

24. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

COPPIA DI SERRAGGIO 

(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

50 70 

M10 T.E. classe 8.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 

“L” 250x74 

80 90 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione palo - trave 

superiore 

80 100 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore - 

manicotto di collegamento 

80 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 

dist. U70x80x4 

60 80 

Morsetti per fune φ 12 Bloccaggio fune φ 14 30 30 

Tirafondo M20 classe 8.8 Fissaggio palo - cordolo 

d’ancoraggio 

150 160 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-121/1079, barriera bordo ponte H4b. 

**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 

1.9 Controlli e precauzioni. 

25. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   

serraggio media deve essere sempre verificata. 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-A105/01). 

26. La barriera 3N.TU-bpl.47 è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi di 

inizio e fine tratta”. Gli “elementi di inizio e fine tratta” non hanno alcuna specifica 

capacità nell’assicurare prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali (rispetto alla 

direzione di marcia), ossia non sono dei terminali. Consentono di garantire la tenuta del 

sistema anche nelle eventualità più pessimistiche, ossia nel caso che l’urto avvenga nei 
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primi 30 – 40 metri di installazione a monte o a valle del punto di inizio o fine tratta. I 

suddetti elementi conferiscono quindi la necessaria continuità e rigidezza alla barriera, 

in modo da riproporre lungo tutto l’impianto le medesime condizioni di funzionamento. 

Sono indispensabili all’inizio ed alla fine di tratte isolate, ossia per impianti non in 

continuità con altre barriere (ad esempio, barriere su rilevato). E’ facoltà del progettista 

avvalersi di questi elementi quali terminali semplici introducendo opportuni 

componenti oppure in abbinamento ad altre soluzioni di terminali semplici o di 

sicurezza, ove reputato necessario (vedere schemi esemplificativi). 

27. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-bpl.47 sono costituiti dai 

seguenti componenti: 

· Palo HEA100 h=1530 + piastra 230x230x15 per terminale (riferimento 18) 

· Diagonale 70x5 l=2120 (riferimento 19) 

· Puntone U70x70x6 l=2030 (riferimento 20) 

· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 21) 

· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 22) 

· Nastro tripla onda int. 1500 (riferimento 23) 

· Trave superiore l=5450 – elemento terminale destro (riferimento 24) 

· Trave superiore l=2390 – elemento terminale sinistro 

· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1596 (riferimento 25) 

28. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 
primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-bpl.47. Soluzione 

valida per le tratte isolate. In continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di 

transizione (cfr. paragrafo “1.12 Transizioni”). 

 

29.  � INSTALLAZIONE DEI PALI HEA100 H=1530 PER TERMINALE. 

· I pali HEA120 h=1530 + piastra 300x250x20 per terminale (riferimento 18) 

devono essere installati in corrispondenza dell’inizio e della fine tratta di 

barriera 3N.TU-bpl.47 (n° 4 nel primo e n° 4 nell’ultimo interasse da 4500 

mm della tratta di barriera) in modo da consentire la messa in opera delle 

diagonali 70x5 l=2120 (riferimento 19) e dei puntoni U70 (riferimento 20). 

· Il loro posizionamento e fissaggio si attua come indicato al paragrafo “1.3 

Posizionamento e fissaggio dei pali”.  

30. � INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5. 

· Devono essere installate n° 12 diagonali (n° 6 nel primo e n° 6 nell’ultimo 

interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.47). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far sì che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 13a - - SCHEMA 13b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-bpl.47 

(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2120 

(riferimento 19) ai fori asolati presenti in corrispondenza dell’estremità 

inferiore (su entrambe le ali) del primo palo per terminale (riferimento 18) 

della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 realizzato nella loro 

estremità inferiore ed impiegando n° 1 bullone M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 9). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 1 bullone 

M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) e n° 1 bullone M16x40 T.T. classe 8.8 

(riferimento 10), delle due estremità superiori delle diagonali alla parte 

superiore del palo immediatamente consecutivo. Le due diagonali devono 
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essere fissate una per parte in corrispondenza delle asole 18x50 superiori 

ubicate sulle ali del palo nella sua estremità superiore e già dedicate al 

fissaggio della trave terminale (riferimento 24). La diagonale posizionata nel 

lato prospiciente la sede stradale sarà interposta tra il palo (riferimento 18) e 

la trave superiore l=5450 terminale destra (riferimento 24) – SCHEMA 14 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali comprese tra il 

secondo e terzo palo e tra terzo e quarto palo del primo interasse da  4500 mm 

della tratta di barriera 3N.TU-bpl.47. 

· Le medesime operazioni anzi descritte devono essere eseguite, in modo 

“speculare”, anche in corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di 

barriera 3N.TU-bpl.47 (fine tratta). 
 

SCHEMA 13a 

 
 

SCHEMA 13b 
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SCHEMA 14 

- PALO HEA100 H=1530 + PIASTRA 300x250x20 PER TERMINALE

- DIAGONALE 70x5 L=2120

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

- BULLONE M16x40 T.T. classe 8.8

 
 

31. � INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=2030 

· Devono essere installati n° 6 puntoni U 70x70x6 l=2030 (n° 3 nel primo e n° 

3 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.47). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo 

da scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera 

– SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b – 

· Le due estremità del puntone (riferimento 20) munite di asole 18x30 devono 

essere rispettivamente fissate alle asole inferiori presenti sul palo (riferimento 

18) nella sua estremità superiore (su entrambe le ali) e predisposte per il 

fissaggio della trave e sulle asole presenti in corrispondenza dell’estremità 

inferiore (su entrambe le ali) del palo (riferimento 18) immediatamente 

consecutivo. Utilizzare n° 2 bulloni M16x120 T.E. classe 8.8 per ogni 

puntone. 
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SCHEMA 15a 

 
 

 

 

SCHEMA 15b 
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32. � INSTALLAZIONE DEL PALO U 120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 21) è l’elemento che 

consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato 

sul rilevato adiacente l’opera d’arte ad un’interasse di 1500 mm dal primo 

palo della tratta della barriera 3N.TU-bpl.47 ed infisso nel terreno mediante 

apposita attrezzatura vibrante od a percussione, con profondità di posa pari a 

1000 mm. 

 

33. � INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 22) sono 

costituiti da n° 2 terminali (n° 1 in inizio e n° 1 in fine tratta) sagomati in 

modo da eliminare sporgenze pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 

“1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

34. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 23) è l’elemento che consente la 

corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montato in continuità 

con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 

barriera 3N.TU-bpl.47. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 

paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

35. � INSTALLAZIONE DELLE TRAVI D’ESTREMITA’ 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 

(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 24) e 

terminale sinistro, aventi sempre la medesima sezione, di lunghezze adeguate 

per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della trave superiore 

nella tratta standard della barriera 3N.TU-bpl.47. Le estremità dei due 

elementi terminali sono sagomate in modo da scongiurare pericolose 

sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore”. 
 

36. � INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 

· Devono essere installati n° 12 rinforzi longitudinali (n° 6 nel primo e n° 6 

nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.47). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far sì che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera. Devono essere posizionati come indicato in – SCHEMA 16a - 

- SCHEMA 16b – 

· In corrispondenza del primo interasse di barriera 3N.TU-bpl.47 (inizio tratta) 

occorre installare n° 6 rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 (riferimento 25). 

Devono essere fissati alle asole presenti sul primo palo per terminale 

(riferimento 18) e predisposte per il fissaggio del supporto “L” 250x74, 

interponendo il rinforzo longitudinale tra palo e supporto “L”. Utilizzare i 

medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) già dedicati al 
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bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità dei rinforzi longitudinali 

dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda (riferimento 2) e distanziatore per 

nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre interponendo tra essi il rinforzo 

longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 9) 

di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 4 rinforzi longitudinali compresi tra 

il secondo e terzo palo e tra terzo e quarto palo del primo interasse da  4500 

mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.47. 

· Le medesime operazioni anzi descritte devono essere eseguite, in modo 

“speculare”, anche in corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di 

barriera 3N.TU-bpl.47 (fine tratta). 
 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA 16a 
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SCHEMA 16b 

 
 

 

 

1.11 Terminali semplici e speciali. 

37. Per i terminali di tipo semplice si consiglia l’impiego di una delle soluzioni descritte 

nei disegni 050-A176/00 e 050-A177/00. Il progettista e la D.L. possono comunque 

adottare delle soluzioni in variante purché motivate ed a vantaggio della sicurezza. 

38. La configurazione “mitred” (dis. 050-A176/00) prevede l’interramento degli elementi 

longitudinali principali della barriera 3N.TU-bpl.47. L’interramento può completarsi su 

uno sviluppo di un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su di un estesa maggiore, 

soluzioni che prevedono comunque una graduale discesa degli elementi assicurando 

maggiore sicurezza. La configurazione “mitred” non prevede l’impiego dei rinforzi 

longitudinali 70x5 l=1596 (riferimento 25) tipici della soluzione di “inizio e fine tratta” 

(cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la rigidità del sistema è 

già assicurata dal completo ancoraggio della barriera nel terreno. 

39. La configurazione del terminale “sviato” (dis. 050-A177/00) deve prevedere il graduale 

arretramento della barriera rispetto alla sede stradale. Lo “svio” può essere realizzato 

su un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su più interassi, a vantaggio della 

sicurezza, utilizzando idonei nastri centinati adatti allo scopo. 

40. Per i terminali di tipo speciale è necessario valutare il corretto sistema di collegamento 

tra la barriera ed il dispositivo prescelto in modo da consentirne il corretto 

funzionamento su strada. La soluzione deve essere studiata caso per caso (dis 050-

A178/00). 
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1.12 Transizioni. 

41. Per le transizioni della barriera 3N.TU-bpl.47 con le altre barriere stradali di sicurezza, 

i disegni 050-A068/01 e 050-A179/00 riportano le soluzioni di più comune impiego. In 

particolare: 

· Dis. 050-A068/01 – transizione barriera 3N.TU-bpl.47 H4 bordo ponte con 

barriera H3 bordo rilevato. 

· Dis. 050-A179/00 – transizione barriera 3N.TU-bpl.47 H4 bordo ponte con 

barriera H3 bordo ponte. 

42. Le transizioni non contemplano l’impiego delle diagonali 70x5 l=2120, dei puntoni 

U70x70x6 l=2030 e dei rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 tipici della soluzione di 

“inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la 

rigidità del sistema è già assicurata dalla continuità tra le barriere. 

 

1.13 Elementi per giunti di dilatazione (Rif. Disegno 050-A172/00). 

43. La barriera 3N.TU-bpl.47 è predisposta (qualora si renda necessario) per assecondare i 

movimenti di scorrimento dell’impalcato in corrispondenza dei giunti di dilatazione. 

L’entità del movimento assicurato dai componenti dedicati a tale funzione è nell’ordine 

di ± 200 mm (per scorrimenti > 200 mm contattare l’Uff. Tecnico TUBOSIDER 

S.p.A.).  

44. Gli elementi per giunti di dilatazione della barriera 3N.TU-bpl.47 sono costituiti dai 

seguenti componenti: 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 23) 

· Trave superiore l=1280 per giunti di dilatazione (riferimento 28) 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=800 interno per giunti di dil. (riferimento 29) 

· Manicotto U 146x150 sp. 4 l=800 esterno per giunti di dil. (riferimento 30) 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “1” (riferimento 31) 

 

45. Gli elementi per giunto di dilatazione devono essere installati in corrispondenza 

dell’interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-bpl.47 interessato dall’elemento 

di dilatazione presente sull’impalcato. 
 

46. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 

· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

l’elemento “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· Il nastro a tripla onda (riferimento 2) deve essere sostituito con n° 1 nastro per 

giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 23) e con n° 2 nastri per giunti di 

dilatazione tipo “1” (riferimento 31) facendo in modo che le estremità dotate 

di asole 23x223 mm vengano posizionate in corrispondenza del giunto 

strutturale di dilatazione. 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione del nastro a tripla onda si 

attua come indicato al paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del 

nastro a tripla onda”. 
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47. � INSTALLAZIONE DELLA TRAVE SUPERIORE PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 

· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

l’elemento “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi superiori 50x165x130 sp. 3.5 l=1280 per giunti di 

dilatazione (riferimento 28). 

· Il manicotto di giunzione interno U 115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) deve 

essere sostituito con n° 3 manicotti di giunzione U 115x135 sp. 4 l=800 per 

giunti di dilatazione (riferimento 29). 

· Il manicotto di giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=400 (riferimento 7) deve 

essere sostituito con n° 3 manicotti di giunzione U 146x150 sp. 4 l=800 per 

giunti di dilatazione (riferimento 30). 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione della trave si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore”. 
 

1.14 Installazione in presenza di curve. 

48. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 

a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

49. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 

consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 

· Manicotto interno U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 

· Manicotto interno U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 

· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

50. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 

inferiore a 45 m procedendo come segue: 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 

sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

come nella tratta standard. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio  della trave superiore”. 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 10 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 

sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 

oggetto dell’installazione. Occorre inoltre impiegare il manicotto esterno 

U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore” - 

SCHEMA 17a - - SCHEMA 17b - . 
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SCHEMA 17a 

 
 

 

 

 

SCHEMA 17b 
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1.15 Accorgimenti particolari. 

51. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.16 Marchio d’identificazione del prodotto omologato. 

52. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 

dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 

· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

53. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

54. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno alla 

trave superiore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza dell’elemento 

distanziatore, ecc.) 

55. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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DISEGNO 050-A103/01 

BARRIERA SINGOLA PER MANUFATTO CLASSE “H4b” 
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DISEGNO 050-A104/01 

BARRIERA SINGOLA PER MANUFATTO CLASSE “H4b”  
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DISEGNO 050-A105/01 

CONFIGURAZIONE INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A172/00 

CONFIGURAZIONE PER GIUNTI DI DILATAZIONE 
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DISEGNO 050-A171/00 

SOLUZIONE RIPRESA FUNI D.14 OGNI 99,00 m 
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DISEGNO 050-A175/00 

ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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DISEGNO 050-A176/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SEMPLICE “MITRED” 
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DISEGNO 050-A177/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SEMPLICE “SVIATO” 
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DISEGNO 050-A178/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE SPECIALE 
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DISEGNO 050-A068/01 

RACCORDO PER TRANSIZIONE “H4 BORDO PONTE” / “H3 BORDO 

RILEVATO 
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DISEGNO 050-A179/00 

RACCORDO PER TRANSIZIONE “H4 BORDO PONTE” / “H3 BORDO PONTE” 
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BARRIERA 3N.TU-bpl.47 

DISTINTA MATERIALI “TIPO” PER 99,00 m D’INSTALLAZIONE 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A735). 

Nella posa in opera dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 

seguenti, riferite alla condizione ottimale d’impiego della barriera. 

1.1 Tracciamento. 

1. Nell’installazione della barriera 3N.TU-bpl.70 attenersi alle indicazioni riportate nei 

disegni di riferimento, ultima revisione disponibile, e precisamente a: 

· disegno 050-A735 “Complessivo”,  

· disegni 050-B574 e 050-B575 “Elementi d’inizio e fine tratta”,  

· disegno 050-A737 “Esploso assonometrico”,  

· disegno 050-A735/0F “Elenco dei componenti della barriera”, 

· disegno 050-A830 “Configurazione su giunti di dilatazione”.   

Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno riferimento. 

 

Nella condizione ottimale la barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina 

stradale1 – SCHEMA 1 -. I fori per l’infissione dei tirafondi anteriori della barriera 

devono essere predisposti a distanza uguale o superiore a 23 cm dal bordo del supporto 

(tolleranza di posa ± 1 cm). I tirafondi posteriori devono essere predispostiti ad una 

distanza uguale o superiore a 15 cm dal bordo del supporto (tolleranza di posa ± 1 cm).  

 

 

SCHEMA 1 

 

                                                 
- 1 Fatte salve indicazioni diverse impartite dal Progettista degli interventi e/o dalla Direzione Lavori. 
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2. Il supporto2 deve essere realizzato, preferibilmente, in calcestruzzo C32/40, secondo 

EN 206-1 e, perlomeno, deve assicurare una resistenza a compressione minima fck,cube ≥ 

40 N/mm
2
. 

3. Posizionamenti differenti dalla condizione ottimale sono possibili, ma devono essere 

preventivamente concordati con Tubosider3. 

4. Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di 

sistemi di tracciamento laser oppure più semplicemente prendendo a riferimento una 

corda tesa e fissata alle due estremità dell’impianto. 

5. E’ buona prassi disporre di un supporto in cemento armato progettato in modo da 

evitare interferenze tra tirafondi d’ancoraggio e ferri longitudinali d’armatura. Questo 

genere di condizione consente il posizionamento verticale dei tirafondi e in modo 

agevole. Diversamente, sarà cura dell’esecutore informare la Direzione Lavori 

dell’impedimento e congiuntamente decidere quali correttivi adottare. Qualsiasi taglio 

dei ferri d’armatura deve essere autorizzato dalla Direzione Lavori. Qualsiasi infissione 

di tirafondi in deroga alle prescrizioni del presente Manuale deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Direzione Lavori. 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

6. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 

deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 

elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 

1.3 Posizionamento e fissaggio dei pali. 

7. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500
±20

 mm 

e collegati al cordolo in c.a. mediante tirafondi d’ancoraggio. Si consiglia di munirsi di 

“dima” per la foratura del cordolo in c.a. in modo tale da avere i pali all’interasse 

prescritto.  

8. In presenza di supporti con pendenza trasversale inferiore o uguale al 3% i pali della 

barriera possono essere installati ortogonali allo stesso, senza compromettere il 

funzionamento del dispositivo (soluzione consigliata). Per pendenze superiori o in caso 

di prescrizioni progettuali differenti, occorrerà collocare i pali in posizione zenitale, 

provvedendo alla realizzazione di idoneo baggiolo di livellamento. In presenza di 

baggiolo non si esclude che si debbano anche  adottare tirafondi con profondità 

d’infissione maggiorata pari allo spessore del riporto (evenienza da valutare caso per 

caso).  

9. Eseguire il tracciamento della posizione dei tirafondi d’ancoraggio M20x220 classe 8.8 

(riferimento 11 e 12) e procedere alla perforazione del cordolo mediante attrezzatura 

                                                 

- 2 Le dimensioni del supporto non rappresentano un vincolo purchè il manufatto sia stato calcolato per 

resistere alle sollecitazioni trasmesse dalla barriera, o nel rispetto dei carichi specificati nella EN 1991-2 

punto 4.7.3.3 “Forze di collisione sui sistemi di contenimento” e relative norme nazionali di 

recepimento. 
- 3 Senza particolari prescrizioni, è possibile posizionare i tirafondi anteriori anche a soli 18 cm dal bordo 

anteriore del supporto, mantenendo quelli posteiori a distanza di 15 cm dal bordo posteriore, purchè il 

calcestruzzo  sia di classe superiore/uguale a C35/45, in presenza di armature longitudinali  diametro 

≥12 mm (almeno 5-6 barre correnti superiori ed inferiori) e staffe diametro ≥12 mm, con passo 

inferiore/uguale a 20 cm.   
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con punta perforante di misura compatibile con il diametro foro ed alla profondità 

idonea all’alloggiamento dei suddetti tirafondi:  

· Diametro foro: 24 mm 

· Profondità foro4: 155 mm 

 

10. Si prescrive l’applicazione di ancoraggi chimici. In ogni caso il sistema adottato dovrà 

assicurare un tensione tangenziale ultima di aderenza superiore/uguale a 15,0 N/mm
2 

con calcestruzzi di fck,cube = 25 N/mm
2
.
 
Per applicazioni ordinarie si propone l’impiego 

dei seguenti prodotti: 

 FORI DIAMETRO 24 mm. 
 

· HILTI HIT RE 500………..……...ml 1400 (2,1 kg) per n° 28 fori (n° 7 pali) 

· FISCHER ECM-X……….................................kg. 5,0 per 72 fori (n° 18 pali) 

· ALPAS ALPAPOX AD2189-AD2190/c……. kg. 6,0 per 92 fori (n° 23 pali) 
 

NOTE: 

- Altre tipologie5 di “malta/resina per fissaggio chimico” sono ammesse a condizione 

che il prodotto utilizzato in alternativa garantisca una tensione tangenziale ultima di 

aderenza superiore a 15,0 N/mm
2
. 

- Per applicazioni in ambiente con temperatura inferiore a -5 °C si consiglia l’utilizzo di 

ancorante chimico HILTI HVU, oppure HILTI HIT-ICE, oppure equivalenti. 
 

11. I fori devono essere riempiti di “malta/resina per fissaggio chimico”. 

· Eseguire la preparazione della malta/resina secondo le istruzioni del produttore 

della malta/resina utilizzata, ponendo particolare attenzione alle raccomandazioni 

per la miscelazione del prodotto e a quelle di sicurezza in quanto la malta/resina è 

un prodotto pericoloso. 

· Eseguire la pulizia dei fori mediante getto di aria compressa da almeno 7/8 bar, 

assincerandosi altresì di eliminare completamente la presenza di umidità sulle 

pareti del foro, e procedere alla colata della malta/resina. Il corretto 

funzionamento dell’ancoraggio è garantito dalla completa saturazione del 

foro che ospita il tirafondo. In situazioni normali tale risultato è raggiunto 

riempiendo il foro per 1/3 della sua profondità. 

· Le quantità di prodotto fornite da TUBOSIDER S.p.A. assicurano la corretta 

esecuzione dell’ancoraggio per la situazione indicata al punto 10 e, comunque, 

viene fornita una quantità di resina in eccesso (+ 40 %) rispetto alle reali esigenze, 

garantendo così la compensazione di eventuali inconvenienti e/o sprechi in fase di 

colata del prodotto .  

· È possibile quindi procedere al posizionamento dei pali di sostegno con piastra di 

base (riferimento 1), come indicato nello SCHEMA 2, assincerandosi dei loro 

reciproco allineamento. 

· Procedere quindi con l’inserimento dei quattro tirafondi d’ancoraggio, con 

profondità di posa pari a minimo 150 mm (tolleranza di posa ± 5 mm),  e 

accertarsi che i fori siano portati a saturazione. In caso contrario aggiungere della 

malta/resina. 

                                                 
- 4 Il foro non deve raggiungere una profondità di 5-10 mm superiore a quella prescritta per l’infissione 

del tirafondo. Fori troppo profondi possono compromettere la tenuta dell’ancoraggio. 

- 5 In qualsiasi caso, l’equivalenza d’impiego deve essere avallata dal produttore Tubosider. 
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· Non appena la malta/resina ha iniziato il procedimento di presa, procedere 

all’inserimento delle rondelle e dei dadi M20 per i tirafondi d’ancoraggio 

unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 13) – SCHEMA 3 -.  

· In fase di posa, si raccomanda di fare particolare attenzione al mantenimento 

dell’ortogonalità dei tirafondi. Massima deviazione ammissibile: 6 gradi rispetto 

all’asse verticale.6 

· In presenza di supporti non correttamente livellati, non si esclude di dover 

spessorare la piastra di base dei pali. Senza richiedere l’adeguamento del cordolo 

è possibile colmare delle fessure di altezza massima inferiore a 9 mm. Si agisce 

collocando sotto la piastra del palo delle piastrine di acciaio così da mantenere il 

palo verticale. Per ragioni di durata nel tempo, si consiglia di sigillare la fessura 

lungo tutto il perimetro della piastra mediante malte livellanti oppure silicone. Per 

fessure superiori a 9 mm è necessario realizzare un baggiolo di livellamento (e 

valutare l’idoneità della profondità d’infissione del tirafondo). 

12. Il corretto posizionamento del palo HEA100 (riferimento 1) è il seguente: 

- L’estremità inferiore del palo è quella contraddistinta dalla piastra di base 300x250x20 

con asole 24x50 mm predisposte per l’inserimento dei tirafondi d’ancoraggio. 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 96 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada – SCHEMA 2 - 
 

SCHEMA 2 

 
 

SCHEMA 3 

 

                                                 
- 6 Sull’argomento consultare anche il “Manuale di manutenzione”. Si osserva che un tirafondo 

sensibilmente inclinato determina una minor infissione. Pertanto, sincerarsi sempre che si raggiunga la 

corretta profondità. Qualche prova di sfilamento è sempre consigliata, a maggior ragione in casi del 

genere.  
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1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave superiore. 

13. La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 

palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala del palo stesso nella sua estremità 

superiore dalla parte prospiciente la sede stradale (le due asole da utilizzare, a seconda 

del senso di marcia del traffico, sono indicate negli schemi 4a e 4b seguenti). Il 

bloccaggio deve essere realizzato utilizzando n° 2 bulloni di tipo M16x45 T.T. classe 

6.8 (riferimento 7) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 10) – SCHEMA 

4a / 4b - . La reciproca giunzione tra le travi superiori consecutive si attua impiegando 

il manicotto di giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 6) ed utilizzando 

n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 8). Si raccomanda di utilizzare, 

per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le piastrine copriasola (riferimento 

10) come indicato nello – SCHEMA 5 -. 

14. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 

superiore deve essere posizionato il rinforzo 70x5 l=175 (riferimento 9) fissandolo alla 

trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 7). 
 

SCHEMA 4a 

 
 

 

SCHEMA 4b 

 



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 8 di 31 
8 

 

 

SCHEMA 5 

 

1.5 Posizionamento ed assemblaggio dei distanziatori. 

1.5.1 Distanziatori pre-montati. 

 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 

15. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 

16. Il fissaggio sul palo del distanziatore pre-montato viene attuato facendo collimare le 

due asole presenti sull’ala da 80 mm del supporto “L” 170x80 (riferimento 3) con 

quelle presenti sulle ali del palo (le due asole da utilizzare, a seconda del senso di 

marcia del traffico, sono indicate negli schemi 6a e 6b seguenti). Per il corretto 

posizionamento del distanziatore pre-montato, fare riferimento allo - SCHEMA 6a / 

6b -. 

17. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 

(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 7) 

unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 10). Verificare che le coppie di 

serraggio dei bulloni utilizzati per l’assemblaggio del distanziatore pre-montato siano 

in media pari a 70 Nm per i due bulloni M16x30 T.T. 
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SCHEMA 6a 

 
 

SCHEMA 6b 

 

 

1.5.2 Distanziatori non pre-montati. 

 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 

18. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 170x80 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 

· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 
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19. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 170x80 (riferimento 3), deve essere attuato 

facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 80 mm con quelle presenti sull’ala 

del palo nella parte prospiciente la sede stradale (le due asole da utilizzare, a seconda 

del senso di marcia del traffico, sono indicate negli schemi 7a e 7b seguenti). Per il 

corretto posizionamento del supporto, fare riferimento allo - SCHEMA 7a / 7b -. 
 

SCHEMA 7a 

 
 

SCHEMA 7b 

 
 

20. Per il fissaggio del supporto “L” 170x80 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 7) unitamente alla piastrina 

copriasola (riferimento 10). 

21. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 

supporto ad “L” 170x80 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 

distanziatore a quella del supporto “L” 170x80. Per il corretto posizionamento del 

distanziatore, fare riferimento allo - SCHEMA 8a / 8b -. 
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SCHEMA 8a 

 
 

 

 

SCHEMA 8b 

 
 

22. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 

“L” 170x80 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 170x80 

posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 

distanziatore deve essere poi fatto traslare verso il palo, in modo da far si che 

la “fila A” di asole presenti sul supporto “L” 170x80 collimi con la “fila C” di 

asole presenti sul distanziatore per il nastro a tripla onda. 



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 12 di 31 
12 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 

bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 7) inserendoli nelle asole 

predisposte su di essi e che si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 9 -. 

Le coppie di serraggio da adottare per i due suddetti bulloni devono essere in 

media pari a 70 Nm per entrambi i bulloni M16. 
 

SCHEMA 9 

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"170x80x5

"f
il
a
 C

"

"f
il
a
 D

"

"f
il
a
 A

"

"f
il
a
 B

"

 

1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 

avvengono in due fasi. 

23. Fase A 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 7) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 10). La piastrina 

copriasola (riferimento 10) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 

tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 

nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 

senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 

sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 10 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 

“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 

orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 

dalle asole di testata verticali). 

24. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  

- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 7). 

- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 11 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 
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· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
 

 

 

SCHEMA 10 

SEN
SO

 D
I M

A
R
C

IA

 
 

SCHEMA 11 

 

1.7 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

25. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno7. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

distanziatore pre-montato con il palo.  

                                                 
- 7 Sia il nastro tripla onda sia la trave devono essere posizionati alla corretta altezza dalla piastra di base, 

secondo indicazioni di disegno 050-A735. In caso di supporti realizzati a raso della pavimentazione 

stradale le quote di riferimento coincideranno. La configurazione appena descritta corrisponde a quella 

collaudata con prove d’urto al vero EN 1317. Diversamente, la barriera risulterà rialzata in misura dello 

scalino. Elevazioni inferiori o uguali a 7 cm dal piano viario non compromettono il funzionamento del 

dispositivo. Per elevazioni superiori è necessario operare previo benestare del produttore. 
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26. La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 deve essere posizionata all’altezza 

prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 

i bulloni che collegano la trave con il palo. 

27. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella. 
 

Bullone TIPO POSIZIONE/GIUNZIONE COPPIA DI SERRAGGIO 

(Nm) * 

Minima Media 

M16x30 T.T. classe 6.8 Nastri tripla onda 80 95 

M16x45 T.T. classe 6.8 Nastro -  distanziatore 90 100 

M16x30 T.T. classe 6.8 ** Supporto “L” – distanziatore 60 70 

M16x45 T.T. classe 6.8 Palo - Supporto “L” 80 90 

M16x45 T.T. classe 6.8 Palo - trave superiore 70 100 

M16x40 T.T. classe 8.8 Trave superiore – manicotto 

di collegamento 

60 70 

M16x30 T.T. classe 6.8 Trave superiore – rinforzo 

trave 

60 70 

Tirafondo M20 classe 8.8 Fissaggio palo - cordolo 

d’ancoraggio 

150 160 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto 0019/ME/HRB/11, barriera bordo ponte H4b. 

**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 

 

 

1.8 Controlli e precauzioni. 

28. Controllare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   

serraggio media deve essere sempre verificata. 8  

29. In caso di carenza di vincolo del supporto (in termini di caratteristiche del calcestruzzo 

e di dimensioni del basamento), la Direzione Lavori potrà richiedere l'adozione di 

particolari opere od accorgimenti di rinforzo. Si rammenta che la profondità 

d’infissione dei tirafondi necessariamente deve essere incrementata in presenza di un 

supporto in calcestruzzo di caratteristiche inferiori o uguali a fck,cube ≥ 40 N/mm
2
.  

1.9 Elementi di inizio/fine tratta (Rif. Disegni 050-B574, 050-B575). 

30. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-bpl.70 sono costituiti da: 

· Diagonale 70x5 l=1785 (riferimento 14) 

· Puntone U 70x70x6 l=1925 (riferimento 15) 

                                                 

- 8 La coppia di serraggio media è quella di riferimento per assicurare il funzionamento delle giunzioni. 

Pertanto, il singolo bullone si reputa correttamente serrato se supera il valore medio dichiarato. La 

coppia di serraggio  minima rappresenta il limite al di sotto del quale il serraggio è inammissibile perché 

insufficiente. Valore medio e minimo di serraggio derivano dalle evidenze di collaudo in sede di prove 

d’urto dal vero propedeutiche alla certificazione CE dei singoli prodotti. Nell’ambito dei controlli 

iniziali e periodici che devono essere eseguiti per assicurare il mantenimento funzionale della barriera 

(vedasi indicazioni del manuale di manutenzione) è ammissibile rilevare ed accettare dei valori di 

serraggio inferiori alla media, purchè superiori al minimo, nella misura in cui tale eccezione non sia 

quantitativamente significativa rispetto alla campionatura complessiva effettuata (qualche punto 

percentuale) e non si verifichi una concentrazione di casi in un tratto limitato di barriera (non più di 1 

bullone per giunzione). Valori della coppia di serraggio superiori al valore medio sono di regola sempre 

ammissibili.  



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 15 di 31 
15 

· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1596 (riferimento 16) 

· Nastro tripla onda int. 1500 sp. 2.50 (riferimento 17) 

· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 18) 

· Trave superiore l=1480 (riferimento 19) 

· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) 

· Manicotto esterno per travi d’estremità (riferimento 22)  

 

31. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati alle estremità 

dell’impianto9. Soluzione valida ed indispensabile per le tratte isolate ed anche in 

quelle situazioni in cui occorra installare tratti di barriera inferiori alla estensione 

minima consigliata (vedasi scheda tecnica). In continuità con altre barriere sarà 

possibile derogare, purchè le transizioni adottate siano adeguate e capaci di trasferire 

correttamente i carichi longitudinali. Nei tratti isolati, agli elementi di estremità va 

sempre associato un terminale semplice o speciale.10  

 

 

32.   INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5 L=1785. 

· Devono essere installate n° 12 diagonali (n° 6 nel primo e n° 6 nell’ultimo 

interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.70). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 12a - SCHEMA 12b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-bpl.70 

(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=1785 

(riferimento 14) ai fori asolati presenti su entrambe le ali del primo palo 

(riferimento 1) della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 

realizzato nella loro estremità inferiore ed impiegando n° 2 bulloni M16x45 

T.T. classe 6.8 (riferimento 7). La diagonale verso la sede stradale dovrà 

essere inserita tra il supporto “L” 170x80 (riferimento 3) ed il palo 

(riferimento 1). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 2 bulloni 

M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 7), delle due estremità superiori delle 

                                                 
- 9 E’ ammesso, per esigenze di cantiere o progettuali, derogare alla configurazione originale, purchè il 

numero di diagonali e puntoni resti invariato in quantità e geometria. Pertanto, se giustificato, 

l’ancoraggio d’estremità può anche essere in posizione di poco avanzata rispetto all’ultimo interasse e, 

anche, le crociere rappresentate dal sistema puntone+tirante non necessariamente devono essere 

realizzate tra loro contigue. 

- 10 La barriera  è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi d’estremità” all’inizio ed alla fine 

della tratta. Gli elementi di inizio e fine tratta servono per contrastare la spinta che i componenti 

longitudinali trasferiscono dal punto d’impatto lungo tutta la barriera fino alle estremità. Gli elementi 

d’estremità garantiscono quindi la tenuta del sistema anche nel caso pessimistico, che l’urto avvenga a 

circa 30-40 metri dall’inizio dell’impianto, oppure ad una distanza dalla fine dell’impianto pari ad 

almeno la lunghezza di lavoro della barriera più ulteriori 30-40 metri di barriera. Le soluzioni 

utilizzabili devono pertanto fornire la necessaria rigidità in modo da impedire un’eccessiva 

deformazione alle estremità dell’impianto. Gli elementi di inizio e fine tratta possono anche svolgere 

funzione di terminale semplice. Non hanno però alcuna specifica capacità nell’assicurare prestazioni di 

sicurezza in caso di urti frontali e laterali (non sono terminali collaudati secondo EN 1317). A 

discrezione del progettista utilizzarli come terminali semplici, sebbene tale funzione, secondo disegno 

050-B575, sia consigliabile unicamente a fine tratta e per strade a carreggiate separate. 
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diagonali alla parte superiore del palo immediatamente consecutivo. Le due 

diagonali devono essere fissate una per parte in corrispondenza delle asole 

18x50 ubicate sulle ali del palo nella sua estremità superiore. La diagonale 

posizionata nel lato prospiciente la sede stradale sarà interposta tra il palo 

(riferimento 1) e la trave superiore (riferimento 5) – SCHEMA 13 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali previste nel secondo  e 

terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.70. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-bpl.70 

(fine tratta). 

SCHEMA 12a 

IN
IZ

IO
 T

R
A

T
T

A
 

 

SCHEMA 12b 

F
IN

E
 T

R
A

T
T

A
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SCHEMA 13 

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20

- DIAGONALE 70x5 L=1785

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

 
 

33.  INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=1925 

· Devono essere installati n° 4 puntoni U 70x70x6 l=1925 (n° 2 nel primo e n° 

2 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-bpl.70). 

· Occorre prestare attenzione al corretto posizionamento per far si che, in caso 

di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo da 

scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera – 

SCHEMA 14a - - SCHEMA 14b – 

· L’estremità superiore del puntone (riferimento 15) munita di asole 18x50 

deve essere fissata alle asole inferiori presenti sul palo (riferimento 1) nella 

sua estremità superiore (su entrambe le ali) e predisposte per il fissaggio della 

trave superiore utilizzando n° 1 bullone M16x120 T.E. classe 8.8 (riferimento 

A). L’estremità inferiore deve invece essere inserita “libera”, senza l’impiego 

di bulloni, all’interno della sezione ad H del palo immediatamente 

consecutivo. 
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SCHEMA 14a 

- PUNTONE U 70x70x6 L=1925 - BULLONE M16x120 T.E. classe 8.8 

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20

SENSO DI MARCIA

 
 

SCHEMA 14b 

- PUNTONE U 70x70x6 L=1925 - BULLONE M16x120 T.E. classe 8.8 

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20

SENSO DI MARCIA

 
 

34.  INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 

· Devono essere installati n° 12 rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 (n° 6 nel 

primo e n° 6 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b – 

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-bpl.70 

(inizio tratta) occorre installare n° 2 rinforzi longitudinali 70x5 l=1596 

(riferimento 16). Devono essere fissati alle asole presenti sul primo palo 

(riferimento 1), nella parte posteriore opposta al lato strada utilizzando n° 1 
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bullone M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 7) per ogni rinforzo. L’altra 

estremità dei rinforzi longitudinali dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda 

(riferimento 2) e distanziatore per nastro a tripla onda (riferimento 4)  

interponendo tra essi il rinforzo longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 

T.T. classe 6.8 (riferimento 7) di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 4 rinforzi longitudinali previsti nel 

secondo e terzo interasse da 1500 mm della tratta standard di barriera. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera (fine tratta). 

 

SCHEMA 15a 

- RINFORZO LONGITUDINALE 70x5 L=1596 - SUPPORTO E DIST. PER NASTRO TRIPLA ONDA

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20 SENSO DI MARCIA

 
 

SCHEMA 15b 

- RINFORZO LONGITUDINALE 70x5 L=1596 - SUPPORTO E DIST. PER NASTRO TRIPLA ONDA

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20 SENSO DI MARCIA

 
 

35.  INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 17) è l’elemento che consente la 

corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montano in continuità 



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 20 di 31 
20 

con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 

barriera 3N.TU-bpl.70. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 

paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

36.  INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 18) sono 

costituiti da n° 2 terminali sagomati in modo da eliminare sporgenze 

pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 

“1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

37.  INSTALLAZIONE DELLE TRAVI TERMINALI. 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 

(riferimento 5) prevedono n° 3 elementi d’estremità (riferimento 19), aventi 

sempre la medesima sezione, di lunghezza pari a 1480 mm. Si segnala che, in 

corrispondenza del fine della tratta di barriera, è necessario procedere 

all’installazione di n° 1 elemento anzidetto in continuità alla trave l=4480 

(riferimento 5) in modo da compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio 

della trave superiore nella tratta standard della barriera 3N.TU-bpl.70. Gli 

altri n° 2 elementi dovranno essere collegati alla trave mediante appositi 

manicotti “angolari” (riferimento 22) in modo da essere orientati verso il 

terreno in modo da scongiurare pericolose sporgenze della trave superiore 

stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore”. Le estremità verso il terreno devono essere fissate al palo U 

120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) utilizzando n° 1 bullone 

M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 7). 

 

38.  INSTALLAZIONE DEL PALO U120x80x6 PER TERMINALE. 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) è l’elemento che 

consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato ad 

una distanza di 1500 mm dal primo palo della tratta standard della barriera 

3N.TU-bpl.70 ed infisso nel terreno, mediante apposita attrezzatura vibrante 

od a percussione, alla profondità di 1000 mm. 

 

1.10 Terminali semplici e speciali. 

39. La barriera è progettata per raccordarsi in modo funzionale e sicuro a terminali 

semplici oppure speciali. I primi non hanno alcuna specifica capacità nell’assicurare 

prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali e laterali. I secondi sono collaudati in 

conformità alla norma EN 1317, sia di produzione Tubosider sia di produttori diversi. 

Le modalità di collegamento ai terminali devono essere stabilite in relazione a 

specifiche indicazioni di progetto.  

Soluzioni standard compatibili con le barriere Tubosider sono disponibili se 

direttamente richieste al produttore. 
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1.11 Transizioni. 

40. Vengono predisposte secondo specifiche indicazioni di progetto. Soluzioni standard 

compatibili con le barriere Tubosider sono disponibili se direttamente richieste al 

produttore. 

 

1.12 Elementi per giunti di dilatazione (Rif. Disegno 050-A830). 

41. La soluzione per giunti d’uso ordinario è quella rappresentata nel disegno 050-A830 e 

che si può impiegare su impalcati che ammettono escursioni al giunto inferiori/uguali a  

± 200 mm (per scorrimenti > 200 mm la soluzione è da definire con l’ufficio tecnico 

TUBOSIDER).  

42. Gli elementi per giunti di dilatazione della barriera 3N.TU-bpl.70 sono costituiti dai 

seguenti componenti: 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 17) 

· Trave superiore l=1280 per giunti di dilatazione (riferimento 23) 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=800 interno per giunti di dil. (riferimento 24) 

· Manicotto U 146x150 sp. 4 l=800 esterno per giunti di dil. (riferimento 25) 

· Nastro tripla onda int. 1500 per giunti di dilatazione tipo “1” (riferimento 26) 

 

43. Gli elementi per giunto di dilatazione devono essere installati in corrispondenza 

dell’interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-bpl.70 interessato dal giunto di 

dilatazione presente sull’impalcato. 
 

44. I pali in adiacenza del giunto di dilatazione devono essere posizionati nel rispetto 

dello  – SCHEMA 16 - . 
 

SCHEMA 16 

Se X = Y±20 adottare I = 1500

Se X < Y±20  adottare I = 1500 - (Y - X)

Se X > Y±20  adottare I = 1500 + (X - Y)

 
 

45.  INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 
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· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

l’elemento “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· Il nastro a tripla onda (riferimento 2) deve essere sostituito con n° 1 nastro per 

giunti di dilatazione tipo “2” (riferimento 17) e con n° 2 nastri per giunti di 

dilatazione tipo “1” (riferimento 26) facendo in modo che le estremità dotate 

di asole 23x223 mm vengano posizionate in corrispondenza del giunto 

strutturale di dilatazione. 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione del nastro a tripla onda si 

attua come indicato al paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del 

nastro a tripla onda”. 

· Particolare attenzione deve essere prestata nel posizionare in corrispondenza 

di tutte le asole presenti nella giunzione tra i due nastri riferimento 26 le 

piastrine copriasola (riferimento 10) da ambo il lati (esterno ed interno). 

· I bulloni applicati alla sovrapposizione dei nastri (riferimento 26) in 

corrispondenza del giunto di dilatazione non devono essere serrati, ma 

devono favorire lo scorrimento. Pertanto assicurarsi che vi sia del gioco tra 

dado e nastro (1 mm di gioco). Là dove si presenti il rischio che le vibrazioni 

dell’impalcato possano allentare la giunzione bullonata adottare un 

controdado aggiuntivo. 

 

46.  INSTALLAZIONE DELLA TRAVE SUPERIORE PER GIUNTI DI 

DILATAZIONE 

· In corrispondenza del giunto di dilatazione dell’impalcato, occorre sostituire 

gli elementi “standard” con i corrispondenti elementi che permettono di 

assecondare il movimento dell’impalcato. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi superiori 50x165x130 sp. 3.5 l=1280 per giunti di 

dilatazione (riferimento 23). 

· Il manicotto di giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 6) deve 

essere sostituito con n° 1 manicotto di giunzione interno U 115x135 sp. 4 

l=800 per giunti di dilatazione (riferimento 24) e con n° 1 manicotto di 

giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=800 per giunti di dilatazione 

(riferimento 25) per il fissaggio di ogni trave superiore l=1280 (riferimento 

23). 

· Il montaggio degli elementi per giunti di dilatazione della trave si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore”. Si evidenzia che i manicotti interno ed esterno posizionati in 

corrispondenza del giunto di dilatazione devono essere fissati alle due travi 

adiacenti mediante n° 12 bulloni M16x50 T.T.D.E. (riferimento 8) in luogo 

dei n° 18 bulloni impiegati nella tratta standard della barriera 3N.TU-bpl.70 

(cfr. paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave superiore”). 

· Particolare attenzione deve essere prestata nel posizionare ortogonali allo 

sviluppo della trave le piastrine copriasola (riferimento 10). 

· I bulloni applicati alla coppia di manicotti (riferimento 24 e 25) in 

corrispondenza del giunto di dilatazione non devono essere serrati, ma 

devono favorire lo scorrimento. Pertanto assicurarsi che vi sia del gioco tra 

dado manicotto interno (1 mm di gioco). Là dove si presenti il rischio che le 

vibrazioni dell’impalcato possano allentare la giunzione bullonata adottare un 
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controdado aggiuntivo. Gli altri manicotti (riferimento 24 e 25) vanno serrati 

regolarmente. 

 

1.13 Installazione in presenza di curve. 

47. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 

a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

48. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 

consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 

· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

49. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 

inferiore a 45 m procedendo come segue: 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 

sp. 4 l=400 ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 6) come nella 

tratta standard. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come indicato al 

paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio  della trave superiore”. 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 10 m. 

La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 

sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 

oggetto dell’installazione. Occorre inoltre impiegare il manicotto esterno 

U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento e fissaggio della trave superiore”. 

 

50. Nel caso di cuspidi e terminali di raggio ridotto (inferiore a 2 metri) la trave non si 

presta ad essere calandarata. E’ quindi opportuno impiegare specifici elementi 

calandrati che, in deroga alla applicazione tipo, utilizzino quale trave un nastro doppia 

onda, più pratico e funzionale. La soluzione è migliorativa rispetto all’analoga ottenuta 

però saldando tra loro più spezzoni della trave originale.  

 

1.14 Accorgimenti particolari. 

51. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti, secondo modalità 

sepcificate dal progetto di riferimento e/o dalle norme vigenti. 
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1.15 Deposito di cantiere. 

52. Tutti i componenti devono essere mantenuti isolati dal terreno fino al loro impiego, 

interponendo un adeguato supporto tra le cataste di materiale ed il sottostante piano 

d’appoggio. 

53. In particolare, componenti quali i nastri, le travi ed i pali devono essere conservati in 

posizione leggermente inclinata (di almeno 5°), in modo da impedire all’acqua piovana 

e/o alla umidità di ristagnare. 

54. Anche per la bulloneria, se non fornita in appositi fusti di plastica, deve essere 

conservata protetta contro l’umidità.   

 

1.16 Attrezzature. 

55. Seguono specifiche della minima dotazione necessaria per l’installazione delle barriere: 

- Livella, stadia e quant’altro necessario per eseguire l’allineamento a corretta regola 

d’arte. 

- Battipalo idraulico potenza min 830 Joule con idonea massa battente  

- Compressore d’aria min 2000/3000 l/min con idonee tubazioni di condotta d’aria 

compressa  

- Fioretti perforatori, carotatrice o trapano con idonee punte 

- Avvitatori pneumatici con potenza di circa 1500 Nm 

- Chiavi dinamometriche per serraggi bulloneria compresi tra 10 Nm e 200 Nm.  

1.17  Norme armonizzate di riferimento 

Il prodotto è certificato CE secondo norma armonizzata EN 1317-5 e 

sottoposto a regime di valutazione e controllo della costanza di prestazione secondo 

prescrizioni CPR Sistema 1. 

Le prove di tipo sono state eseguite presso il Laboratorio CSI di Bollate (MI)- 

Italia, mentre il certificato di Costanza di Prestazione è stato rilasciato dall’Ente 

Certificatore CSI di Bolate (MI) - Italia, riconosciuto presso la UE al numero di registro 

0497. 
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SCHEDA TECNICA 

BARRIERA BORDO PONTE CLASSE “H4b”  
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ELENCO COMPONENTI 

BARRIERA BORDO PONTE CLASSE “H4b”  
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DISEGNO 050-A735/02 

BARRIERA BORDO PONTE CLASSE “H4b”  
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DISEGNO 050-B574/00 

CONFIGURAZIONE ESTREMITA’ INIZIO TRATTA 

 
 



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 29 di 31 
29 

DISEGNO 050-B575/00 

CONFIGURAZIONE ESTREMITA’ FINE TRATTA 

 
 



Barriera 3N.TU-bpl.70 da BORDO PONTE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A735, 050-B574 e 050-B575 

Manuale d’installazione 

  BTH4 

BPL070  

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
12.02.2015 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BPL70 manuale d'installazione-REV010.doc                                                                                          pagina 30 di 31 
30 

DISEGNO 050-A737/00 

ESPLOSO ASSONOMETRICO 

 
DISEGNO 050-A830/02 

CONFIGURAZIONE SU GIUNTO DI DILATAZIONE 
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1.  MODALITÀ D’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-0568/04) 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento 

1. La barriera sarà posizionata in modo che il filo dell'onda superiore del nastro cada sul 

limite della pavimentazione stradale. 

2. I montanti devono essere infissi nel terreno all’interasse ed alla profondità d’infissione 

prescritte. 

1.2 Infissione dei montanti 

3. Il corretto posizionamento del palo ad “U” (riferimento 1), anima da 120 mm ed ali da 

80 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle asole 12x22 mm 

predisposte per l’innesto del distanziatore (dispositivo di sganciamento) 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 120 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada ed opposta alla direzione di marcia –SCHEMA 1 e 2- . 

4. Unire il carter (riferimento 14) al palo, usando n° 1 bullone M14 testa esagonale classe 

6.8 (riferimento 10) lunghezza 140 mm. Accertarsi che il filo superiore del carter disti 

circa 1095 mm dall’estremità inferiore del palo. 

5. In caso di terreni particolarmente duri e di trovanti che rendono difficoltosa l’infissione 

dei pali, il bullone M14 (riferimento 10) può essere sostituito da n° 2 bulloni di tipo 

M16x45 testa esagonale classe 10.9. 

· Procedere all’infissione dei montanti con idonea attrezzatura vibrante od a 

percussione fino a raggiungere la profondità richiesta. Si raccomanda di non 

deformare la testa del sostegno durante le operazioni di infissione. Rispettare il 

posizionamento in verticale.  

1.3 Posizionamento del corrente inferiore 

6. Collegare il corrente inferiore (riferimento 5) al suo supporto (riferimento 8) facendo 

collimare i fori del corrente con quelli disposti all’estremità del supporto. 

7. Per il fissaggio utilizzare n° 1 bullone M14 testa esagonale classe 6.8 (riferimento 10) 

lunghezza 140 mm. 

8. Il collegamento tra correnti inferiori si attua in corrispondenza delle rastremazioni 

d’estremità, in modo analogo a 7. 
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1.4 Posizionamento dei distanziatori 

9. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito premontato (dis. 050-2307/01 

mod. 29/04/’99): 

- Innestare il sistema di sganciamento (riferimento 6) all’estremità superiore del palo: 

· Per applicazioni su  margine laterale destro il distanziatore appoggerà contro 

l’anima del palo –SCHEMA 1-. 

· Per applicazioni su margine interno e/o margine laterale sinistro il distanziatore 

appoggerà contro le ali del palo –SCHEMA 2-.  

- Fissare il distanziatore al palo mediante bulloni M10 testa esagonale classe 4.6 

(riferimento 11) lunghezza 30 mm. 

10. Il supporto per il corrente inferiore (riferimento 8) deve essere fissato al palo agendo 

sulle 2 asole 18x50 mm disposte lungo l’anima del palo. L’anima da 95 mm del 

supporto appoggerà contro il palo. 

- Fissare il supporto al palo mediante n° 2 bulloni M16 testa tonda classe 6.8 

(riferimento 9) lunghezza 30 mm. 

 

1.5 Assemblaggio e posizionamento della trave superiore 

                   L’assemblaggio della trave superiore avviene in due fasi. 

11. Fase A 

- Fissaggio della diagonale di rinforzo (riferimento 13), simultaneamente al piatto 

sagomato (riferimento 7), al distanziatore in corrispondenza del foro a goccia presente 

sul risvolto nel lato posteriore del distanziatore stesso utilizzando n.° 1 bullone di tipo 

M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 45 mm. 

· La diagonale deve essere orientata secondo il senso di marcia –SCHEMA 3-. 

12. Fase B 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) all’asola inferiore del dissipatore 

d’energia (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16 testa tonda classe 6.8 

(riferimento 9) lunghezza 45 mm unitamente alla piastrina copriasola. 

- Inserimento della diagonale di rinforzo, nella sua estremità libera, tra il nastro a tripla 

onda ed il dissipatore d’energia e procedere all’accoppiamento utilizzando n.° 1 

bullone di tipo M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 65 mm 

unitamente alla piastrina copriasola.  

· Il fissaggio viene effettuato sull’asola superiore del dissipatore. 

 

13. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento tra i piatti sagomati posteriori. 

La giunzione bullonata si applica alla sovrapposizione del tratto terminale dei piatti 

adiacenti (140 mm circa di sovrapposizione) mediante l’impiego di n° 2 bulloni M16 

testa esagonale classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 30 mm. 

14. Una volta ultimata la fase B procedere al collegamento tra nastri, tenendo conto del 

senso di marcia (in maniera che ogni elemento sia sovrapposto al successivo in modo 

da evitare risalti rispetto alla direzione del traffico). 

- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) 

lunghezza 30 mm. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 
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· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

  

1.6 Allineamento della barriera e serraggio bulloni 

15. La trave superiore deve essere posizionata all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

dispositivo di sganciamento con il palo. 

16. Il corrente inferiore deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

supporto del corrente con il palo. 

17. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 

 

COPPIA DI SERRAGGIO 
(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 90 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento nastro-

diagonale-distanziatore 

50 60 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento distanziatore-

diagonale-piatto sagomato 

50 60 

M 10 T.T. classe 4.6 Collegamento palo-

dispositivo di sganciamento 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento palo- supporto 

corrente inferiore 

50 60 

M14 T.E. classe 6.8 Collegamento corrente 

inferiore- supporto 

30 40 

M14 T.E. classe 6.8 Collegamento palo- carter 60 70 
* Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-131/1106, barriera bordo laterale H3. 

1.7 Terminali (Rif. Disegno 050-0588/03) 

                   Il terminale MITRED del nastro a tripla onda è costituito essenzialmente da: 

· Nastro (M1) tripla onda di collegamento alla tratta standard della barriera stradale 

· Nastro (M2) tripla onda interrato. 

18. La corretta realizzazione del terminale MITRED, deve prevedere l’esecuzione di uno 

scavo di idonee dimensioni atto ad ospitare l’alloggiamento del nastro interrato (M2). 

19. I primi tre pali di sostegno del nastro (M1) devono essere muniti del distanziatore ma 

vengono montati senza l’impiego del carter di rinforzo. 

20. I rimanenti tre pali di sostegno del nastro (M2) sono invece collegati direttamente al 

nastro senza l’impiego sia del distanziatore sia del carter di rinforzo. 

21. Il piatto sagomato viene interrotto in corrispondenza del terzo palo costituente il 

gruppo terminale MITRED 

22. Il corrente inferiore viene interrotto in corrispondenza dell’ultimo palo costituente la 

tratta standard della barriera ed è munito degli appositi elementi di fine tratta. 
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23. Un volta completate le operazioni di montaggio di tutti i componenti il gruppo 

terminale MITRED, è indispensabile provvedere ad un accurato riempimento dello 

scavo facendo particolare attenzione anche al compattamento del terreno rimosso. 

1.8 Controlli e precauzioni 

24. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di 

serraggio media deve essere sempre verificata. 

25. In caso di carenza di vincolo od altre particolari situazioni, la Direzione Lavori potrà 

richiedere l'adozione di particolari opere od accorgimenti di rinforzo. 

26. Qualora il rifiuto interessi più sostegni contigui, l'Impresa esecutrice è tenuta a 

sospendere la infissione e avvertire tempestivamente la Direzione Lavori perchè questa 

possa assumere le decisioni circa i criteri di ancoraggio da adottare. 

1.9 Accorgimenti particolari 

27. Nei tratti stradali in curva con raggio inferiore a  50  m impiegare nastri appositamente 

centinati con raggio uguale a quello della curva. 

28. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.10 Marchio d’identificazione del prodotto omologato 

29. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 
dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 

· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

30. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

31. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno al piatto 

sagomato posteriore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza 

dell’elemento distanziatore, ecc.) 

32. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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SCHEMA 1 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
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I M

A
R
C
IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)

 
 

 

SCHEMA 2 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
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I M

A
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IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)
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SCHEMA 3 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
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I M

A
R
C
IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)

- DIAGONALE DI RINFORZO Ø42.4

- PIATTO SAGOMATO 70x5
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DISEGNO 050-0568/04 
BARRIERA SINGOLA PER MARGINE STRADALE CLASSE “H3” 
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DISEGNO 050-0588/03 
CONFIGURAZIONE INIZIO / FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-0765/00 
ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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MANUALE D’INSTALLAZIONE 

(Rif. Dis. 050-A027/00) 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A027/00). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-brl.40 è costituito dai disegni di 

riferimento (dis. 050-A027/00 complessivo, 050-A028/00 elementi inizio e fine tratta e 

050-A107/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 

riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina stradale – SCHEMA 1 -. 

Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di 

sistemi di tracciamento laser oppure più semplicemente prendendo a riferimento una 

corda tesa e fissata alle due estremità dell’impianto. 

 

SCHEMA 1 

 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 

deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 

elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 
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1.3 Fissaggio e posizionamento dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500 mm ed 

infissi nel terreno alla profondità prescritta (1000 mm). 

5. Il corretto posizionamento del palo ad “C” (riferimento 1), anima da 140 mm ed ali da 

80 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle 4 asole 18x50 sulle ali da 

80 mm (n° 2 per ala) predisposte per il fissaggio della trave superiore 50x165x130x2.5 

l=4480 (riferimento 5). 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 140 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada. La reciproca posizione di pali deve essere ALTERNATA ogni 1500 mm – 

SCHEMA 2 - 

 

SCHEMA 2 

 
 

 

1.4 Posizionamento della trave superiore. 

6. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 

palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala dal palo stesso nella sua estremità 

superiore, dalla parte prospiciente la sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n° 2 bulloni di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) unitamente 

alla piastrina copriasola (riferimento 22) – SCHEMA 3 - . La reciproca giunzione tra 

le travi superiori consecutive si attua impiegando i manicotti di giunzione interno U 

115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

ed utilizzando n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 11). Si 

raccomanda di utilizzare, per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le 

piastrine copriasola (riferimento 22) come indicato nello – SCHEMA 4 -. 

7. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 

superiore deve essere posizionato il rinforzo 70x5 l=175 (riferimento 8) fissandolo alla 

trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 
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SCHEMA 3 

 
 

SCHEMA 4 

 
 

 

1.5 Posizionamento dei piatti sagomati posteriori. 

8. Devono essere installati n° 2 piatti sagomati 70x5 l=4640 (riferimento 9) per ogni 

interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40. Devono essere fissati al palo in 

corrispondenza delle asole presenti sull’ala dal palo stesso nella sua estremità 

superiore, sul lato opposto alla sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n° 1 bullone di tipo M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) per ogni piatto 

sagomato. La reciproca giunzione tra i piatti sagomati consecutivi si applica alla 

sovrapposizione delle estremità dei tratti adiacenti (140 mm circa di sovrapposizione) 

mediante l’impiego di n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 
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1.6 Posizionamento dei distanziatori. 

1.6.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 
9. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 

10. Il fissaggio sul palo del distanziatore pre-montato viene attuato facendo collimare le 

due asole presenti sull’ala da 74 mm del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) con 

quelle presenti sull’ala del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto 

posizionamento del distanziatore pre-montato, in riferimento al posizionamento 

alteranto dei pali, fare riferimento allo - SCHEMA 5 - (per maggiore chiarezza, si 

sottolinea che il palo ed il distanziatore, una volta accoppiati, devono formare una sorta 

di “S”). 

11. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 

(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) 

unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 22). Verificare che le coppie di 

serraggio dei bulloni utilizzati per l’assemblaggio del distanziatore pre-montato siano 

in media pari a 70 Nm per il bullone M16 e a 15 Nm per il bullone M10. 

 

 

 

SCHEMA 5 
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1.6.2 Distanziatori non pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 

12. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 250x74 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 

· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 

13. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 250x74 (riferimento 3), deve essere attuato 

facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 74 mm con quelle presenti sull’ala 

del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto posizionamento del 

supporto, in riferimento al posizionamento alteranto dei pali, fare riferimento allo - 

SCHEMA 6 -. 

 

 

 

SCHEMA 6 

 
 

 

 

14. Per il fissaggio del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) unitamente alla 

piastrina copriasola (riferimento 22). 

15. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 

supporto ad “L” 250x74 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 

distanziatore a quella del supporto “L” 250x74. Per il corretto posizionamento del 

distanziatore, in riferimento al posizionamento alternato dei supporti “L” 250x74, fare 

riferimento allo - SCHEMA 7 -. 
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SCHEMA 7 

 
16. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 

“L” 250x74 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 250x74 

posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 

distanziatore deve essere poi fatto traslare verso il palo, in modo da far di che 

la “fila A” di asole presenti sul supporto “L” 250x74 collimi con la “fila C” di 

asole presenti sul distanziatore per il nastro a tripla onda. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 

bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) e n° 1 bullone M10x30 T.E. 

classe 8.8 (riferimento 12) inserendoli nelle asole predisposte su di essi e che 

si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 8 -. Le coppie di serraggio da 

adottare per i due suddetti bulloni devono essere in media pari a 70 Nm per il 

bullone M16 e a 15 Nm per il bullone M10. 
 

SCHEMA 8 
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- BULLONE M10x25 T.E. classe 8.8

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"250x74x5
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1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 

avvengono in due fasi. 

17. Fase A 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 22). La piastrina 

copriasola (riferimento 22) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 

tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 

nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 

senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 

sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 9 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 

“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 

orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 

dalle asole di testata verticali). 

18. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  

- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 

- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 10 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 

 

SCHEMA 9 

SE
N
SO
 D
I M

A
R
C
IA
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SCHEMA 10 

 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

19. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

distanziatore pre-montato con il palo. 

20. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 deve essere posizionata all’altezza 

prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 

i bulloni che collegano la trave con il palo. 

21. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

COPPIA DI SERRAGGIO 

(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 95 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

50 90 

M10 T.E. classe 8.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 

“L” 250x74 

80 90 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione – palo trave 

superiore 

70 100 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore – 

manicotti di collegamento 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 

rinforzo trave 

70 80 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo – piatto 

sagomato posteriore 

70 90 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione piatti sagomati 

posteriori 

70 90 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-104/989A, barriera margine laterale H4. 

**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 
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1.9 Controlli e precauzioni. 

22. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   

serraggio media deve essere sempre verificata. 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-A028/00). 

23. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-brl.40 sono costituiti da: 

· Trave superiore l=5735 - elemento terminale destro (riferimento 13) 

· Trave superiore l=2735 - elemento terminale sinistro 

· Diagonale 70x5 l=2005 (riferimento 14) 

· Puntone U 70x70x6 l=2060 (riferimento 15) 

· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1609 (riferimento 16) 

· Nastro tripla onda int. 1500 sp. 2.50 (riferimento 17) 

· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 18) 

· Palo C 140x80x30x5 h=2400 per terminale (riferimento 19) 

· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) 

24. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 
primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-brl.40. Soluzione 

valida per le tratte isolate. In continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di 

terminali semplici (cfr. paragrafo “1.11 Terminali semplici e speciali) e/o di transizione 

(cfr. paragrafo “1.12 Transizioni”).  

 

25. � INSTALLAZIONE DELLE TRAVI TERMINALI. 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 

(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 13) e 

terminale sinistro, aventi sempre la medesima sezione, di lunghezze adeguate 

per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della trave superiore 

nella tratta standard della barriera 3N.TU-brl.40. Le estremità dei due 

elementi terminali sono orientate verso il terreno in modo da scongiurare 

pericolose sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento della trave superiore”. Le estremità 

verso il terreno devono essere fissate al palo U 120x80x6 h=1750 per 

terminale (riferimento 20) utilizzando n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10). 

 

26.  � INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5 L=2005. 

· Devono essere installate n° 6 diagonali (n° 2 nel primo, n° 2 nel secondo e n° 

2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 11a - - SCHEMA 11b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2005 

(riferimento 14) al foro presente sulla parte inferiore del primo palo 

(riferimento 19) della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 

realizzato nella loro estremità inferiore ed impiegando n° 2 bulloni M16x45 

T.T. classe 6.8 (riferimento 10). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 
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2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10), delle due estremità 

superiori delle diagonali alla parte superiore del palo immediatamente 

consecutivo. Le due diagonali devono essere fissate una per parte in 

corrispondenza delle asole 18x50 ubicate sulle ali del palo nella sua estremità 

superiore. La diagonale posta nel lato prospiciente la sede stradale sarà 

interposta tra il palo (riferimento 19) ed la trave superiore l=5735 terminale 

destra (riferimento 13) mentre quella situata dal lato opposto la sede stradale 

sarà interposta tra il palo (riferimento 19) e il piatto sagomato posteriore 

(riferimento 9) – SCHEMA 12 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali previste nel secondo  e 

terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(fine tratta). 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA 11a 
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SCHEMA 11b 

 
 

 

 

 

 

SCHEMA 12 
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27. � INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=2060 

· Devono essere installati n° 4 puntoni U 70x70x6 l=2060 (n° 2 nel primo e n° 

2 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al corretto posizionamento per far si che, in caso 

di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo da 

scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera – 

SCHEMA 13a - - SCHEMA 13b – 

· E’inoltre importante sottolineare che, in rapporto all’estesa di barriera 

installata, si possono presentare le seguenti situazioni: 

� Estesa di barriera con con n° di interassi da 4500 dispari: adottare la 

soluzione riportata nel disegno 050-A028/00. 

� Estesa di barriera con con n° di interassi da 4500 pari: adottare la 

soluzione riportata nel disegno 050-A028/01. 

· Le due estremità del puntone (riferimento 15) munite di asole 18x50 devono 

essere rispettivamente fissate alle asole superiori presenti sul palo 

(riferimento 19) e predisposte per il fissaggio della trave superiore e sulle 

asole inferiori in prossimità dell’incastro con il terreno presenti sul palo 

(riferimento 19) immediatamente consecutivo. Utilizzare in entrambi i casi n° 

1 bullone M16x160 T.E. classe 8.8 (riferimento A) . 

 

 

 

 

 

SCHEMA 13a 
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SCHEMA 13b 

 
 

 

28. � INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 

· Devono essere installati n° 6 rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 (n° 2 nel 

primo, n° 2 nel secondo e n° 2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di 

barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 14a - - SCHEMA 14b – 

· In corrispondenza del primo interasse di barriera 3N.TU-brl.40 (inizio tratta) 

occorre installare n° 2 (n° 1 superiore e n° 1 inferiore) rinforzi longitudinali 

70x5 l=1609 (riferimento 16). Devono essere fissati alle asole presenti sul 

primo palo (riferimento 19) e predisposte per il fissaggio del supporto “L” 

250x74, interponendo il rinforzo longitudinale tra palo e supporto “L”. 

Utilizzare i medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) già 

dedicati al bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità dei rinforzi 

longitudinali dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda (riferimento 2) e 

distanziatore per nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre interponendo tra 

essi il rinforzo longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10) di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 4 rinforzi longitudinali previsti nel 

secondo e terzo interasse da 1500 mm della tratta standard di barriera 3N.TU-

brl.40. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(fine tratta). 
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SCHEMA 14a 

 
 

 

 

 

 

SCHEMA 14b 
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29. � INSTALLAZIONE DEL PALO U120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) è l’elemento che 

consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato ad 

una distanza di 1500 mm dal primo palo della tratta standard della barriera 

3N.TU-brl.40 ed infisso nel terreno, mediante apposita attrezzatura vibrante 

od a percussione, alla profondità di 1000 mm. 

 

30. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 17) è l’elemento che consente la 

corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montano in continuità 

con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 

barriera 3N.TU-brl.40. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 

paragrafo “1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

31. � INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 18) sono 

costituiti da n° 2 terminali sagomati in modo da eliminare sporgenze 

pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 

“1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

1.11 Terminali semplici e speciali. 

32. Per i terminali di tipo semplice si consiglia l’impiego di una delle soluzioni descritte 

nei disegni 050-A111/00 e 050-A112/00. Il progettista e la D.L. possono comunque 

adottare delle soluzioni in variante purchè motivate ed a vantaggio della sicurezza. 

33. La configurazione “mitred” (dis. 050-A111/00) prevede l’interramento degli elementi 

longitudinali principali della barriera 3N.TU-brl.40. L’interramento può completarsi su 

uno sviluppo di un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su di un estesa maggiore, 

soluzioni che prevedono comunque una graduale discesa degli elementi assicurando 

maggiore sicurezza. La configurazione “mitred” non prevede l’impiego delle diagonali 

70x5 l=2005 (riferimento 14) e delle diagonali sagomate 70x5 l=1609 (riferimento 16) 

tipici della soluzione di “inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e 

fine tratta”) in quanto la rigidità del sistema è già assicurata dal completo ancoraggio 

della barriera nel terreno. 

34. La configurazione del terminale “sviato” (dis. 050-A112/00) deve prevedere il graduale 

arretramento della barriera rispetto alla sede stradale. Lo “svio” può essere realizzato 

su un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su più interassi, a vantaggio della 

sicurezza, utilizzando idonei nastri centinati adatti allo scopo. 

35. Per i terminali di tipo speciale è necessario valutare il corretto sistema di collegamento 

tra la barriera ed il dispositivo prescelto in modo da consentirne il corretto 

funzionamento su strada. La soluzione deve essere studiata caso per caso (dis 050-

A113/00). 
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1.12 Transizioni. 

36. Per le transizioni della barriera 3N.TU-brl.40 con le altre barriere stradali di sicurezza, i 

disegni 050-A069/00 e 050-A062/00 riportano le soluzioni di più comune impiego. In 

particolare: 

· Dis. 050-A069/00 – transizione barriera 3N.TU-brl.40 H4 bordo rilevato con 

barriera H3 bordo rilevato. 

· Dis. 050-A062/00 – transizione barriera 3N.TU-brl.40 H4 bordo rilevato con 

barriera H4 bordo ponte. 

37. Le transizioni non contemplano l’impiego delle diagonali 70x5 l=2005, dei puntoni 

U70x70x6 l=2060 e dei rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 tipici della soluzione di 

“inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la 

rigidità del sistema è già assicurata dalla continuità tra le barriere. 

 

1.13 Installazione in presenza di curve. 

38. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 

a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

39. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 

consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 

· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

40. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 

inferiore a 45 m procedendo come segue: 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 

sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

come nella tratta standard. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore”. 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 6 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 

sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 

oggetto dell’installazione. Occorre inoltre impiegare il manicotto esterno 

U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore” - SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b - . 
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SCHEMA 15a 

 
 

 

SCHEMA 15b 

 
 

 

1.14 Accorgimenti particolari. 

41. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.15 Marchio d’identificazione del prodotto omologato. 

42. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 

dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 
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· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

43. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

44. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno al piatto 

sagomato posteriore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza 

dell’elemento distanziatore, ecc.) 

45. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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DISEGNO 050-A027/00 

BARRIERA SINGOLA PER MARGINE LATERALE CLASSE “H4”  
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BARRIERA 3N.TU-brl.40 

DISTINTA MATERIALI “TIPO” PER 100.00 m D’INSTALLAZIONE 
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BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 

COSTITUITA DA ELEMENTI IN CLS L= CM. 620, H= CM. 100 

SPARTITRAFFICO, CLASSE H3 

DENOMINAZIONE: ABESCA H3BC NJ 100 

DISEGNO: cod. S009.B029  Rev. 0  Del 28/07/09    

CODICE PRODOTTO SOMACE: S009.B029 

 

MANUALE DI INSTALLAZIONE 
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GENERALITÀ 
 
Questo manuale prevede i magisteri da eseguire per la posa di barriere del tipo monofilare 
spartitraffico con profilo “New Jersey” altezza 100 cm, denominata “ABESCA H3BC NJ”, con 
qualche accenno alle sistemazioni necessarie che però andranno specificamente definite di volta in 
volta a cura del progettista delle sistemazioni su strada. 
Le indicazioni riportate potranno comunque essere usate in alternativa, in quanto in linea con le 
normative che regolano il settore.  
Il manuale contiene qualche accenno alle sistemazioni necessarie nelle diverse condizioni di 
impiego, segnatamente anche per le differenze tra le installazioni su strade di nuova costruzione e 
quelle esistenti o in allargamento; il loro dettaglio dovrà comunque essere specificamente definito 
di volta in volta a cura del progettista delle sistemazioni su strada; le indicazioni riportate potranno 
comunque essere usate in alternativa, in quanto in linea con le normative che regolano il settore. 
Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento 
(tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia di sicurezza. 
La monofilare New Jersey, contrariamente a quanto si pensa abitualmente, può essere usata sia 
come spartitraffico (definitivo o provvisorio) che come protezione del bordo laterale della strada, 
purche sia posta nelle stesse condizioni di prova con cui è stata omologata (supporto e spazio di 
lavoro). 

 
PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 
USO A PROTEZIONE DELLO SPARTITRAFFICO 

 
La più semplice delle installazioni è quella in rettifilo. 
Normalmente non si dovrà provvedere ad alcun magistero, tranne l’accurata pulizia delle superfici 
su cui la barriera verrà semplicemente appoggiata. 
Eventuali dislivelli puntuali che ne comprometterebbero l’allineamento in altezza potranno 
localmente essere compensati da mattonelle  spessoranti di dimensioni contenute (indicativamente 
10x10cm di altezza di 1-1,5cm ) 
Il supporto potrà essere costituito dalla stessa pavimentazione stradale (conglomerato bituminoso) o 
anche da un cordolo di calcestruzzo, visto che i coefficienti di attrito di questi materiali sono 
analoghi , il cordolo verrà usato quando si sostituisce una aiola preesistente con un supporto 
resistente alle ruote in svio. 
Il cordolo comunque è normalmente presente o va previsto nelle curve a basso raggio, specialmente 
nelle autostrade, per cui ne parleremo nella sistemazione in curva. 
Ipotizzeremo comunque di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè 
in presenza di traffico1. 

                                                           
1 In questo caso, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà provvedere 

all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque alla deviazione del traffico o 
riduzione dell’area destinata allo scorrimento del traffico, in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. 
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La sistemazione in rettifilo quindi sarà la seguente 

 
 
 

 
 
Si può notare la possibilità di appoggiare il manufatto sulla pavimentazione o su un cordolo di 
calcestruzzo. 
La barriera ABESCA H3BC NJ è caratterizzata dalla sua forte ergonomicità di uso anche per ciò 
che concerne la messa in opera in quanto, come vedremo, il suo montaggio e le riparazioni in caso 
di distruzione da urto non richiedono lavori all’esterno della strada e sulla strada stessa, inoltre 
l’affiancamento degli elementi ed i loro collegamenti sono rapidi e di facile esecuzione. 
Questo manuale tratta della sistemazione come spartitraffico monofilare di classe H3 

 
SPAZI DA DESTINARE ALLA POSA DELLA BARRIERA, CHE NE PERMETTONO I MOVIMENTI DI NORMA 
 
Lo spazio da destinare a questa protezione (larghezza della barriera e spazio libero a tergo di essa) 
esso dovrà rispettare i dettami del D.M. 5.11.01 e del  D.M. 21.6.04 tenendo conto dei valori delle 
deformazioni ottenute nel crash test di omologazione. in classe H3  (Prova TB 61 n. 522  02 
Dicembre 2008) per spartitraffico monofilare in questa classe. 
Operando in nuove costruzioni, lo spazio corrisponde, 
secondo alcune scuole di pensiero, corrisponde al 
valore W assegnato al dispositivo (che non è il valore 
misurato W nella prova e riportato nelle figure 
schematiche dell’urto, ma quello della fascia che lo 
contiene e che per la E3BC 100 NJ è W8 cioè, 
essendo W pari a 2,7 , un valore compreso tra 2,5 e 
3,5 ). 
Ma questo è palesemente sbagliato. 
 
       Figura 1 -Movimenti della barriera urto TB61 
 
Più complessa è l’installazione in curva, qualora sussistano rotazioni importati sella sagoma delle 
due direzioni di marcia (caso di carreggiate separate). 
 
 
                                                                                                                                                                                                 
Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti 
ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia di sicurezza. 
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Le indicazioni generali riportate per il rettifilo sono valide anche nella curva , dove però massima 
cura andrà seguita per lo smaltimento delle acque di pioggia 

        
 

             
 
        Sistemazione semplice con scarico sotto la barriera                Sistemazione con tubi interrati 

 
                             

 
 

   Pozzetto con caditoia acque superficiali per sistemazione con tubi interrati 
 
 
Nella prima figura in alto a sinistra, si nota il caso di strada a pendenza trasversale unica dove 
l’acqua di pioggia scorre al disotto della barriera , passando attraverso le apposite aperture presenti 
alla base del manufatto (indicate con un tratteggio); questo tipo di soluzione è valida per strade con 
larghezza complessiva totale (le due carreggiate) fino a 16-17 metri. 
Nella seconda figura è presente un cordolo in calcestruzzo con sottostante tubo di scarico (le cui 
dimensioni sono correlate alla larghezza della carreggiata, in questo caso che si applica con 
larghezza totale della pavimentazione maggiore dei 17 metri sopra riportati) da collegare con 
pozzetti alla superficie(vedi la terza figura) e scaricare con tubi interrati trasversali alla strada. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                        

__EUROPE SRL 

Pagina 5 di 9 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
Sistemazione con canalette superficiali prefabbricate ; particolare del pozzetto e tubo trasversale 
 

La quarta e quinta figura mostrano la sistemazione con canalette prefabbricate con griglia 
superficiale; questa soluzione è molto valida per strade a carreggiata al limite di larghezza totale 
(16-17 metri), specialmente in regioni molto piovose o quando la strada oltre a essere in curva è 
anche in accentuata pendenza longitudinale 
Nel caso di carreggiate separate la barriera va posizionata , su cordolo o su proseguimento della 
pavimentazione di una delle due carreggiate come mostrato nella  figura che segue. 

 
 
 
 
 
 
          
 
 
 
 
 
 
 
Sistemazione in curva con carreggiate sfalsate: con cordolo;            con pavimentazione estesa. 
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PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 
USO PER IL BORDO LATERALE 
 
La sistemazione sul bordo laterale, usata raramente nel passato, diventa vantaggiosa alla luce delle 
ricordate disposizioni cogenti dei  D.M. 5.11.01 e  D.M. 21.6.04. 
Infatti con le prescrizioni in essi contenute, è necessario lasciare ampi spazi (pari alle deformazioni 
permanenti ottenute nei crash) al di là dell’ingombro effettivo della barriera. 
Per questo motivo, specialmente nelle nuove costruzioni, ma anche nella sostituzione di protezioni 
su strade esistenti dove basta lo spazio di movimento dell’incidente più probabile, da definire da 
parte del progettista della sistemazione, ma comunque valutabile come non superiore ai 10 cm in 
base allo lo spostamento risultante dai crash test di omologazione dell’urto della vettura leggera, 
può risultare vantaggioso usare un monofilare NJ  h=120cm che ha come si è detto, deformazione 
permanente di 1,50m (in Classe H4)2. Se la barriera fosse ritestata in classe H2, con un autobus, 
probabilmente lo spazio da lasciare risulterebbe minore. 
Una sistemazione può essere quella mostrata nella figure che seguono, dove il monofilare è 
appoggiato sulla pavimentazione (o anche un cordolo di calcestruzzo come nel caso del rettifilo), ed 
a tergo ha lo spazio sufficiente a permettergli il movimento di deformazione permanente,da crash 
test o dall’incidente più probabile. 

 
  Sistemazione sul bordo laterale: caso di nuove costruzioni;                        caso di strade esistenti. 

 
 
 

VERIFICA DELLE FORNITURE 
 
Prima del montaggio dovranno essere verificata l’idoneità della fornitura segnatamente per ciò che 
riguarda la massa degli elementi (densità di 2,3 - 2,4kg/dm3), le caratteristiche del calcestruzzo (RCK 
≥ 45 N/mm2) e la lunghezza delle barre rullate fuoriuscenti dal getto di cemento, in modo che sia 
assicurata una adeguate avvitatura dei manicotti di continuità tra gli elementi, tale da garantire la 
continuità strutturale della barra longitudinale.. 
Le barre di armatura di acciaio ad aderenza migliorata del tipo B450C dovranno rispondere ai 
requisiti riportati al paragrafo 11.3.2.1 delle Norme Tecniche del D.M. 14.1.2008.  

 
POSA IN OPERA DEGLI ELEMENTI 

 
Si avrà cura di iniziare i lavori dall’ inizio del tratto da  proteggere per avanzare verso la sua fine 
con i veicoli di trasporto elementi posti a lato della posizione definitiva della protezione.  

                                                           
2 Nel caso di uso del monofilare NJ h =100cm la deformazione permanente e di 1,34 cm e la classe H3 
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La sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali lavorazioni non 
specifiche della barriera in esame quali la rimozione di barriera esistente, e/o l’eventuale 
ripavimentazione del supporto ), sarà indicativamente la seguente: 

 
1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento degli elementi; 
2) scarico (con gru montata su autocarro o con altri idonei dispositivi di sollevamento) e 

posizionamento secondo i fili prestabiliti degli elementi sulle superfici pulite da ogni residuo o 
sporcizia; il sollevamento deve avvenire utilizzando gli appositi fori e/o chiodi di presa presenti 
nei manufatti, in modo da sollecitarli nel modo previsto. 

3) allineamento dei medesimi in modo da avvicinare le superfici maschio – femmina  dei bordi 
verticali adiacenti e le barre rullate;  

4) dopo allineamento di tratti significativi, collegamento e serraggio definitivo delle piastre 
bilaterali in basso tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica previo 
controllo del corretto posizionamento della piastra; 

5) avvitatura dei manicotti delle barre rullate con lunghezze di inserimento almeno pari alla metà 
delle zone filettate; 

6) pulizia da eventuali i residui di imballaggio o altro; 
 
 
COLLEGAMENTO DEGLI ELEMENTI 
 
Naturalmente si dovrà curare l’allineamento degli elementi da montare 
 
• tracciando preventivamente una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento degli 

elementi; 
• scaricando (con gru montata su autocarro o con altri idonei dispositivi di sollevamento) e 

posizionando secondo i fili prestabiliti degli elementi sulle superfici pulite da ogni residuo o 
sporcizia; il sollevamento deve avvenire utilizzando gli appositi fori e/o chiodi di presa presenti 
nei manufatti, in modo da sollecitarli nel modo previsto. 

• allineando i medesimi in modo da avvicinare le superfici maschio – femmina  dei bordi verticali 
adiacenti e le barre rullate;  

• collegando con attenzione e precisione le barre rullate con gli appositi manicotti a filettatura 
controrotante; le parti avvitate alla barra longitudinale dovranno sempre essere di almeno 6 cm 
per parte.  
Il modo di procedere sarà il seguente: il manicotto di giunzione , composto da due elementi 
avvitati uno all’interno dell’altro (A dentro a B) sarà avvitato preventivamente sulla parte di 
barra rullata che sporge dall’elemento prefabbricato in cemento armato. Non è importante farlo 
in un lato specifico , ma è preferibile che si faccia sempre dallo stesso lato, in modo che ci sia 
un manicotto A+B per ogni elemento. Una volta accostati due elementi adiacenti si 
presenteranno come in figura; si segnerà quindi sulla barra libera la lunghezza di 6 cm dalla sua 
fine e si farà avanzare il manicotto B, avvitandolo su detta barra in modo che  superi il segno di 
cui sopra. Successivamente si farà avanzare la parte A avvitandola in B (essa 
contemporaneamente è avvitata sulla barra). Il collegamento sarà perfetto se A entra quasi 
completamente in B: uno o due centimetri di fuoriuscita sono però tollerabili, perché la sua 
filettatura è più potente con B piuttosto che con la barra rullata.. 
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SISTEMAZIONE DEI TERMINALI (NORMALI O SPECIALI) 
 
Come riportato nella relazione tecnica questo tipo di barriera ha come terminale standard costituito 
da una semibarriera degradante verso il terreno, come riportato nella figura che segue. 

 

 
L’elemento terminale nella sua parte inclinata è lungo 320 cm; la parte diritta potrà anche essere 
realizzata con lunghezze minori di quella riportata in figura di 300cm, fino ad un minimo di 65 cm 
necessari per l’ancoraggio della barra rullata di sommità. 
Questo terminale va inclinato di qualche grado (10-15 gradi) rispetto alla direzione del traffico, 
quando la barriera è usata come bordo laterale.  
Nel caso di uso come spartitraffico, lo stesso terminale della figura si può applicare all’inizio ed alla 
fine, non più inclinato come si è detto in precedenza. 
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Si può anche utilizzare un assorbitore d’urto specializzato adatto a questo tipo di barriera, agli inizi 
soltanto o nei due lati, nel caso di varchi senza barriera tra due carreggiate. 
Per i varchi è consigliata o l’applicazione continua detta chiusura semifissa (rimovibile con gru), 
oppure attrezzature speciali rimovibili a mano (denominate varco apribile), collegate agli elementi 
con opportuni sistemi di agganciamento  comunque tutte costituenti continuità con la barriera 
corrente. 
Tutte queste sistemazioni saranno definite a cura del progettista della protezione su strada secondo 
le prescrizioni del D.M.223/92.; nel caso di nuove strade varranno le prescrizioni dei DM 
precedentemente richiamati. 

 
 

VERIFICA DELLA CONFORMITÀ DELLA INSTALLAZIONE  
 

Il tecnico responsabile della installazione, mediante gli strumenti di misura necessari in suo 
possesso, controllerà, prima dell’inizio delle operazioni di assemblaggio, durante il lavoro ed alla 
sua conclusione, i seguenti aspetti: 
 
1. Allineamento longitudinale ed in altezza degli elementi della barriera. 
2. Lunghezza dell’installazione e allineamento della stessa in funzione dell’andamento  
3. planimetrico ed altimetrico della strada e delle disposizioni progettuali. 
4. Serraggio definitivo dei bulloni di unione secondo norma. 
5. Controllo che siano rispettate tutte le norme di sicurezza applicabili 

 
MOVIMENTAZIONE 
 
Particolare attenzione deve essere posta durante la fase di scarico delle barriere dall’autocarro. 
Possono essere utilizzati due differenti sistemi di movimentazione. Il primo prevede l’utilizzo di 
una pinza meccanica tipo “Probst” o similare con apertura e chiusura automatica, che da un lato 
viene collegata al braccio-gru, e dall’altro permette di agganciare e movimentare in cantiere la 
barriera. Il secondo sistema invece prevede il sollevamento con braccio-gru con l’utilizzo di fasce in 
fibra di nylon passanti all’interno delle bocche di lupo poste agli estremi del manufatto. 

 
ISPEZIONI E MANUTENZIONI 
 
La barriera in oggetto non necessita, in condizioni di uso normali, di manutenzione. 

 
28 Aprile 2009  

 
Il Direttore Tecnico 

         Pietro Pavesi 

 
 
 

 



Autostrade per l’Italia 
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Barriera: MCG-TE-P4 
TERMINALE AD ASSORBIMENTO D’URTO CLASSE P4 

Redatto e verificato da: Ufficio Tecnico Marcegaglia 
Building S.p.A. 

Crash test nn.: MCG/EXT-003/1122, MCG/EXT-004/1123, MCG/EXT-007/1285, 
MCG/EXT-006/1154 

Certificato di omologazione: in attesa di 
omologazione 

Disegno: TERMINALE_H2 Riferimento:  EN 1317-1-4 

File: InstallazioneMCG-TE-P4 Emesso in data: 01.09.2008 

 

MODALITÀ D’INSTALLAZIONE – MCG-TE-P4 TERMINALE AD ASSORBIMENTO 

D’URTO CLASSE P4 

Nella posa in opera del terminale dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 

seguenti. 

 

1 Tracciamento 

1.1 Il terminale sarà posizionato in modo che il filo dell'onda del nastro risulti traslato in 

direzione perpendicolare all’asse strada di 158 mm rispetto alla barriera di sicurezza 

stradale cui si collega nel verso esterno alla carreggiata. 

1.2 I montanti interrati devono essere infissi all’interasse prescritto. 

 

2 Posizionamento dei montanti 

2.1 Il corretto posizionamento del palo a "U" 120x80 Sp. 6 (disegno n° 

TERMINALE_H2_1) è il seguente: 

 L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalla presenza di due fori Ø 

18 per l’aggancio del tubo a sganciamento 100x100 Sp. 6 L=709 (disegno n° 

TERMINALE_H2_2); 

 Il palo deve essere posizionato con il lato da 120 mm orientato in senso ortogonale 

alla strada e con il lato aperto della U rivolto nel senso contrario a quello di marcia; 

 Il palo deve essere infisso per una profondità di 1200mm. 

2.2 La parte inferiore dei montanti a sganciamento costituiti da un tubo 100x100 Sp. 6 

L=709 (disegno n° TERMINALE_H2_2) deve essere agganciata ai pali a “U” mediante il 

bullone T.T.E.I. M16x50 (disegno n° TERMINALE_H2_8). 
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2.3 L’asola verticale 60x18 presente nella parte superiore del tubo 100x100 deve essere 

rivolta verso il lato interno della carreggiata mentre il foro Ø 36 deve essere rivolto verso 

l’esterno. 

 

3 Posizionamento dei distanziatori 

3.1 Avvicinare l’asola orizzontale 60x18 del distanziatore (disegno n° TERMINALE_H2_4) 

al palo in corrispondenza dell’ asola verticale 60x18 presente sul tubo 100x100 e collegare 

i due elementi mediante il bullone T.T.E.I. M16x50 (disegno n° TERMINALE_H2_8). 

Il distanziatore dovrà essere posizionato in modo da presentare le due file di asole verticali 

30x18 sovrapposte in posizione orizzontale. 

 

4 Posizionamento dei nastri 

4.1 Il terminale è composto da 7 nastri (disegno n° TERMINALE_H2_5). 

4.2 Avvicinare il nastro (disegno n° TERMINALE_H2_5) ai distanziatori con le asole 30x18 

particolare”C”  nel verso opposto a quello di marcia e fissarlo mediante bulloni T.T.D.E. 

M16x50 (disegno n° TERMINALE_H2_3) inserendo la piastrina di irrigidimento (disegno n° 

TERMINALE_H2_6) sul “lato strada” della fascia. 

4.3 La piastrina andrà collocata con lo smusso a 31° rivolto verso il nastro avvicinando le 

asole orizzontali 25x18 alle asole verticali 30x18 e fissandole con lo stesso bullone 

T.T.D.E. M16x50 (disegno n° TERMINALE_H2_3) del punto 4.2; 

4.4 Il sormonto dovrà essere eseguito in modo che il lato del nastro nel verso della marcia, 

con le asole da particolare “A” e particolare “B”, vada a sovrapporsi alla testa del nastro 

successivo con le asole 30x18 per questo bisogna partire con l’installazione dal nastro di 

collegamento alla barriera e procedere in direzione opposta a quella di marcia. 
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5 Posizionamento dell’elemento terminale 

5.1 L’elemento terminale dovrà essere avvicinato al distanziatore con la piega rivolta verso 

il basso e collegato al distanziatore (disegno n° TERMINALE_H2_4) mediante bulloni 

T.T.D.E. M16x50 (disegno n° TERMINALE_H2_3). 

 

6 Posizionamento del nastro di collegamento 

6.1 Il nastro di collegamento con la barriera sarà costituito da un nastro standard della 

barriera di sicurezza collegata al terminale. 

6.2 Il collegamento sarà realizzato avvicinando le asole dello stesso nastro alle asole 

30x18 particolare”C” (disegno n° TERMINALE_H2_5) dell’ultimo nastro del terminale. 

6.3 Il fissaggio sarà realizzato mediante i bulloni T.T.D.E. M16x50 (disegno n° 

TERMINALE_H2_3) inserendo la piastrina di irrigidimento (disegno n° 

TERMINALE_H2_6) sul “lato strada” della fascia. 

 

7 Allineamento e serraggio 

7.1 Procedere all’allineamento degli elementi orizzontali affinché tra le fasce ed il piano 

stradale rimanga una distanza costante; 

7.2 Serrare quindi tutti i bulloni mediante apposita attrezzatura (avvitatore o chiave di 

serraggio) e controllare la coppia di serraggio ottenuta con chiave dinamometrica tarata. Il 

serraggio dovrà essere eseguito in modo da garantire un coppia minima di 50 Nm. 
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7.3 Il controllo dovrà essere effettuato per almeno 1 bullone  T.T.E.I. M16x50 (disegno n° 

TERMINALE_H2_8) ogni paletto e per almeno 4 bulloni T.T.D.E. M16x50 (disegno n° 

TERMINALE_H2_3). 

 
8 Accorgimenti particolari consigliati 

8.1 Posizionare sulla piastra verticale in testa al terminale una pellicola retro-

riflettente.  

 

9 Marchi di identificazione 

9.1 Per installazioni in ambito nazionale, il terminale omologato deve essere identificato 

con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° progressivo). Viene quindi 

fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul dispositivo (a cura di chi esegue 

l’installazione), in posizione protetta.   

La “targhetta” è costituita essenzialmente da una piastrina adesiva riportante il nome del 

produttore, il numero progressivo di omologazione, la classe d’appartenenza del terminale, 

il tipo di terminale e la sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

 
Rovereto, luglio ‘10  

 
IL RESPONSABILE DI PROGETTO 

(ing. Andrea Demozzi) 
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IntroduzioneIntroduzione  

  
Il sistema TAU è stato testato per soddisfare i requisiti della normativa 1317 parte 3.  

Gli attenuatori TAU sono forniti in lunghezze e capacità tali da schermare e proteggere ostacoli 

di diverse dimensioni per velocità che vanno dai 50 km/h ai 110 km/h. 

Il sistema TAU è un attenuatore redirettivo studiato per proteggere punti pericolosi come cuspi-

di, caselli, pali e simili pericolosità. 

Gli attenuatori redirettivi sono sistemi di ritenuta stradale la cui primaria funzione è di aumen-

tare la sicurezza stradale; sono studiati per decelerare e reindirizzare in sicurezza un veicolo in 

caso di urto. Pertanto questo tipo di sistemi sono particolarmente indicati per punti di pericolo 

ove si desideri aumentare la sicurezza per gli utenti della strada.  

La famiglia di attenuatori d’urto TAU è stata testata secondo la ISO 1317 parte 3 e parte 1 

presso i laboratori L.I.E.R, Safe Technologies e C.S.I. e ha ottenuto il marchio CE, certificato n° 

1608 CPD P069, rilasciato dall’organismo notificato I.G.Q. Istituto Italiano di Garanzia della 

Qualità che ha sede in Viale Sarca, 336, Milano.  

Qui riportata la tabella di alcuni dei test condotti sulla famiglia TAU. 
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Disegni e Distinta BaseDisegni e Distinta Base  
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CCCHECKHECKHECK   LLLISTISTIST   AAATTREZZATURATTREZZATURATTREZZATURA   PERPERPER   ILILIL   MONTAGGIOMONTAGGIOMONTAGGIO      
   

� Generatore di corrente (potenza minima=3kW) 

� Prolunghe adatte agli elettroutensili 

� Carotatrice diam. 80 mm e di diam. 120 mm 

� Bidone con acqua e pompa ad immersione 

� Mazza, Leva (o piede di porco) 

� Serie di chiave fissa e a bussola con cricchetto da ½” 

� Avvitatore elettrico, attacco ½”, smerigliatrice con dischi di taglio 

� Chiave dinamometrica piccola fino a 200 Nm, attacco ½” 

� Chiave dinamometrica grande fino a  800 Nm, attacco ¾”   

� Fune in acciaio o sintetica per estendere il sistema 

� Bindella metrica e metro 

� Camion attrezzato con gru e accessori per il sollevamento 

� Secchio con gesso e corda per tracciare 

� Cassetta dei ferri completa (cacciaviti a taglio e a croce, seghetto per lamiera, 

chiave a pappagallo, …) 
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AssemblaggioAssemblaggio  

  
Per l’assemblaggio si considera il TAU® PARALLELO autoportante. 

In questo caso l’assemblaggio avviene prima del trasporto sul sito di installazione. 

Posizionare i supporti intermedi ad una certa distanza, infilare le funi nei  guida  fune 

posti sulla parte inferiore dei supporti. 

Il montaggio delle lame deve iniziare dalla parte posteriore mettendo le due lame a 

tripla onda doppie sull’ultimo supporto intermedio e procedere poi con il montaggio 

delle lame serrandole leggermente ai montanti con il cursore e i relativi vite, rondella e 

dado. 

Sul gruppo posteriore vengono montati i distanziali in tubo metallico, le lame terminali 

e la traversa di collegamento. 

A questo punto il TAU® PARALLELO autoportante è pronto per il trasporto. 

Il gruppo posteriore non viene mai collegato al resto dell’intelaiatura fino al momento 

della posa. 

Dopo la posa vengono inserite le BAG tra i supporti (con valvola posizionata verso la 

parte posteriore). Il TAU® MEDIUM, LARGE e X-LARGE sono in parte premontati e 

vengono assemblati sul sito di installazione. 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  ParalleloParallelo  
 

Tracciare la mezzeria del sito dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e 

contrassegnare la foratura (figura 1). 

 

 

 

 

Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 
 

Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

Figura 2– Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4  Inserimento palo d’ancoraggio  

 

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 — 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5 - 6  Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 
 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione già dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Fissare il tubo fissalama al gruppo posteriore (figura 9 - 10). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Figura 9  - 10   Tubo fissa lama 

 
Posizionare il sistema  TAU® preassemblato sulla linea di mezzeria (figura 11 - 12). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 11 - 12 – Posizionamento TAU® preassemblato 
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Fissare la parte preassemblata al supporto posteriore (figura 13 - 14).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - 14  Fissaggio del TAU® preassemblato  
 

Stendere i cavi lungo la mezzeria e agganciarli al supporto posteriore  (figura 15 - 16). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - 16 – Funi agganciate al supporto posteriore 
 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune  (figura 17 - 

18). 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 - 18 – Collegamento funi a pali d’ancoraggio 
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Per il posizionamento finale tirare la parte anteriore dell’attenuatore fino alla fine delle 

cave presenti nelle lame (figura 19 - 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - 20 Posizionamento finale  

Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometrica tarata a 14 Kg m  (figura 21). 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Serraggio cursori 

Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 22) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 23—pagina seguente). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Posizionamento naso 
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Figura 23 – Bloccare cursori 

 

Preparazione della BAG: svitare i quattro dadi, togliere rondelle e la flangia (figura 24).  

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Figura 24 – Apertura bag 
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Alzare la Bag in modo che si riempia d’aria (figura 25), riposizionare l’anello di tenuta 

(figura 26), la flangia e le rondelle e serrare i dadi (figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Riempimento bag 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 26 - 27  Chiusura bag 
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Inserimento delle BAG: Alloggiare le bag negli appositi supporti (figura 28) e ancorarle 

ai supporti con le fascette (figura 29 – 30). 

Attenzione: la valvola delle bag deve essere rivolta verso la parte posteriore del siste-

ma.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 28 – Alloggiamento bag 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 29 - 30 – Ancoraggio con fascette 
 
Dopo non meno di due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adegua-

ta, mettere i cavi in tensione a 20 kg m (figura 31). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 31 – Cavi in tensione 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  Medio, Large e XMedio, Large e X--LargeLarge  
  

Tau® M, L e XL per convenienza sono assemblati sul sito. Tracciare la mezzeria del sito 

dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e contrassegnare la foratura 

(figura 1). 

 

 

 

 
 

 
Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 

 
Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4 – Inserimento palo d’ancoraggio  

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, e due fori con diametro 120 mm e profondo 220 mm per i piedi 

di contrasto (solo XL) versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 - 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 - 6 – Preparazione fori per supporto posteriore 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 33  

 

Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 

 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 34  

 

Agganciare i cavi al supporto posteriore (Fig. 9). 

 

 
 

Figura 9 – Funi agganciate al supporto posteriore 

 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune (Fig. 10). 

 
 

Figura 10 – Collegamento fune a pali d’ancoraggio 

Posizionare i supporti intermedi dal più piccolo al più grande (Fig. 11 - 12).  
 

    
 

Figura 11 - 12 – Posizionamento supporti intermedi 
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Passare i cavi sotto i supporti e inserirli nei guida funi (Fig. 13 -14). 
 

    
 

Figura 13 - 14 – Guida funi 

 

 

Serrare i tubi fissa lama ai supporti (Fig. 15). 

 
 

Figura 15 – Serraggio fissa lama 
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Posizionare le lame a tripla onda iniziando dall’ultimo supporto intermedio e 

procedendo fino al primo (il cursore deve essere  posizionato alla fine della 

scanalatura). Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometria tarata a 14 Kg/m 

(Fig. 18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Figura 16 - 17 – Posizionamento lama 3N  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Serraggio viti cursori 
 

In alcuni casi, solo per il montaggio del sistema L100, in corrispondenza del quarto 

telaio potrebbe essere difficoltoso il serraggio dei cursori a seconda della tipologia di 

chiave utilizzata. In tal caso, provvedere allo smontaggio dei componenti rappresentati 

nel corrispondente dettaglio del disegno esploso, serrare i cursori e rimontare i 

componenti prima dell’inserimento della bag.    
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Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 19) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Posizionamento naso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 – Bloccare cursori 

Fissare la traversa trasversale alla lama terminale collegando il raccordo a tubo (figura 

21) 

 

 

 

 
 

 
 

 
Figura 21 – Traversa trasversale 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 38  

 

 

Preparazione della BAG: vedere pag. 28 del manuale 

Inserimento delle BAG: veder pag. 30 del manuale 

 

Dopo almeno due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adeguata, 

tendere i cavi a 20 kg m (figura 22). 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 22 – Cavi in tensione 
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PPIANIIANI  DIDI  FFORATURAORATURA  

TAUTAU®®  PARALLELO PARALLELO SUPPORTOSUPPORTO  STANDARDSTANDARD  
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® X-LARGE 
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SSUOLOUOLO  EE  FFONDAZIONIONDAZIONI  
 

 

Il suolo sul quale deve essere posizionato il dispositivo non deve risultare sconnesso, 

accidentato, né devono essere presenti  buche o dossi. E’ opportuno verificare, tenendo 

conto del piano di foratura riportato nei disegni precedenti, che l’installazione del 

sistema non danneggi i dispositivi già presenti nel suolo e che non ne modifichi 

l’integrità strutturale e le prestazioni. 

Marciapiedi o isole di altezza superiore ai 100 mm vanno rimossi. Inoltre, devono 

essere eliminati anche i marciapiedi sotto i 100 mm di altezza, posti di fronte al TAU®, 

al fine di evitare l’effetto rampa. 

Il cemento preesistente su cui installare il dispositivo TAU deve rispondere a quanto 

descritto nei disegni dei basamenti di seguito riportati.  

L’installazione può anche essere fatta su asfalto, seguendo le condizioni minime 

riportate qui in tabella, utilizzando sempre pilette per il gruppo posteriore e pali di 

ancoraggio nella parte anteriore per collegare le funi come da fornitura standard.  

 

 

 

 

 

 

 

Se la superficie stradale presenta un dislivello trasversale superiore all’8% (5°), è 

necessario livellarla. 

1 250 mm di asfalto 

2 150 mm di asfalto e 150 mm di sottofondo compatto 

3 100 mm di asfalto e 200 mm di calcestruzzo 
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TAU® PARALLELO supporto standard 
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® XLARGE 
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RRACCORDIACCORDI  
 

I raccordi possono variare a seconda  del sito in cui il TAU® viene installato, del tipo di 

barriera o dell’ostacolo che si trova dietro l’attenuatore stesso. 

• Raccordo a 3 onde “a rientrare”. Si utilizzano per collegamenti a New Jersey  o a 

muri in calcestruzzo di spessore inferiore rispetto alla larghezza dell’attenuatore. Si 

collegano al TAU® dopo le lame terminali, e, dall’altra parte, al New Jersey, mediante 

due barre filettate M 16, con foro passante da realizzare in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

• Raccordi a 2 onde per guard-rail metallico. Si collegano al terminale dopo le 

lame terminali, e dall’altro lato, al guard-rail metallico, mediante viti e dadi. 
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IISPEZIONISPEZIONI  EE  MANUTENZIONEMANUTENZIONE    

 

Le componenti del sistema TAU® non richiedono manutenzione. Si consigliano ispezioni 

periodiche (ogni due - tre anni) per verificare e rimuovere eventuali depositi formatisi. 

 

 

RIPARAZIONIRIPARAZIONI 

 

In caso di incidente, occorre ripristinare il sistema, in particolare vanno sostituire solo 

le componenti danneggiate. La costruzione del TAU è studiata in modo che il numero 

delle componenti da sostituire in caso di incidente sia limitato al minimo indispensabile. 

Affinchè il sistema TAU possa lavorare correttamente si raccomanda di impiegare 

sempre ricambi originali Snoline e si raccomanda di far eseguire la riparazione da 

personale esperto e qualificato, seguendo le istruzioni indicate nei capitoli relativi 

all’assemblaggio ed all’installazione. 

La non osservazione delle istruzioni di montaggio può portare a prestazioni non 

conformi. 
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Per quanto riguarda le ispezioni periodiche, si suggerisce di: 

 

• Verificare le condizioni strutturali delle BAG (assenza di screpolature o abrasioni 

sul telo, sulle testate ed in corrispondenza dei dischi di rottura. 

• Verificare le condizioni strutturali e la tensione delle funi d’acciaio (assenza di 

incisioni, deformazioni o rotture delle funi), controllare i serraggi delle funi nella 

parte posteriore e anteriore. 

• Verificare le condizioni del naso (integrità totale, anche in corrispondenza dei fori 

di fissaggio e relativamente alle pellicole): anche se parzialmente danneggiato 

deve essere sostituito. 

• Verificare la struttura di sostegno (supporti intermedi e terminale) mediante 

controllo ed eventuale ripristino delle condizioni di appoggio (verificare l’assenza di 

ruggine). 

• Verificare la pulizia della superficie pavimentata interessata al fine di garantire le 

condizioni di scorrimento dei piedini di appoggio sulla pavimentazione in caso di 

urto, eliminando qualsiasi impedimento (detriti, sassi, … ) 

• Lavare l’intero sistema mediante idropulitrice, con soluzione di acqua ed idoneo 

prodotto detergente ma non aggressivo. 
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PPEZZIEZZI  DIDI  RICAMBIORICAMBIO  
 

- Naso di polietilene (5 pezzi) 

- Supporto intermedio (5 pezzi) 

- Supporto anteriore (3 pezzi) 

- Lama a 3 onde (10 pezzi) 

- Lama a 3 onde terminale  (4 pezzi) 

- Tubo fissa-lama (4 pezzi) 

- Cursore (10 pezzi) 

- Fune (2 pezzi) 

- Palo di ancoraggio (2 pezzi) 

- Bag completa (9 pezzi) 

- Disco di rottura (18 pezzi) 

- Dadi, bulloni, rondelle 
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Le informazioni contenute nel presente manuale si basano sulle informazioni in nostro posses-

so. Snoline SpA non assume alcuna responsabilità al di fuori dei dati ufficiali forniti. 

Tutti i dati  le informazioni contenuti nel presente manuale sono di proprietà esclusiva di Snoli-

ne SpA e non possono essere utilizzati e/o sfruttati, né diffusi in assenza del preventivo con-

senso scritto di Snoline SpA. 
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